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La seduta comincia alle 15. 
AMICI, segretario, legge il processo ver-

bale della tornata precedente. 
CICCOTTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CICCOTTI. Sabato sera io era momen-

taneamente assente dall'Aula quando si sta-
bilì per oggi lo svolgimento delle interpel-
lanze sulle ligniti e sul carbone. 

Ora, io, che avevo presentata su questo 
argomento una interpellanza, la quale è de-
caduta proprio negli ultimi giorni per cause 
indipendenti dalla mia volontà, e questa 
interpellanza ho ripresentata a termini-del 
regolamento, vorrei domandare all'onore-
vole presidente e al ministro per l'industria, 
commercio e lavoro di consentirmi di svol-
gerla oggi, abbinandola alle altre sullo stesso 
argomento. 

PRESIDENTE. L'onorevole Ciccotti sa 
che le interpellanze da svolgersi il lunedì 
si stabiliscono nella seduta precedente, su 
domanda degli onorevoli deputati che le 
hanno presentate. Sabato scorso egli non 
era presente, e quindi a stretto rigore la 
sua domanda non potrebbe essere accolta. 
Se però l'onorevole ministro del commercio 
e la Camera vi consentono, la Presidenza 
non ha, da parte sua, difficoltà da opporre. 

FERRARIS, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRARIS, ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. Se la Camera non ha al-
154 
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cuna obbiezione in cont ra r io , per p a r t e 
mia sonò disposto a r i spondere anche al-
l ' in te rpe l lanza del l 'onorevole Ciccotti . 

P R E S I D E N T E . R imane d u n q u e inteso 
che anche l ' in te rpe l lanza del l 'onorevole Cic-
cot t i , della quale a suo t empo si da rà let-
t u r a , sarà svol ta nella seduta di oggi. 

Se non vi sono a l t re osservazioni il pro-
cesso verbale si i n t ende rà a p p r o v a t o . 

(È approvato). 
Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Dal la vedova del com-
p ian to ex-collega onorevole Baiocco è per-
v e n u t a alla Pres idenza la seguente l e t t e ra : 

« Vivamente r ingrazio Vost ra Eccel lenza 
e l 'onorevole R a p p r e s e n t a n z a nazionale per 
la lusinghiera commemoraz ione f a t t a del 
mio compian to mar i to . 

« G E M M A B A I O C C O » . 
Dal la famigl ia del l 'onorevole Melli è per-

venu to alla Presidenza della Camera il se-
guente t e l eg ramma : 

« Condoglianze Camera depu t a t i e rievo-
cazione delle s impat ie che in essa gode t t e 
per lunghi anni onorevole Melli des tano 
nel l ' an imo nos t ro sen t iment i p r o f o n d a rico-
noscenza a Vost ra Eccel lenza, a l to inter-
p re te pensiero de l l 'Assemblea . Vivissimi 
r ingraz iament i per manifes taz ione a v v e n u t a 
e per nobili parole con le qual i compiac-
quesi comunicarcela . , 

« F A M I G L I A M E L L I » . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 

per mot iv i di salute, l 'onorevole L o m b a r d i 
Nicola, di giorni 5; per ufficio pubblico, 
l 'onorevole Trent in , di giorni 5. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di r isposte scri t te 

ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevol i sottose-

gre ta r i di S t a to per la m a r i n a , le t e r r e li-
be ra te , gli app rovv ig ionamen t i , la guer ra , 
h a n n o t rasmesso le r i spos te alle in ter roga-
zioni dei d e p u t a t i Labr io la , Cappa , Baci-
galupi , Bandera l i , Alessandr i , Lazzar i , Fe-
derzoni. 

S a r a n n o inseri te a n o r m a del Regola-
mento nel resoconto stenografico della se-
d u t a d'oggi (1). 

(1) Vedi Allegato. 

Omaggi. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra dell 'e lenco 

degli omaggi pe rvenu t i alla Camera. 
AMICI , segretario, legge: 
Regia Univers i tà di Pisa . — Annua r io 

di quella Regia Univers i tà per l ' anno ac-
cademico 1919-20 ; una copia. 

Comando Supremo del Regio esercito. — 
L'eserci to per la r inasc i ta delle t e r r e li-
bera te . 

I l r ipr is t ino della v iabi l i tà - Pon t i e 
s t rade ; copie 3. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
Le p r ime due in terrogazioni hanno ana-

logo a r g o m e n t o : l ' aumen to del prezzo dei 
giornali . 

D o m a n d o al l 'onorevole minis t ro per l ' in-
dus t r i a se in tende r i spondere con tempora-
neamente a ques te due interrogazioni . 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Sì, onorevole Pres idente . 

P R E S I D E N T E . Ne do l e t tu ra : 
Ber tone , Cameroni , Bazoli , F r o v a , 

Anile, Ber tol ino, Pes ta lozza , Jannel l i , Me-
rizzi, Tovini , Giavazzi , Jac ini , D o n a t i Gui-
do, al minis t ro de l l ' indus t r ia , commercio 
e lavoro , per sapere se, in a t t e sa della pre-
sentazione al P a r l a m e n t o , per la conver-
sione in legge, del decreto 22 apri le 1920, 
n. 567, non creda o p p o r t u n o e giusto sia 
m a n t e n u t o per i minor i giornal i poli t ici , 
che non h a n n o no to r i amen te a lcun ca ra t -
te re di az ienda industr ia le , il prezzo di 
0.10 per la vend i t a al pubbl ico e il p ropor -
zionale abbonamen to , f e rma r e s t ando a loro 
van tagg io la necessaria assegnazione della 
c a r t a ; 

Chiesa, ai minis t r i della giustizia e de-
gli a f fa r i di cul to e de l l ' indus t r ia , com-
mercio e lavoro, c i rca le esorbi tanze e le 
deficienze degli u l t imi decret i e m a n a t i pe r 
l ' indus t r ia giornal is t ica , e pa r t i co l a rmen te 
sulla inconcepibile i n f r a m m e t t e n z a del Go-
verno perfino nella fissazione del prezzo 
pei r ivendi tor i . 

L 'onorevole minis t ro per l ' i ndus t r i a , 
commercio e lavoro, ha faco l tà di rispon-
dere. 

F E R R A R I S , "ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. L ' a u m e n t o del prezzo di ven-
di ta dei giornali da dieci centesimi a ven t i 
centesimi è s ta to reso necessario dai for t is-
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simi aument i avvenut i , specialmente in que-
sti ultimi tempi, v in t u t t i gli elementi del 
costo del giornale, e più par t icolarmente 
del costo della ca r ta . 

Come gli onorevoli in terrogant i sanno, e 
come si è f a t to in molti al tr i paesi, il Go-
verno italiano duran te la guerra, e più pre-
cisamente dal luglio 1917, date le difficoltà 
di approvvigionamento delle materie prime 
occorrenti per la fabbricazione della car ta , 
la loro deficienza, il lóro continuo aumento 
di prezzo, per venire in aiuto all ' industria 
giornalistica e nello stesso tempo per disci-
plinare e l imitare il consumo della carta , 
ha avocato a sè il r i fornimento della car ta 
per i giornali, cedendola ad essi a prezzo 
al disotto di quello di costo. 

Per far f ronte , almeno in par te , alla per-
dita clie der ivava al l 'Erar io da questa ces-
sione, ha stabilito speciali contr ibut i sulla 
car ta non da giornali e sulla pubblici tà. 

Dal luglio 1917 al 31 dicembre 1919 que-
sta perdi ta si è man tenu ta sempre in limiti 
assai ragionevoli : in media poco più di cen-
tomila lire al mese. Ma' da quando i cambi 
hanno subito nuovi e più gravi aumenti , 
questa perdi ta è anda ta aumentando, t an to 
che, se oggi noi dovessimo continuare nel 
sistema ado t t a to finora, pur tenendo conto 
dei maggiori contr ibut i messi anche ultima-
mente sulla car ta non da giornali, la perdi ta 
risulterebbe di oltre due milioni al mese. 
(Commenti). 

Una voce air estrema sinistra. È una esa-
gerazione ! 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. ISion è una esagerazione, 
perchè si t r a t t a di oltre ventimila quintal i 
di car ta al mese su cui si perdono 200 lire 
per quintale; quindi, dedot t i i contr ibut i 
di 1 milione e 400 mila lire circa, r imane 
una perdi ta mensile di oltre 2 milioni e 
mezzo. 

Ora, siccome i contr ibut i imposti sulla 
car ta non da giornale non possono essere 
aumenta t i senza danneggiare t roppo grave-
mente t u t t o il r imanente dell ' industria ti-
pografico-libraria, e "senza gravare t roppo 
la mano sul consumatore, primo t r a i quali 
lo Sta to stesso con le sue innumerevoli am-
ministrazioni, s ' imponeva assolutamente di 
scegliere t ra queste due soluzioni: o lasciare 
libera la car ta per i giornali, togliendo il 
contr ibuto speciale, e lasciare che i giornali 
pagassero in pieno il prezzo della car ta 
alle cartiere... 

Voci. Questa è la soluzione. Questo si 
doveva fare. 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e. lavoro. Oppure mantenére il con-
t r ibuto, continuare il r i fornimento, aumen-
ta re il prezzo dei giornali da dieci a vent i 
centesimi, per met te te i giornali stessi in 
grado di pagare t u t t a quanta la differenza 
del prezzo, in quanto non è ammissibile nè 
giustificabile che l 'erario debba accollarsi 
questa grave perdi ta . 

Ora, la grandissima maggioranza degli 
editori, per evitare la gravissima crisi che 
sarebbe der ivata al l ' industr ia giornalistica 
dall 'adozione della prima soluzione, si è di-
chiara ta disposta a pagare il pieno prezzo 
della car ta purché il prezzo dei giornali 
fosse reso obbligatorio per t u t t i quant i da 
10 a 20 centesimi e, il Ministero, pur avendo 
in animo di addivenire quanto più presto 
possibile alla piena l ibertà anche per la 
car ta dei giornali, non reputando questo il 
momento migliore per determinare una 
grave crisi nel l ' industr ia giornalistica, ha 
accolto la richiesta degli editori di gior-
nali. 

Contro questa decisione insorgono ora, 
sotto l 'apprensione che il maggior costo di 
vendi ta diminuisca la vendi ta stessa, i mi-
nori giornali politici, i r ivenditori . . . 

Una voce a sinistra. ...e i let tori . 
F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. Anche i let tori !... 
Ora, in quanto a questa apprensione, io 

debbo rilevare che le critiche che si erano 
sollevate quando era stato emanato il pre-
cedente decreto che aumentava il prezzo 
dei giornali da 5 a 10 centesimi, nella pra-
tica a t tuazione poi si sono dimostra te in-
fondate , perchè è vero che la vendi ta nei 
primi moment i discese, ma non solo dopo 
è risali ta a quella di prima, ma anche forse 
è aumenta ta . 

Nessuna ragione di protes ta hanno poi 
i r ivenditori , perchè per essi è stato tenuto 
largo conto di una eventuale diminuzione 
della vendi ta . Pr ima avevano un abbuono 
di 2 centesimi e mezzo : ora hanno un ab-
buono di 4 centesimi. (Commenti). 

In Francia , quando i giornali erano a 
10 centesimi, i r ivendi tor i avevano un ab-
buono di 2 centesimi. Ora che il prezzo dei 
giornali è di 15 centesimi, hanno un abbuono 
di 2 centesimi e mezzo. 

Circa la propos ta f a t t a dagli onorevoli 
in terrogant i , quella cioè di mantenere il 
prezzo di 10 centesimi per i piccoli giornali 
politici che non hanno alcun carat tere di 
azienda industr iale e di continuare l'asse-
gnazione della car ta per essi al prezzo di 
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favore odierno, io debbo far rilevare che, 
oltre a creare una situazione di privilegio 
per alcuni giornali, nell'attuazione pratica 
si incontrerebbero gravi inconvenienti e si 
manterrebbe all'erario una perdita non in-
differente. 

Prima di tutto è difficile poter determi-
nare quali sono i piccoli giornali politici i 
quali banno diritto a questa condizione di 
privilegio. I l provvedimento deve esser li-
mitato ai soli giornali di provincia, oppure 
deve ancbe essere esteso ai giornali delle 
grandi città i quali si trovano nella stessa 
condizione1? Indubbiamente, per ragioni di 
equità, il provvedimento dovrebbe essere 
esteso ancbe a questi; e allora a questi ul-
timi si verrebbe a creare una situazione 
tale per cui, senza ulteriori sacrifìci, potreb-
bero anche fare una concorrenza sleale agli 
altri giornali cbe non godono di questo pri-
vilegio. 

Inoltre, si favorirebbe lo sciupìo della 
carta perchè questi giornali non avrebbero 
nessuna ragione di economizzarla potendo 
essi ricavare dalla vendita'degli sciupìi delle 
tipografìe prezzi superiori a quelli con cui 
avrebbero dal Ministero la carta ; mentre 
invece è necessario, per evitare ulteriori 
aumenti nel prezzo della carta, limitarne 
il consumo quanto più è possibile. 

Dati poi i prezzi che si pagano oggi per 
la carta, il Ministero dovrebbe rimettere 
almeno 200 lire al quintale per mantenere 
il prezzo di favore fatto al giorno d'oggi 
che è di 120 lire ; e, pur limitando questo 
privilegio ai soli giornali di provincia, ne 
verrebbe oggidì una perdita di oltre quat-
trocentomila lire al mese (perchè c'è un 
consumo per questi giornali di oltre due-
mila e cento quintali al mese); perdita che 
andrebbe sempre più aggravandosi in fu-
turo. 

Una voce. Quanto ? 
F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. 2,100 quintali al mese per 
i piccoli giornali di provincia. 

Una voce. Per tutti insieme ? 
F E R R A R I S , ministro dell'indùstria, com-

mercio e lavoro. Per tutti insieme. 
Si hanno notizie poco rassicuranti anche 

dallo stesso Canada che durante la guerra 
è stato il più largo sovventore di materie 
prime, specialmente di cellulosa. Oggi la 
cellulosa si paga in Norvegia 950 corone 
per consegna pronta; per consegna dila-
zionata si paga fino a 1,250 ; il che significa 
che si va decisamente incontro all'au-
mento. 

Per queste ragioni sono quindi vera-
mente dolente di non poter accogliere la 
proposta fatta dagli onorevoli interroganti. 
Soltanto potrei consentire di prenderla in 
considerazione, qualora essa fosse limitata 
ai soli giornali politici settimanali e fosse 
convenientemente integrata nel senso che, 
non al prezzo di favore di oggi, ma ad 
equo prezzo di favore fosse a questi data la 
carta necessaria. 

L'onorevole Chiesa muove appunto sul-
l'ingerenza del Ministero, l 'indebita inge-
renza del Ministero, tanto nella fissazione 
obbligatoria del prezzo, quanto nella que-
stione dei rivenditori. 

Ho già risposto per quanto riguarda i 
rivenditori. Per quanto riguarda l'obbliga-
torietà del prezzo, questa è stata sancita per 
mantenere lo siatu quo per tutti quanti i 
giornali. Perchè altrimenti che cosa sarebbe 
successo? Sarebbe successo che quei gior-
nali che non hanno forti entrate, e che pure 
hanno diritto di vivere perchè rappresen-
tano idee e partiti indipendenti, non avreb-
bero assolutamente potuto sostenere la con-
correnza. Perchè, una delle due: o essi man-
tenevano il prezzo di dieci centesimi e an-
davano incontro al fallimento ; o aumenta-
vano il prezzo a venti centesimi e forse 
poteva darsi che qualcuno dei giornali più 
potenti-, mantenendo il prezzo di dieci cen-
tesimi per un po' di tempo, li avesse man-
dati in rovina egualmente. 

Ecco la ragione dell'obbligatorietà. 
Mi auguro che tutte le questioni che 

sono sorte per l'aumento del prezzo di ven-
dita dei giornali possano trovare un èquo 
componimento nell'interesse di tutt i e che 
le apprensioni che oggi hanno i piccoli gior-
nali politici per l 'attuazione pratica del 
provvedimento abbiano a mostrarsi infon-
date, perchè questo non avrà gli effetti così 
gravi come sono stati prospettati oggi. Che, 
ove questo non si avverasse, il Ministero 
non potrebbe seguire altra via che quella 
di concedere piena libertà per la carta, to-
gliere il contributo e far sì che i giornali 
paghino il pieno prezzo della carta. (Com-
menti prolungati). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bertone ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E R T O N E . Onorevoli colleghi, io debbo 
dichiararmi assolutamente insodisfatto delle 
dichiarazioni fatte dall'onorevole ministro 
dell'industria. 

La mia interrogazione era diretta a cen-
surare l'enormità e, vorrei dir meglio, l'ini-
quità... 
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FERRARIS, ministro delVindustria, com-
mercio e lavoro. No ! 

B E R T O N E . ...di un decreto, del decreto 
22 aprile 1920,il quale ha accomunato in un 
fascio confusamente, t r a t t ando l i alla mede-
sima stregua, - t u t t i indis t in tamente i gior-
nali politici d ' I ta l ia ; o siano i grandi fogli 
delle grandi cit tà che pubblicano anche più 
edizioni quotidiane, o sia il modesto foglio 
del comune e della provincia, che stenta 
a pubblicarsi una o due volte alla setti-
mana. 

E in ver i tà a me è riuscito difficile, e, 
direi quasi, impossibile intuire quale sia 
s ta to il movente del Governo ne l l ' adot ta re 
un simile provvedimento, a meno che non 
si voglia andare all ' ipotesi, che io vorrei 
escludere, che il Governo, inconsciamente, 
si sia pres ta to al t en ta t ivo ed alla manovra 
di sopprimere di un colpo, a favore di po-
chi grandi giornali, t u t t a indis t in tamente 
la piccola s tampa della penisola. Imperoc-
ché, onorevoli colleghi, quant i siamo qui 
dentro, siamo ben persuasi, per la cono-
scenza che abbiamo della vita pra t ica e quo-
t id iana , di questa ver i tà : che se l ' aumento 
del prezzo dei g iornal i a 20 centesimi ed il 
raddoppio del l 'abbonamento anche per i 
grandi giornali può costituire una vera e 
profonda incognita, rappresenta certissima-
mente la morte violenta ed immedia ta di 
t u t t i i piccoli periodici. 

Ho voluto indagare e ricercare nel de-
creto 22 aprile &e vi fosse alcuna ragione 
giustificativa d ^ questo provvedimento e 
dichiaro schie t tamente che non l'ho tro-
vato. Nelle brevi parole che precedono il 
testo del decreto leggo : « visto il decreto 
luogotenenziale 2 dicembre 1917, ricono-
sciuta la necessità ed urgenza di aumen-
ta re i prezzi di vendi ta dei giornali, in di-
pendenza del l 'aumento subito dal prezzo 
della car ta e delle al tre materie prime, 
nonché di assicurare il dovuto t r a t t amen to 
economico al personale delle aziende gior-
nalistiche, sentito il Consiglio dei ministri 
abbiamo decretato e decretiamo.. . ». 

Orbene la ragione giustificativa di que-
sto decreto è forse la necessità dì infrenare 
il consumo della car ta? 

Ed allora vorrei domandare all 'onore-
vole ministro se creda proprio che debbano 
essere t r a t t a t i alla stessa stregua due gior-
nali, di cui uno consuma per esempio 5000 
quintali di car ta al mese, e l 'a l t ro ne con-
suma 50 all 'anno. Sappiamo, per dichiara-
zione f a t t a in questo momento dàll 'onore-
vole ministro, che t u t t i i piccoli periodici 

politici di provincia, in t u t t a I ta l ia , consu-
mano complessivamente 2100 quintali di 
car ta al mese. Viceversa l 'onorevole mi-
nistro potrebbe confermare che Vi sono 
dei giornali che consumano da soli 4 o 5 
mila quintali di car ta al mese. 

Se viceversa la ragione del provvedi-
mento si dovesse ricercare nella necessità 
di migliorare le condizioni del personale 
delle aziende giornalistiche (Interruzioni — 
Rumori dalla tribuna della stampa), e dico 
così, perchè il decreto cita appunto come 
seconda delle ragioni giustificative, la ne-
cessità di assicurare il dovuto t r a t t a -
mento economico al personale delle aziende 
giornalistiche, domando all 'onorevole mi-
nistro dell ' industria se ignori che la tota-
lità, non dico la quasi to ta l i tà , ma la to-
ta l i tà dei piccoli giornali dei comuni e delle 
Provincie, di quelli che non si at teggiano 
a formator i e a detentori dell 'opinione pub-
blica, ma che sentono la fierezza e la di-
gnità del giornalismo sano ed onesto, non 
hanno personale st ipendiato ne alto nè 
basso, perchè sono format i e sono sorret t i 
da gente la quale, per amore, per spirito 
di sacrifìcio verso l ' idea o verso il par t i to , 
non soltanto dà la propr ia collaborazione 
personale, ma dà ancora costantemente il 
proprio contr ibuto perchè il piccolo gior-
nale non muoia. 

E, se pensiamo che le idee ed i prin-
cipi sono ugualmente buoni, t an to se siano 
ospitat i nelle colonne dei grandi giornali, 
come se lo siano nelle umili colonne dei gior-
nali di provincia, se noi pensiamo che in 
questi piccoli ed umili giornali non è an-
cora penet ra to , e ciò sia det to a loro vanto., 
lo spirito di affare e di commercio, che ha 
toccato molti grandi giornali (Bravo!) e che 
ha dato luogo alla mozione del collega Mo-
digliani - che la Camera a t tende -di poter di-
scutere - i o mi domando per quale motivo voi, 
onorevole ministro dell ' industria, credete di 
poter giustificare il provvedimento, pen-
sando al personale di questi piccoli gior-
nali che nulla domanda, perchè nulla ha da 
chiedere, r iducendo questi giornali alla tri-
ste ed ironica necessità di non prendere 
nulla dal Governo e di concorrere viceversa 
con una moneta, sia pure infinitesimale, ma 
che sarà quasi il prezzo di un piccolo ri-
cat to, a favore dei grandi giornali, giacché 
una par te di questa moneta dovrà, a nor-
ma del decreto, essere versata al Governo, 
perchè possa compensare lo sbilancio, che 
va a sopportare per provvedere la car ta ai 
grandi giornali. 
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N o t a t e ancora , onorevol i col leghi, che 
in questo decreto v iene p r e v i s t a la neces-
sità che i g iornal i possano r iva lers i in qual-
che m o d o del la d iminui ta v e n d i t a , rescin-
dendo i c o n t r a t t i di p u b b l i c i t à , che possono 
a v e r e con terze persone e a c c r e s c e n d o pro-
p o r z i o n a l m e n t e i prezzi . 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. R i v e d e r e , non rescindere. 

B E R T O N E . P a r o l e . L a revisione, è re-
scissione. S e c o n d o le leggi comuni , q u a n d o 
un c o n t r a t t o v iene r i v e d u t o , t a n t o v a l e 
dire s c h i e t t a m e n t e che il c o n t r a t t o non 
esiste più. 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
-mercio e lavoro. C 'è u n col legio a r b i t r a l e in 
caso di dissenso. 

B E R T O N E . S a r à il col legio a r b i t r a l e , 
sarà il m a g i s t r a t o ; ma ciò non togl ie che i 
g r a n d i g iornal i hanno il d ir i t to di sotto-
porre a l col legio a r b i t r a l e i c o n t r a t t i di 
p u b b l i c i t à per m a g g i o r i introit i . 

Ora anche questa sarà u n a f o r t u n a che 
p o t r à t o c c a r e a q u a l c h e g r a n d e g iornale . E 
n o t a t e che io a c c e n n o spec ia lmente ai gior-
nali che non hanno p a r t i t o , ai g iornal i che 
- come d i c e v a il col lega Modig l iani - pos-
sono essere c o n t r a d i s t i n t i con una sigla, 
p e r c h è i g iornal i di p a r t i t o poco r i c a v a n o 
da l la p u b b l i c i t à , v i v o n o del la v e n d i t a e dei 
sacrif ìc i degli amici e non di f o n t i che non 
siano g i o r n a l i s t i c a m e n t e lecite. (Commenti). 

Ma v i chiedo : a v e t e p e n s a t o sì, o no, 
che quest i piccol i g iornal i , così det t i di pro-
v i n c i a , non hanno p u b b l i c i t à , o che essa è 
r i d o t t a a così p o c a cosa che è inuti le , che 
è r idicolo p a r l a r e di rescissione o di revi-
sione di contratti"? 

E non è una cosa i ronica il dire a questi 
piccol i g iornal i : in c o m p e n s o del maggior 
prezzo, v o i p o t e t e r i v e d e r e i v o s t r i con-
t r a t t i di p u b b l i c i t à ? E c c o perchè a me pare 
in v e r i t à s trano ed assurdo che il G o v e r n o , 
con un p r o v v e d i m e n t o di ordine generale , 
a b b i a v o l u t o fare un fasc io solo, come di-
c e v o da pr incipio , di t u t t i quest i g iornal i . 

N o n posso d i c h i a r a r m i s o d i s f a t t o da l la 
r isposta d a t a d a l l ' o n o r e v o l e ministro. . . 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. E r a quel lo che c h i e d e v a lei. 

B E R T O N E . ...in q u a n t o c o n c e d e la ge-
nerosi tà del G o v e r n o fino al p u n t o di eso-
nerare dal la vessaz ione e da l la s e r v i t ù di 
questo decreto s o l t a n t o i g iornal i set t ima-
nali. E d a n c o r a l ' o n o r e v o l e ministro non 
ha d i c h i a r a t o che questo f a r e b b e , ma ha 
d i c h i a r a t o solo che questo p r e n d e r e b b e in 
considerazione. 

A n z i , ha anche l i m i t a t a la sua così p a r c a 
e m o d e s t a promessa, la generosità (genero-
sità del G o v e r n o di cui fa p a r t e ; la per-
sona non c ' e n t r a , c 'entra l ' indir izzo politi-
co), d icendo che a questi piccol i g iornal i non 
già v e r r à d a t a la c a r t a al prezzo dei grandi 
giornal i , ma a prezzo un pochino mag-
gior e*.. 

. F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. H o d e t t o un prezzo di fa-
v o r e equo in re lazione al costo di oggi. 

B E R T O N E . V a bene. Ma v iene d a t a al 
p r e z z o cui verrebbe d a t a ai g iornal i che 
sono grandi az iende i n d u s t r i a l i ? 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. I g iornal i p a g a n o il pieno 
prezzo della c a r t a . 

B E R T O N E . Ma q u e s t a è u n a p a r t i t a di 
giro. P a g a n o il pieno prezzo e r iversano 
una parte . È una p a r t i t a di giro in cui il 
G o v e r n o fa da cassiere. Ci r imet te , è vero; 
m a fa da cassiere p e r c h è pig l ia da una 
p a r t e e rende d a l l ' a l t r a . 

V o r r e i sapere r e a l m e n t e q u a n t o si p a g a 
questa car ta dai g r a n d i e da i p iccol i gior-
nali . 

Quindi c o m p r e n d e r à l ' o n o r e v o l e mini-
stro che se è v e r o che questo decreto si 
f o n d a su e lementi di f a t t o (ed io ne ho ci-
t a t i t r e : la necessità di f r e n a r e il m a g g i o r 
c o n s u m o della c a r t a , la necessità di pro-
curare un equo t r a t t a m e n t o al personale 
delle az iende g iornal is t iche, e la possibi-
l i t à dei grandi g iornal i di r i v e d e r e i loro 
c o n t r a t t i di pubbl ic i tà) i qual i non si pos-
sono a s s o l u t a m e n t e a p p l i c a r e a g iornal i 
minori , pol i t ic i , q u o t i d i a n i o meno, l ' a v e r 
sot topost i gli stessi alle sanzioni del decreto, 
è assurdo. 

P R E S I D E N T E . V e d a di a b b r e v i a r e , ono-
r e v o l e B e r t o n e , anche per r iguardo ai col-
leghi che h a n n o p r e s e n t a t o a l tre interro-
gazioni . 

C I C C O T T I . P e r c h è non requisi te le car-
t i e r e ? H a n n o g u a d a g n a t o milioni e milioni, 
e f r a l ' a l t r o dicono che m e t t o n o la cellu-
losa nel la c a r t a dei giornal i e la cel lulosa 
non c'è. Quindi è un coeff iciente di costo 
che nel la c a r t a dei g iornal i non può es-
sere compreso ! 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e C iccot t i , non 
i n t e r r o m p a . E l l a non ha f a c o l t à di parlare . 

B E R T O N E . E poiché sono in a r g o m e n t o , 
poiché la mia interrogaz ione , r i g u a r d a n d o 
sia pure i p iccol i g iornal i q u o t i d i a n i , t o c c a 
da v ic ino gli interessi delle az iende giorna-
l ist iche, mi permetto esporre qualche a l t r a 
considerazione che mi pare sia i m p o r t a n t e 
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e sulla quale richiamo l'attenzione del Go-
verno e della Camera. 

PRESIDENTE. Onorevole Bertone, la 
prego di concludere. Il termine regolamen-
tare è già trascorso ! 

BERTONE. Mi consenta poche parole 
ancora, onorevole Presidente, poiché starò 
in argomento. -

E anzitutto, richiamandomi immediata-
mente a Una interruzione che testé veniva 
fatta dall'onorevole Barberis, io intendevo 
precisamente di chiedere questo al Governo. 
Primo5 per quale motivo il decreto-legge 
che è stato formato il 22 aprile, non è stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale subito, in 
modo che l'opinione pubblica, e tutti gli 
interessati lo potessero vagliare e discutere, 
ma è stato pubblicato soltanto sulla Gazzetta 
del 6 maggio, cioè proprio alla vigilia della 
esecuzione del provvedimento % 

In secondo luogo chiedo al Governo se 
per avventura non abbia ritenuto e non 
ritenga che sia stato atto precipitoso, im-: 
politico e contrario agli intendimenti della 
Camera quello di regolare una simile ma-
teria per decreto-legge. Io comprendo il 
decreto-legg.e soltanto nei casi di assoluta 
urgenza. 

Durante la discussione delle tornate pre-
cedenti ed in questa tornata da tutti i set-
tori della Camera è giunta al Governo una 
parola di protesta contro l'abuso dei de-
creti-legge. 

Orbene, una materia che riguarda non 
solo i giornali, che involge non solo un pro-
blema politico, ma anche un problema cul-
turale della popolazione, fu trattata nel 
Gabinetto del ministro, presente il ministro, 
gli editori dei giornali da una parte, e i 
grossi industriali e le grosse cartiere dal-
l'altra. 

Mi domando se questo problema, che 
è industriale, economico e politico al tempo 
stesso non doveva, come squisito problema 
di competenza del Parlamento, essere sot-
toposto prima al Parlamento. I l mondo non 
andava in malora, nò i giornali avrebbero 
fatto fallimento, nè le aziende giornalisti-
che o le'cartiere avrebbero rassegnato i ri-
spettivi bilanci, se si fosse ritardato di 
quindici giorni ad emanare questo decreto-
legge-, e se si fosse portata una così ampia, 
vasta, profonda e complessa materia al-
l'esame e alla discussione del Parlamento. 

Vorrei ancora domandare, all'onorevole 
ministro se ignora, per esempio, questo 
fatto, che le cartiere, le quali è noto che 
hanno realizzato ingentissimi guadagni, le 

quali fanno carta, come diceva il collega 
Ciccotti, con tutto forse meno che con la 
cellulosa, imitando quei negozianti di vino 
i quali ammettono che il vino si possa fare 
anche coll'uva, rifiutano talora di conse-
gnare la poca quantità di carta assegnata 
a piccoli giornali. 

L'onorevole ministro sa che personal-
mente io ebbi a interessare l'opera sua per 
questo e quella dell'onorevole sottosegre-
tario di Stato, e posso dire che essi diedero 
disposizioni perchè la carta fosse conse-
gnata, ma le cartiere risposero che non 
avevano i tre quintali di carta da conse-
gnare, mentre per via indiretta certi me-
diatori ne offrivano quanti quintali si vo-
lesse, ma al prezzo di quattro o cinque-
cento lire il quintale. {Approvazioni—(Com-
menti]). 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Denunzi fatti e si prende-
ranno provvedimenti. 

BERTONE. Denunzio fatti precisi, e le 
darò tutti i dati, se crede. 

Avendo dato qualche ora e qualche 
giorno anche della mia vita al giornalismo, 
avrei compreso che il Governo avesse ema-
nato tutti i provvedimenti opportuni ad 
assicurare l'equo trattamento del personale 
giornalistico, ad assicurare la vita dei gior-
nali che rappresentano una parte così im-
portante della nostra vita sociale e poli-
tica, avrei compreso sopra tutto che il Go-
verno, dopo che l'onorevole Turati, anti-
veggendo quello che noi oggi si discute, 
chiedeva, circa due mesi fa, se era vero che 
il Governo intendesse di elevare il prezzo 
dei giornali a venti centesimi, e presentava 
in proposito una interrogazione che non so 
se abbia avuto risposta... 

TURATI. Scritta. 
BERTONE. Non lo sapevo: avrei com-

preso, dunque, che il Governo, ripeto, si fosse 
astenuto dal pubblicare questo decreto, ed 
avesse chiamato giudice il Parlamento. E se 
vi fosse la possibilità, se da un'altra parte 
venisse la proposta che questo decreto sia 
sospeso, affinchè il provvedimento venga 
sottoposto all'esame della Camera, dichiaro 
cordialmente che mi associerei. Perchè sono 
convinto che tra 15 o 20 giorni gli inconve-
nienti saranno tali, che il Governo sarà co-
stretto a ritornare sui suoi passi, ed allora 
avrà ripetuto per l'ennesima volta l'errore 

I di compiere un atto che il giorno dopo deve 
| essere ritirato: mentre la discussione del 
I Parlamento coprirebbe le spalle del Governo 
I e, neJJo stesso tempo, darebbe all'opinione 
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pubblica tutta la sicurezza che i diritti del 
popolo, in materia di giornalismo, per la 
cultura e lo sviluppo e la conoscenza di 
tutte le pubbliche questioni, sarebbero ri-
spettati. 

Per questi motivi non posso dichiararmi 
sodisfatto delle risposte dell'onorevole mi-
nistro e confido che prima che la seduta 
termini, l'onorevole ministro, meglio ripen-
sando alle cose che io ho detto e meglio 
valutandole con i suoi colleghi, sarà in 
grado di dare alla Camera spiegazioni più 
tranquillizzanti e più rassicuranti. (Vive 
approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CHIESA. Parlo nell'interesse dei consu-
matori di carta stampata, dei lettori dei 
giornali, e dei consumatori di carta semplice, 
perchè, se l'onorevole ministro che presie-
de al commercio vuole davvero che l'indu-
stria riprenda slancio, egli comprenderà di 
quanto interesse sia che la carta comune 
si trovi un po' di più alla portata di tutti 
pei diversi usi di fabbricazione e commer-
ciali nei quali necessita. 

L'anomalia dei vostri decreti appare 
stridente : voi predicate l'economia dei con-
sumi e stabilite che i giornali non siano 
più di due pagine, ma tutt i di quattro pa-
gine! Cosicché, invece di limitare l'uso della 
carta da stampa, voi lo accrescete obbliga-
toriamente. Con ciò si rende l 'altra carta di-
sponibile sempre più rara, e sempre più cara 
la carta stessa che i giornali vengono a con-
sumare. Questa è la prima conseguenza del 
vostro decreto. È sempre il solito superbo 
disdegno del consumatore. Se mai una lega 
di resistenza si dovrà costituire in qualche 
momento, è proprio quella dei consumatori 
che sarà provvidenziale. Ma nell 'attesa ve-
diamo frattanto quali sono gli effetti dei 
vostri ultimi decreti, quello che stabilisce 
il prezzo di vendita dei giornali a venti 
centesimi e quello che stabilisce il prezzo 
d'acquisto pei rivenditori a sedici cen-
tesimi. 

L'onorevole ministro ha detto alla Ca-
mera che il prezzo di favore fatto per la 
carta ai giornali fino a questi ultimi tempi, 
è costato allo Stato circa centomila lire al 
mese. Sarebbe vero se e quando fosse per-
messo di porre di fronte alla partita spesa 
la partita entrata. Ma ella, annunziando il 
consumo di ventimila quintali e la perdita 
di duecento lire per quintale, ha annunziato 
che lo Stato dal 1917 a oggi ha avuto una 
perdita non di centomila lire al mese ma 

di quattro milioni al mese. (Segni di diniego 
del ministro dell'industria, commercio e lavoro). 

Su per giù il conto è fatto sulle dita : 
ventimila quintali a duecento lire fanno 
proprio quattro milioni. 

Ella è ingegnere e sa di cont i ; io sono 
ragioniere e i conti cerco di farli anch' io. 
Dunque: in uscita 4 milioni al mese; dal-
l 'altra parte, in entrata, la tassa sopra la 
pubblicità. Ora come può onorevole ministro 
legittimare un tributo dello Stato messo e 
fatto diventare tributo privato? El la mi 
insegna che questo è contrario ad ogni 
principio di diritto pubblico, e contrario 
anche ai principi economici. Si è creduto 
di imporre una tassa sulla pubblicità. Eb-
bene sia, ma questa è una entrata che ap-
partenendo allo Stato non può devolversi 
a favore delle singole aziende giornalisti-
che, che si debbono pagare il loro deficit, 
così come introitano i loro benefìci. E tanto 
più, onorevole ministro, che ella dovrebbe 
aggiungere a questa spesa (credo di non 
andare errato: ella confermerà, se è così) 
i prezzi di favore fatt i alle cartiere per il 
carbone. 

Io non credo che nel benevolo conteg-
gio di 100 mila lire o di 4 milioni al mese, 
siano comprese le rimesse dell'erario pel 
carbone fatturato alle cartiere con prezzo 
speciale. Probabilmente no, ma il conto 
non è difficile. 

Quindi prego il ministro di voler pub-
blicare irrendiconto di questa partita af-
finchè siano esaminati dalla Camera i par-
ticolari tanto di spesa erogata, e a chi fa-
vorita, quanto di entrata ; così come egli 
crederà di distinguere. Perchè è bene sa-
pere se anche questo tributo forzato del 
contribuente a favore di qualche azienda 
giornalistica vada al Corriere dei Piccoli; 
piuttosto che alla mezza pagina di reclame 
di una qualche diva del cinematografo. È 
bene saperlo dove va. 

So bene che i grandi periodici non hanno 
bisogno di concorso e vorrebbero ripren-
dere completa la loro libertà, ma comun-
que, in un regime di eccezione è bene siano 
stabiliti nomi, cognomi, domicili e cifre, a 
ciascuno attribuite. 

Ella, onorevole ministro, a un certo punto 
ha compreso che questa spesa poteva salire 
iperbolicamente ed ha detto: basta con. le ga-
ranzie per l'approvvigionamento della carta; 
crescete i prezzi dei periodici. Ma la carta da 
stampa è salita da lire 1.35, a 3 e mezzo e 
quattro lire. E continuerà a salire. Vorrà 
ella rincorrere coi suoi decreti il prezzo dei 
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giornali aumentandolo , dopo che da dieci, a 
venti , a vent icinque e anche a 30 centesimi? 

Penso che questa non sia funzione di 
Sta to , ma che anzi sia pericolosa funzione 
di Governo. 

Perchè costi tuire un regime di al to prezzo, 
di prezzo unico, obbligatorio, con T a b u s o 
l amenta to dal collega Ber tone del decreto 
Reale, ment re si po teva lasciare alla libera 
concorrenza di s tabil ire le cifre di costo e 
di vendi ta coi var i elementi che ne fanno 
l 'essenza? Dacché c'è il giornale, che è com-
pera to pel suo contenuto scientifico e di 
notizie, e quello che è comperato anche se 
questo contenuto non ha, per ragioni di 
par te , per mot iv i di p ropaganda : ciascuno 
met te dentro a questo rullo della concor-
renza propr ia e girando si ot tengono i ri-
spet t ivi benefìci. 

Voi ave te det to , e hanno det to i fau-
tori del prezzo alto, del prezzo unico : se 
non si stabilisce un prezzo unico., che cosa 
può accadere ! Che coloro, i quali sono già 
padroni di organi della pubblica opinione, 
coloro, che tendono ad impadronirs i di al-
t r i di questi organi per fini personali, di 
interesse part icolare, saranno t en t a t i facil-
mente di me t t e r e in vendi ta il loro prodot to 
ad un prezzo minore in concorrenza agli 
organi della libera opinione e contrar ia-
mente a ciò che esige l 'onestà giornali-
stica. 

E questa è veramente una Obiezione im-
po r t an t e e grave. Io non so se la inchiesta 
dell 'onorevole Modigliani ar r iverà a vedere 

•e a vedere permanentemente a t raverso le 
imposte di queste aziende: questo è il più 
difficile - permanentemente . . . 

M O D I G L I A N I . Domando la parola per 
f a t t o personale ! {Ilarità). 

CHIESA. Se arr iverà , sarà g randemente 
utile, ma certo dico che se di questi gior-
nali potessero mai prendere piede e concor-
rere col prezzo ingiustificato sul mercato , 
il marchio in famatore sarebbe impresso sul 
loro f ronte : questo prezzo di concorrenza 
sleale sarebbe un segno di riconoscimento 
sopra quel foglio, perchè il prezzo di un 
p rodo t to può essere conosciuto e reso pub-
blico sempre, ed è il miglior calmiere ma-
teriale e morale possibile. 

Questo è ciò che dobbiamo vedere esat-
tamente . Sappiamo che il fare le qua t t ro 
o le sei pagine conviene sopra tu t to a co-
loro che hanno largo posto per la pubbli-
cità: ma questo è ancóra un interesse pri-
va to : tu t t i , r inunciando alle inserzioni o 
a buona pa r t e di esse, possono fare il fo-

glio a due facc ia te ed a 10 centesimi. Per-
chè impedirlo ? Voi avete invece fac i l i ta to 
il lucro sulla pubbl ic i t à ; ed ecco perchè io 
ho rivolto la mia interrogazione, oltre che 
a lei, onorevole ministro, anche al l 'ono-
revole guardasigilli , per chiedergli conto, 
a lui od al suo degno rappresen tan te qui 
presente, del come si siano promulgate enor-
mi tà giuridiche nel l amen ta to decreto-legge 
quale quella che permet te , nell ' interesse di 
una par te , la risoluzione dei con t ra t t i di 
pubblici tà l iberamente pa t tu i t i . Io mi chiedo 
perchè vi deve essere la costrizione di ta l i 
interessi davan t i un a rb i t ra to , • composto 
un po ' non si sa come, men t re vi è per 
t u t t i il magis t ra to ordinario. 

D a v a n t i al t r ibunale di Firenze uno di 
questi giornali ha chiamato il suo appal -
t a to re di pubbl ic i tà per ottenere, in causa 
di forza maggiore, il prezzo della ca r ta , la 
rescissione per lui necessaria del con t ra t to . 
I l t r ibunale doveva decidere. Viceversa il 
decreto è in te rvenuto a violare questa li-
bera discussione, a metters i dalla pa r t e 
di un interesse singolo. Invano io avevo 
te legrafa to a l l 'onorevole guardasigilli un 
mese fa avendo saputo di questa enor-
mi tà che si p reparava , per chiedergliene 
conto se fosse s ta ta mai possibile. Il guar-
dasigilli rispose che questa possibilità non 
sussisteva. Di f a t t i non sono s ta t i r isoluti 
i c o n t r a t t i di pubbl ici tà , ma si è s tabi l i to 
che possono risolversi a richiesta di una 
delle par t i , e quindi sot topors i ad un ar-
b i t ra to . {Commenti). 

Ma, onorevoli colleglli, devo dire che 
la difesa del consumatore sta sop ra tu t to 
nella difesa di f ron te al costo delle mater ie 
prime. È questo il pun to principale, e la Ca-
mera è insor ta con le sue esclamazioni, a 
picchiare su questo nocciolo della questione. 
Poiché la ca r ta costituisce la mater ia p r ima 
principale, metà quasi del costo di un gior-
nale oggi, set te centesimi all ' incirca per un 
giornale di qua t t ro pagine, perchè non ha 
il ministro voluto in f rammet te rs i se mai là 
dove c'è la radice del male, perchè non 
siamo anda t i a scavare là dentro per ricono-
scere il tar lo corroditore, t a n t o per gli edi-
tor i quan to pei consumator i dei g iorna l i ! 

Il pun to da s indacare è questo. Sono 
s ta te pubbl ica te delle cifre sui bilanci delle 
cartiere. . . 

VELLA; Scandalose ! 
CHIESA. . . . scandalose , se-volete, ma le 

cifre più scandalose sono quelle che non si 
conoscono, perchè il decreto che ha fissato 
negli anni decorsi i benefici delle società 
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anonime al l 'otto per cento, ha fa t to scom-
parire le cifre più grosse dei benefìci nelle 
esistenze di merci, nei fondi di riserva, 
nelle spese straordinarie. 

Ora, crediamo noi che la carta sia un 
genere di prima necessità, come il suo de-
creto lo lascia intendere, facendo interve-
nire lo S t a t o ? E allora è nelle cartiere che 
dobbiamo andare a fondo. 

E così come- si stabilisce per il fornaio 
il prezzo del pane (tanto di farina, tanto 
di magazzino, tanto di mano d'opera) bi-
sogna indagare sui costi delle cartiere. L à 
bisogna vedere chiaro, perchè mentre i 
prezzi sono enormi, la fabbricazione è or-
renda. Non si può fare la carta senza la 
cellulosa, io credo, ma di questa se ne 
trova poca nella carta di oggidì. 

Peggio di così non potrebbe essere. Si 
aggiunga che tut to quello che il cartaio fa 
sembiante di dare per la pubblica stampa 
riesce poi a danno di tut t i gli altri consu-
matori , da quelli dei libri di scuola a quelli 
della carta da imballaggio. Tutt i sono stroz-
zati dalle cartiere e se c'è industria che 
debba essere vigilata, control lata , tenuta in 
freno e sotto vigilanza è quella della carta . 

Quindi, poiché il decreto a ciò non prov-
vede, esso è deficiente. 

Lo è anche per i rapporti coi redattori . 
L a frase che precede gli articoli del decreto 
a favore dei giornalisti, è s ta ta applaudita 
dalla tribuna della stampa; ed ella, onore-
vole ministro, ha giustamente dichiarato che 
se un decreto doveva provvedere, era ne-
cessario disponesse oltreché per gli editori 
di giornali, anche pei loro collaboratori. Se-
nonchè, negli otto articoli del suo decreto, 
ella, signor ministro, mi deve indicare qua-
le è quello che provvede a una cointeres-
senza qualunque dei collaboratori nelle 
aziende, alle quali essi dànno ingegno ed 
opera. Ciò è grave, perchè tanto la mano 
d'opera intellettuale, quanto quella del 
braccio assumono nei giornali aspetti pre-
ponderanti , ma vari e difficoltosi a valu-
tare secondo la potenza dei giornali rispet-
t ivi . Vi fu qualche giornale; che ha esibi-
to un centesimo per ogni sua copia da di-
stribuirsi a tut t i , tipografi e redattori ed è 
ottimo sistema di partecipazione, ma per 
i giornali che hanno una forte t iratura. Vi 
saranno taluni, t quelli che l 'hanno fortis-
sima, i quali diranno che quel centesimo è 
troppo. Ebbene, chi gì i,dagna molto, molto 
deve dare. In ogni modo questo rapporto 
si-doveva regolare, chiamando tut te le parti 
pei necessari accordi e per stabilire anche 

pei giornali più poveri di mezzi come man-
tenere equamente i propri redat tor i ; non 
si può esigere che un giornale paghi l'al-
tro, ma una misura di equi compensi si 
doveva stabilire precisamente nel momento 
in cui si aggrava il prezzo di vendita. 

El la , onorevole ministro, ha voluto in-
framèttersi invece nei rapporti coi grida-
tori pubblici. Non lo dico perchè essi siano 
venuti sulla piazza di ^Montecitorio a pro-
testare in massa, ma perchè ho sott 'occhio 
il loro concordato del 23 marzo 1920, sti-
pulato in E o m a fra i signori Balzan, Ber-
tini, Fav i , Limentani , ecc. , cioè fra i prin-
cipali amministratori di tut t i i giornali, 
dal Corriere della Sera ali 'Avanti! e i rap-
presentanti dei rivenditori. Questo nuovo 
concordato, accet tato da entrambe le parti , 
nella eventualità del rialzo del prezzo di 
vendita a venti centesimi fissava il prezzo 
pei rivenditori fra quindici e sedici cente-
simi. Perchè ora ella, onorevole ministro, 
ha voluto violare la l ibertà di questo con-
cordato e portare il prezzo per tut t i a se-
dici centesimi? Non vuole che gridino essi, 
abituati allo strillo, quando tanta ragione 
sta dalla parte loro .? (Interruzioni — Com-
menti). 

Occorre, onorevole ministro, r iparare e 
cominciare i nuovi provvedimenti dalla 
base, la materia prima. 

Penso (e parlo nell 'interesse medesimo 
della stampa) che il problema finanziario 
del giornale sia un problema sopratutto di 
diffusione. I l rialzo del prezzo costringerà 
a minor consumo, contrarrà la vendita. 

Con un'altra violazione di diritto, ono-
revole sottosegretario di Stato, per la giu-
stizia, si è bensì voluto risolvere anche il 
rapporto guridico stabilito cogli abbona-
menti. 

Orbene, onorevole ministro e onorevole 
rappresentante del guardasigilli, tale viola-
zione non vi pare che diminuisca il numero 
degli abbonat i alle aziende che avete cre-
duto di tutelare ? 

Cosa accadrà, onorevoli colleghi? Che la 
massaia parsimoniosa si avvarrà di un'uni-
ca copia del giornale per sè al primo piano 
e poi la farà passare al secondo e al terzo 
piano della casa, diminuendo, con sensibi-
lità che sarà ben presto avvert i ta , il numero 
dei compratori liberi e abbonati . 

Onorevole ministro, ella deve emendare 
il decreto. 

Penso che si dovrebbe ritornare alla li-
bertà , anche in questa materia come in 
molte, altre dove gli approvvigionamenti e 
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i consumi sono a l tera t i ba rba ramen te dalle 
costrizioni governative. E sia presto ! Ma se 
dobbiamo rimanere in regime di sindacato 
e di regolamento dello Stato, due cose ci 
vogliono : prima, regolare anche la questio-
ne della partecipazione per l 'opera intellet-
tuale e manuale ; e poi, regolare l ' industr ia 
della car ta , perchè in essa è la soluzione 
del problema. Ho detto nell ' interesse del 
bilancio dello Sta to , dei p rodut to r i di gior-
nali, di t u t t i i consumatori e di t u t t i i con-
tr ibuent i . (Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
del l ' industr ia ha chiesto di parlare. Ne ha 
facol tà . 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Se mi consentono, vorrei 
dare alcune risposte agli onorevoli interro-
ganti . 

Pr ima di t u t to , non capisco una quan-
t i t à delle crit iche sollevate a questo decre-
to e non sollevate al decreto precedente, 
perchè per quanto r iguarda i piccoli gior-
nali politici, anche nel decreto precedente 
che por t ava l ' aumento del prezzo da 5 a 
10 centesimi, non è s ta ta f a t t a alcuna va-
riazione. (Commenti — Rumori). 

Nessuna intenzione nel Governo di di-
struggere i piccoli giornali politici, perchè, 
anche concedendo la l ibertà , creda l'ono-
revole Bertone, che il prezzo dei giornali, 
da to il prezzo della car ta , dovrà essere 
por t a to a quei limite. 

Quindi, nessuna intenzione di essere duri 
di f ron te ai piccoli giornali politici. 

L ' aumento di prezzo risponde puramente 
e semplicemente a l l 'aumento che si è veri-
ficato in t u t t i gli elementi del costo del 
giornale. 

L'onorevole Chiesa ha d e t t o : la l imita-
zione della car ta voi non l ' avete f a t t a , per-
chè, invece di mantenere i giornali a due 
pagine, li avete por t a t i a qua t t ro . Ora io 
debbo ricordare all 'onorevole Chiesa che la 
riduzione da qua t t ro pagine a due pagine 
è s ta ta f a t t a perchè c'era lo sciopero dei 
car ta i e si correva il rischio di dovere dal-
l'oggi aj. domani sospendere le pubblica-
zioni... (Interruzioni). 

Ricordo all 'onorevole Chiesa che una 
vol ta i giornali si pubbl icavano in o t to o 
dieci pagine. Oggi i ivece si possono pub-
blicare solo in qua t t ro pagine e sol tanto 
due numeri alla set ,mana possono essere 
pubbl icat i in sei pa jine. Quindi si è prov-
veduto alla limitazi >ne del consumo della 
carta. . . (Interruzioni — Commenti). 

L'on. Chiesa, basandosi sulla perdi ta che 
si verificherebbe oggi, qualora si volesse 
cont inuare nel sistema ado t t a to prima, t rae 
la conclusione che le perdi te nel passato 
sono s ta te molto superiori. Ciò non è esat to: 
par tendo dal 1917 abbiamo avuto pr ima 
un lento, graduale aumento del prezzo della 
ca r t a ; oggi questo aumento della ca r ta lo 
abbiamo avu to t u t t o d 'un t r a t to , e questo 
inasprimento, lei lo sa onorevole Chiesa, è 
sostanzialmente dovuto all ' inasprimento 
del cambio. 

Ha det to l 'onorevole Chiesa: ma lei vuol 
seguire sempre questi aument i ! No, io ho 
detto che è nell 'animo mio di addivenire 
alla l ibertà assoluta al più presto pos-
sibile e che solo per non tu rba re improv-
visamente la situazione io ho accolto la 
richiesta degli editori. Del resto il decre to-
legge che si è dovuto fare per impedire che 
questa perdi ta del l 'Erario salisse a. due 
milioni o due milioni e mezzo, sarà por-
t a t o per la conversione in legge alla Ca-
mera e in sede di conversione in legge ne 
discuteremo. 

Per quanto r iguarda le cart iere ricordo 
all 'onorevole Chiesa che vige ancora l 'abo-
lizione del dazio sulla car ta dei giornali, 
dazio che è s ta to da me abolito appun to 
come calmiere per il prezzo della car ta . E 
oggi il prezzo della car ta è in I ta l ia infe-
riore al prezzo corrente all 'estero, anche 
tenendo conto del cambio. 

, Una voce. Ma se la espor tano ! 
F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. La ca r ta dei giornali, no. 
La car ta si esporta, ma non quella dei gior-
nali. Ora i benefici, i laut i benefici - ne 
convengo - che le cart iere realizzano, non li 
realizzano sulla car ta dei giornali, perchè il 
prezzo della car ta dei giornali è control lato 
dal Ministero. Quando si po t rà concedere la 
l ibertà , vedranno se ef fe t t ivamente il prezzo 
della car ta dei giornali è s tato o meno, con-
t rol ia to severamente dal Ministero. (Interru-
zioni — Commenti). 

B E R T O N E . Vorrei sapere se i giornali 
di provincia, che si pubblichino sol tanto 
in due pagine, po t ranno conservare il vec-
chio prezzo. 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e l'avoro. Nò : con l 'odierno decreto 
non possono. 

B E R T O N E . Ma veda di t rovare almeno 
un temperamento per i piccoli giornali ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bertone, ella 
j ha già par la to ed io non posso permetter le 
| di replicare., 
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PORZIO, sottosegretario di Stato per la t 

giustizia e per gli affari di cyMo. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PORZIO, sottosegretario di Stato per la giu-

stizia e per gli affari di culto. Non ho parteci-
pato a questa discussione, perchè non riescivo 
a comprendere le ragioni per le quali l'ono-
revole Chiesa, a proposito del prezzo della 
carta e dei giornali, si sia rivolto anche al 
ministro di giustizia, a meno che non abbia 
pensato che i giornali si debbano pubbli-
care in carta da bollo. {Ilarità). 

Ma credo l'onorevole Chiesa sia caduto 
in un equivoco. Anzitutto l'onorevole mi-
nistro dell'industria ha già avvertito che il 
provvedimento ha un carattere di provvi-
sorietà, e che deve essere sottoposto all'ap-
provazione del Parlamento per cui voi, 
onorevoli colleghi, avrete al più presto la 
possibilità di discuterne il merito. (Inter- \ 
ruzioni). ' { 

Non discuto nel merito del decreto, ma j 
dico soltanto che l'onorevole Chiesa ha af-
fermato a torto che l'articolo 5 di questo 
decreto-legge contenga una violazione alle 
norme giuridiche. Egli ha inoltre ricordato 
di aver telegrafato all'onorevole guardasi-
gilli avvertendo che la risoluzione dei con-
tratti di pubblicità avrebbe scatenato non | 
so che cosa, ma ebbe assicurazioni dal mi- j 
nistro che la notizia era assolutamente de-
stituita di ogni fondamento. Ed è desti- ; 
tuita di ogni fondamento una simile asser-
zione. 

CHIESA. Sei un valente avvocato !... 
(Si ride). 

PORZIO, sottosegretario di Stato per la giu-
stizia e per gli affari di culto. Mi permetta 
di dire che se ella ben legge vedrà che la 
formula adottata è quella consueta, con la 
quale si stabilisce l 'arbitrato in tutti i con-
tratti ; ed è una formula la quale, in alcun 
modo, non viola i diritti delle parti. (In- \ 
terruzioni). 

Io mi limito a una discussione pura-
mente obbiettiva e se ella, onorevole Chie- \ 
sa, ha la bontà di esaminarla attentamen-
te, vedrà che io ho ragione. 

Infatti il citato art! 5 dice : in conse-
guenza dell'aumentato costo della carta è 
data facoltà... ecc. ecc.; ma è una facoltà 
che hanno le parti e solamente nel caso in 
cui tra le imprese di pubblicità ed i gior-
nali non vi fosse l'accordo si addiviene al j 
tribunale arbitrale. Se tanto le imprese di 
pubblicità quanto i giornali non accettino j 
l 'arbitrato, allora sono entrambi liberi di I 

adire il magistrato, secondo la legge co-
mune. (Interruzioni). Non è una risoluzione 
di contratto, adunque, quella che si stabi-
lisce. E si deve inoltre comprendere che 
questi contratti i quali sono stati fatti pa-
recchi anni fa, hanno trovato un terreno 
beh diverso, perchè, signori, sono passati 
cinque anni, e sembra ne sieno passati 
molto più. 

È vero che i morti corrono, come nella bal-
lata di Murger; come corrono i morti verso 
l'oblio ; ma v'è tutto questo rivolgimento 
per cui dovete comprendere che è stata 
mutata la base di ogni cosa, di ogni rap-
porto, le condizioni che preesistevano quan-
do i contratti furono conclusi. Allora le 
parti che trovano che vi è stata tutta 
questa trasformazione e hanno bisogno di 
avere una formula spiccia, amichevole, bo-
naria, compositrice, adiranno l 'arbitrato; 
se no, si rivolgeranno ai tribunali. 

Quindi nessuna violazione di legge da 
parte del Governo. ( Commenti all' estrema si-
nistra — Rumori alla tribuna della stampa). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
Avverto poi che farò sgombrare la tri-

buna della stampa se si faranno manifesta-
zioni di approvazione o disapprovazione ! 

Ha chiesto , di parlare per fatto perso-
nale l'onorevole Modigliani. Voglia indicare 
il suo fatto personale. 

MODIGLIANI. Ho chiesto la parola per 
fatto personale per rettificare l 'accenno 
fatto da due oratori ad una proposta da 
me presentata e che non apparirebbe nella 
sua vera luce se non correggessi quello che 
è stato detto. Si parla quasi sempre, quando 
si accenna a questa proposta, di un'inchie-
sta da farsi sulle aziende giornalistiche. Ora 
veramente io non ho mai proposto un'in-
chiesta sulle aziende giornalistiche. Ho pro-
posto una cosa che vale la pena di precisare 
oggi, in questo momento, perchè proprio 
sono lieto di constatare che anche da altri 
campi e con altri argomenti vengono ragioni 
a sostegno di quello che io ho chiesto debba 
diventare legge dello Stato. 

La proposta mia che, se i colleghi ci met-
teranno tanto impegno quanto sembra, po-
trebbe rapidissimamente diventare legge (la 
Commissione parlamentare è convocata per 
mercoledì, e la proposta si potrebbe quindi 
rapidamente discutere alla Camera), è que-
sta : che si crei un congegno giuridico tale, 
per il quale sia consentito un controllo con-
tinuativo sulla gestione dei giornali, obbli-
gandosi gli editori dei giornali, gli ammini-
stratori ecc., a fornire al gran pubblico tutti 
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i dati necessari per accertare la natura 
dei fondi cui i giornali ricorrono, per ac-
certare se essi vivono dei risultati legittimi 
della propria azienda giornalistica o per 
sovvenzioni altrettanto legittime, ma che 
il pubblico ha il diritto di conoscere, per 
valutare il significato, la portata, la since-
rità dell 'attività giornalistica. 

Mi sono permesso di rettificare in que-
sta discussione la vera portata della mia 
proposta perchè, se non vado errato, tutta 
la discussione fatta fino ad ora dimostra 
che questo diritto di controllo sulle aziende 
che servono agli interessi generali del Paese, 
appare, ogni giorno più, necessario ed utile, 
non solo sulle aziende che più direttamente 
attengono alla vita pubblica, come quelle 
giornalistiche, ma su tutte quante le aziende 
che, in un modo o nell'altro, hanno una 
influenza ed una ripercussione sulla vita del 
Paese. 

Questi signori cartai, per esempio, che 
hanno guadagnato milioni, come pochi altri 
industriali d'Italia (Approvazioni all'estrema 
sinistra), che sono i più restii di tutti (ho 
avuto delle sintomatiche, caratteristiche di-
chiarazioni stamane da un membro del Go-
verno) ad aiutare qualunque iniziativa, qua-
lunque tentativo di risolvere i problemi in 
cui essi potrebbero portare una capacità ed 
una competenza - dato che l'abbiano, il che 
è a dubitarsi - questi signori cartai sono in-
vece insaziabili nello jugulare la stampa e 
tutto il pubblico italiano, quando si tratta 
di consentire che la loro merce sia distri-
buita ed aquistata a condizioni meno stroz-
zinesche e più oneste. 

Ora, è proprio qui il caso di rilevare : 
se il Governo, se tutti i congegni del con-
trollo pubblico avessero il modo ed il mezzo 
di verificare quale è, come giustamente si 
osservava, il costo di produzione della carta, 
sarebbe questo uno strumento poderoso per 
stabilire il prezzo al quale, in un momento 
di carestia generale, questi signori dovreb-
bero essere costretti a cedere la loro merce 
e per preparare una "azione ben più radi-
cale, ben più risolutiva della questione, 
cioè la requisizione -e la gestione da parte 
dello Stato di questa industria. 

Signori del Governo, il vostro decreto, 
se si astrae dai dettagli, dimostra che voi, 
messi al bivio - e bisogna dire anche che è 
il solo argomento che militi a favore del 
decreto - messi al bivio di consentire oggi 
quella libertà di acquisto della carta, che 
sarebbe stata a tutto profitto dei giornali 
del pescecanesimo, contro i giornali di parte, 

e onesti, i quali non hanno i fondi segreti 
(non del Governo, ma del pescecanesimo) 
o di difendere la stampa onesta, avete scel-
to - ecco l'errore profondo - il peggiore dei 
mezzi: di domandare i fondi, ' la difesa, la 
assistenza al pubblico, invece di imporla 
agli strozzini cartai. (Applausi air estrema si-
nistra). 

Questo è l'errore vostro! Quindi, io an-
drei adagio nel cedere alla impulsività ot-
tima dei miei colleghi, che domandano la 
revoca pura e semplice del decreto, che sa-
rebbe forse in questo attimo preciso un 
servizio troppo rapidamente e ciecamente 
reso alla stampa dei pescicani. Ma, posta 
la scelta fra l 'avere una stampa troppo cara 
che i poveri non potranno leggerete la requi-
sizione delle cartiere, la soluzione non può 
essere che una sola ; gli strozzini delle car-
tiere dovranno subire la legge e la volontà 
nell'interesse pubblico. (Applausi). 

C H I E S A . Chiedo di parlare. . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facotà. 
C H I E S A . L'onorevole Bertone ha ricor-

dato la clandestinità del decreto 22 aprile. 
Ebbene, io voglio soltanto far rilevare al 
sottosegretario di Stato per la giustizia che 
in data 22 aprile era assegnata al tribunale 
di Firenze una causa per risoluzione di 
contratto fra un giornale e una agenzia di 
pubblicità. Sarà una pura combinazione,, 
ma quel giornale che oggi il decreto viene 
repentinamente a favorire era di un in-
dustriale pescecane, e... per giunta depu-
tato. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
M O D I G L I A N I . Vorrei fare una propo-

sta. Il Governo sta per presentare il de-
creto-legge per la sua conversione. Pro-
pongo che questa presentazione, che . del 
resto è una pura formalità... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Modi-
gliani, in sede di interrogazioni, ella non 
può fare proposte ! 

M O D I G L I A N I . Io non parlo sulla inter-
rogazione. Poiché il ministro ha detto che 
presenterà il decreto per la conversione, 
chiedo che lo presenti subito ora ; e pro-
pongo che il presidente voglia nominare 
una Commissione, che esamini immediata-
mente il decreto, affinchè la Camera possa 
discuterne e decidere al più presto. (Com-
menti). 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Domani presenterò il de-
creto, consentendo a quanto chiede l'ono-
revole Modigliani. 
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P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
sono esaurite. Essendo trascorso il tempo 
regolamentare, le altre sono rimesse a do-
mani. 

Svolgimento di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
10 svolgimento di proposte di legge. 

L a prima è del deputato Micheli ed al-
tri, per uno stato giuridico degli ex-sot-
tufficiali. 

Se ne dia lettura. 
AMICI , segretario, legge : (Vedi tornata 

27 marzo 1920). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 

facoltà di svolgerla. 
M I C H E L I . Quanti conoscono l 'impor-

tanza che ha assunto nel nostro esercito il-
sottufficiale, anello di congiunzione tra gli 
ufficiali e le truppe, comprenderanno facil-
mente la necessità di richiamare verso que-
sta carriera, fino ad oggi t rascurata , i mi-
gliori elementi dei cittadini, assicurando ai 
sottufficiali una agiata e decorosa posizione 
sociale, specialmente riguardo agli impieghi 
delle pubbliche amministrazioni. A questo 
concetto erano ispirate anche varie leggi 
antecedenti , e, fra le altre, quella dell'8 lu-
glio 1883 ; ma questa legge, col subordinare 
11 benefìcio stabilito ad un numero eccessivo 
di anni di servizio, col limitarlo a una troppo 
esigua disponibilità dei p o s t i l e col ricono-
scere alcune equipollenze coi titoli richiesti 
alla classe stessa che ha prestato questo ser-
vizio anche se lungo e meritorio, ha fa t to 
sì che le sue disposizioni non hanno otte-
nuto nessun risultato pratico. E d è acca-
duto che spesse volte i cittadini, dopo avere 
terminato la lunga carriera di sottufficiali 
dell 'esercito, per t rovare qualche posto si 
son dovuti accontentare anche delle più 
umili mansioni subalterne. 

Per evitare questo inconveniente, pep 
dirigere, come ho già detto, il maggior nu-
mero di cittadini verso questa carriera, 
con alcuni colleghi ho preparato alcune di-
sposizioni riguardo all 'equipollenza dei ti-
toli, al limite di età, alla preferenza da 
darsi in ogni caso ai combattenti , riunen-
dole in questa proposta di legge, che mi 
permetto di raccomandare al voto della Ca-
mera, avvertendo che la sua approvazione 
non può portare nessun aggravio al bilancio. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Gasparotto. 

Ne ha facoltà . 

G A S P A R O T T O , Comprendo il nobile * 
sforzo del collega Micheli, il quale con la 
sua proposta di legge tende a dare siste-
mazione organica, sulla base ora frammen-
taria , ad un numero cospicuo di cittadini 
che hanno speso tanta parte ed anche tu t ta 
la loro giovinezza per la patria, e, tornando 
a casa, sono costrett i a ricominciare la 
vita. Mi permetto però di esprimere l 'au-
gurio che, mentre la Camera si avvia ad 
esaminare questa particolare proposta, possa 
arrivare a maturazione un piano più vasto, 
in favore del quale è intervenuta anche la 
parola reale nel discorso della Corona, or-
mai, dopo sei mesi, caduto, si può dire, in 
oblio; il piano cioè del riordinamento radi-
cale dell 'esercito, perchè questa grande 
scuola nazionale e questa grande organiz-
zazione di ci t tadini sia rivolta principal-
mente a scopo di pace. 

In questa nuova e radicale organizza-
zione dell 'esercito, che è gradita anche ai 
colleghi della Giunta del bilancio dell'e-
strema sinistra, potranno trovare adatto 
collocamento coloro che furono graduati e 
servirono per tant i anni nell 'esercito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la guerra ha facoltà di 
parlare. 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Con le consuete riserve, il Governo 
non si oppone alla presa in considerazione 
di questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito la presa 
in considerazione della proposta di legge 
dell 'onorevole Micheli. 

(È presa in considerazione). 

Segue lo svolgimento di un'altra proposta 
di legge del deputato Micheli ed altri , con-
cernente provvedimenti per favorire la pic-
cola proprietà rurale a mezzo delle coope-
rative agricole. 

Se ne dia lettura. 
AMICI , segretario, legge: (Vedi tornata 

27 marzo 1920). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 

facoltà di svolgerla. 
M I C H E L I . In molte parti d ' I t a l i a si 

è molto sviluppata la tendenza dei con-
tadini a rendersi acquirenti dei fondi da 
essi colt ivati adoperando a tale scopo i 
danari accantonat i prima e dopo la guerra. 
Part icolarmente nelle zone di piccola pro-
prietà, di fronte ad una maggiore difficoltà 
di acquisto e a maggiori esigenze da parte 
dei proprietari, si è venuto formando tutto 
un complesso di istituzioni agrarie coope-
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ra t ive , le qual i h a n n o per iscopo di acqui-
s t a re d i r e t t a m e n t e da i p r o p r i e t a r i i fond i 
per poi suddiv ider l i t r a coloro clie se ne 
f a n n o co l t iva tor i . Questo s is tema, elie è di 
g r a n d e van t agg io al la s i s temazione della 
piccola p r o p r i e t à t e r r i e ra , p r a t i c a m e n t e to-
glie la concorrenza t r a i v a r i co l t iva tor i , i 
qual i a l t r imen t i sa rebbero spint i a presen-
t a r s i per l ' a cqu i s to al p a d r o n e , e il prezzo 
delle t e r r e a u m e n t e r e b b e così vort icosa-
mente . 

Da p a r t e quindi dello S t a t o c 'è t u t t o 
l ' in teresse di a i u t a r e con p r o v v e d i m e n t i le-
gis la t iv i ques te in iz ia t ive , le qual i d a n n o 
ga ranz ia di a u m e n t a r e la p roduz ione nazio-
nale e di e l iminare la concor renza che può 
sorgere t r a i co l t iva to r i . A t a l e scopo mi 
: S o n o permesso di p red i spor re una piccola 
p r o p o s t a di legge per e l iminare da un la to 
le g r a n d i d i f f icol tà b u r o c r a t i c h e della no-
s t ra legislazione che i nceppano ad ogni mo-
men to ques te benef iche i s t i tuz ioni e per to-
gliere ed al leggerire da l l ' a l t ro a lcuni t r o p p o 
grav i e anche indebi t i oneri fiscali che tol-
gono a ques te i s t i tuz ioni la possibi l i tà di 
agire con r a p i d i t à e di r agg iunge re così 
que l l ' i n t en to che io credo possa essere da 
t u t t i a p p r o v a t o . 

M O D I G L I A N I . Chiedo di pa r l a re . 
P B E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M O D I G L I A N I . H o chies to di p a r l a r e 

pe rchè a p p a i a che c 'è qua lcuno che non 
des idera e non a p p r o v a ques ta p ropos t a di 
legge, la quale è, secondo il solito, una cosa 
sos t anz i a lmen te d ive r sa da ciò che sembra . 

I n a p p a r e n z a si vuo l f avo r i r e la v i t a e 
lo sv i luppo della cooperaz ione ; e gli ar t i -
coli 3 e 4 m i r ano a concedere alle coopera-
t i ve in genere a lcuni a l legger iment i fiscali, 
q u a n d o abb iano c o n t r a t t o cer t i mu tu i . 

F i n qui nul la da os se rva re : il pr incipio 
è già l a r g a m e n t e es is tente nella legislazione 
nos t r a . Non so anzi fino a qua l p u n t o ques ta 
p r o p o s t a di legge innovi sos tanz ia lmente ed 
ho il vago dubb io che innovi poco.. . 

M I C H E L I . Pochiss imo. 
M O D I G L I A N I . Ma a me ques t i ar t icol i 

3 e 4 a p p a i o n o messi là (mi si lasci dire con 
s incera paro la ) come uno specchie t to per le 
a l lodole ed i minchion i (Proteste al centro) 
aff inchè ques t i non si accorgano di ciò che 
si nasconde nei due pr imi ar t icol i . 

Sen ta i n f a t t i la Camera se è possibile 
a m m e t t e r e che quest i ar t icol i siano quella 
eosarel la ingenua che l 'onorevole Micheli 
h a v o l u t o f a r c r e d e r e ! 

L 'onorevo le Micheli d ice : vogl iamo com-
p r a r e un po ' di t e r r a per mezzo di coope-

r a t i ve e poi dar le ai soli soci; è la cosa più. 
ingenua di ques to mondo e lo f acc iamo , 
pover in i , pe rchè non cresca il prezzo della 
t e r r a . , 

10 non vedo perchè il prezzo della t e r r a 
cresca di meno in questo modo . I l prezzo 
cresce per la sete di t e r r a che h a n n o i con-
t ad in i , sia che l ' acqu is to venga f a t t o indivi-
d u a l m e n t e sia che venga f a t t o dal le coope-
r a t i v e e quindi quella espos ta non è la ve ra 
ragione del l ' a r t icolo . 

E s a m i n i a m o d u n q u e gli ar t icol i , e co-
minc iamo da l I o . 

« Qualora le Società Coopera t ive agricole 
lega lmente cos t i tu i te e r e t t e coi pr incipi i 
e con la discipl ina della m u t u a l i t à , in ten-
dano sudd iv ide re t r a i soci che ne f a c e v a n o 
p a r t e a l l ' a t t o del l 'a f f i t to uno o piò immo-
bili acqu ie ta t i , l ' a t t o di t r a s f e r i m e n t o di 
p r o p r i e t à dal la c o o p e r a t i v a ai soci s tess i 
sarà cons ide ra to agli e f fe t t i fiscali come 
a t t o di divis ione di beni immobil i , t r a com-
p r o p r i e t a r i ai sensi de l l ' a r t ico lo 36 t e s to 
unico 20 maggio 1897, n. 217 e n. 80, della 
t a r i f f a a l l ega ta , sempre che i soci acqui -
rent i s iano gli stessi co l t iva to r i del f o n d o » . 

11 che vuo l dire che lo scopo di ques to 
a r t ico lo non è quello che si è accenna to , 
ma quello di f ac i l i t a re lo s m e m b r a m e n t o 
delle coopera t ive es is tent i e f a r t r a p a s s a r e 
d e t e r m i n a t e az iende agricole dal t ipo coo-
pe ra t i vo v e r a m e n t e moderno , che fa la 
cu l tu ra in comune con a u m e n t o di produ-
zione e maggiore impiego della m a n o d 'ope-
ra , al t ipo dei piccoli lo t t i di piccoli pro-
p r i e t a r i che as se ta t i dal la vo lon t à di avere 
il p ropr io pezzo di t e r ra , chissà, ne l l ' i n te rno 
della coope ra t iva , a qual i p a t t i s trozzine-
schi si so t t opo r r anno . È ques to d u n q u e un 
ar t icolo che ha lo scopo evident iss imo di 
demolire e mina re il m o v i m e n t o coopera-
t ivo a pu ro van tagg io della creazione ar-
t if iciale della più piccola p r o p r i e t à p r i v a t a , 
che non ha nul la a che f a r e con la difesa 
della piccola p r o p r i e t à là dove ques ta co-
s t i tu isce una necessi tà sociale ed economica . 

E vogl iono c o n s t a t a r e i colleghi che p ro-
pr io ques to è lo scopo della p r o p o s t a di 
legge e che non è vero che essa è f a t t a per 
a v v a n t a g g i a r e il con tad ino pel qua le si dice 
di voler acqu i s t a r e la t e r r a a mezzo di 
coope ra t iva ì Sen tano 1' a r t icolo 2 : « Nel 
caso che le Società Coopera t ive agricole 
i n t endano t r a s f e r i r e le p r o p r i e t à di beni 
immobi l i acqu i s t a t i a coloni che non e rano 
soci a l l ' a t t o de l l ' acquis to e lo d ivennero in 
seguito e semprechè ques t i s iano i co l t iva-
to r i del f o n d o in vend i t a , la t a s sa di regis t ro 
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per il suddetto trasferimento è ridotta ad 
un quarto». 

Qui, o signori, e onorevole proponente, 
la zampa del diavolo, o la coda, se vi fa 
più piacere, scappa fuori con tutta sfaccia-
taggine. Non si t rat ta affatto di fare l'inte.-
resse dei soci, si t rat ta di alienare il patri-
monio sociale ai non soci, di intensificare 
dunque ancora una* volta la dissoluzione 
delle cooperative moderne a benefìcio di una 
forma arretrata di produzione lavorativa. 
(Interruzioni al centro). 

L 'onorevole Micheli forse non se lo im-
magina ma ha presentato una proposta di 
legge che, si licei parva componere magnis, 
è la riproduzione della famosa legge di Sto-
lipin del 1907; della legge con cui l'assassi-
nato ministro dello Czar iniziò la demo-
lizione del mir russo, il vecchio comune ru-
rale, base allora, e in parte anche oggi nella 
rivoluzione bolscevica, della costituzione 
comunista agricola, e che dava troppa noia 
alla società capitalistica borghese. Stolipin 
assicurò ai componenti il mir il diritto di 
recedere dalla comunanza agricola, di avere 
la propria quota individuale in assoluta 
proprietà e sfruttamento. 

Questa proposta dell'onorevole Micheli 
è la stessa cosa, adattata ai luoghi nei quali 
non c'è il mir, ma si verifica lo sforzo 
delle popolazioni a creare una forma di 
consociazione lavorativa moderna che fa-
vorisca la produzione e liberi il produttore 
dallo sfruttamento capitalistico. I tutori 
della piccola proprietà, in nome della reli-
gione (Interruzioni al centro), non rinunziano 
al consueto inganno politico, che si risolve 
¡sempre in una maggiore tutela dell'ordina-
mento capitalistico presente: e il loro par-
tito prepara alle cooperative fiorenti e re-
sistenti una condizione di minore difesa 
contro gli appetiti fondamentali di tutti gli 
uomini, mentre si dovrebbe insorgere con-
tro questi appetiti e impedire il fraziona-
mento della proprietà costituita in una forma 
superiore. In una parola i difensori cattolici 
del proletariato intervengono a far rivivere 
le forme arretrate contro quelle moderne. 
(Interruzioni al centro). 

Per queste ragioni i socialisti non desi-
derano e non approvano che sia tradotta 
in legge la proposta dell'onorevole Micheli. 
(Approvazioni alVestrema sinistra). 

M I C H E L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I C H E L I . Sono dolente di dover ri-

levare come da parte del gruppo sociali-
sta e dell'onorevole Modigliani in parti-
colare, ogni volta che noi ci azzardiamo, 

naturalmente senza suo beneplacito, a pre-
sentare una proposta di legge, ci troviamo 
di fronte ad osservazioni che dobbiamo 
semplicemente respingere, per la dignità 
nostra, alla quale pure abbiamo diritto. 

Oggi è la seconda volta che dall'onore-
vole Modigliani mi sento opporre la storia 
del solito specchietto per le allodole, e dei 
soliti minchioni, quasi che fosse egli il capo 
dei furbi qua dentro, e avesse egli la spe-
cialità di venire qui a diradare le nebbie 
che da altri si cercano di portare. 

Egli o non mi ha capito, e non credo, 
data la sua somma intelligenza, o ha vo-
luto non comprendermi, e questo è più 
facile. 

Io ho detto chiaramente quale è lo scopo 
della mia proposta di legge. E non sola-
mente l'ho detto, ma l'ho espresso nella 
intestazione della proposta. (Interruzioni 
e rumori alV estrema sinistra). 

È inutile che gli onorevoli colleghi cer-
chino di interrompermi, perchè io dovrò 
altrimenti rispondere anche a tutti questi 
inutili clamori. 

Io ho intitolato appunto questa mia 
proposta di legge « a favore della piccola 
proprietà rurale », perchè si t rat ta di un pic-
colo provvedimento che è certo inadeguato 
alla risoluzione del grande problema, ma 
che insieme a tanti altri, che poco per volta 
studieremo e presenteremo, potrà condurre 
alla realizzazione di quella tendenza che 
noi desideriamo fissare nel paese. 

Quindi nulla vi è di nascosto, perchè la 
proposta è l'affermazione precisa ed im-
mediata di una parte del nostro program-
ma, che noi, checché ne possa pensare l'ono-
revole Modigliani, non abbiamo mai avuto 
intenzione di nascondere nemmeno di fronte 
a lui per sottrarci ai suoi strali ed ai suoi ful-
mini. Tanto più che ciò è chiaramente detto 
nel primo e nel secondo articolo. L'onore-
vole Modigliani è andato a cercare il quarto 
articolo per dirmi che in esso ha trovato 
qualche cosa di particolare, che non era 
nè nel primo, nè nel secondo. Credo che i 
disegni di legge si debbano leggere secondo 
l'ordine degli articoli, e quindi il fatto che 
nel quarto sia inclusa una proposta che 
ha importanza molto minore non può es-
sere certo preso per argomento contro le 
nostre affermazioni. 

Quindi insistiamo nella proposta fat-
ta, e credo che anche i colleghi socialisti 
non vorranno, di fronte ad una presa in 
considerazione, venir meno a quella che 
è la cortese consuetudine della Camera, 
alla quaie nei giorni decorsi ci siamo tutt i 
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quan t i rimessi. Ma se anche questo fosse, 
e se anche essi volessero usar ques ta specie 
di scortesia poli t ica, ciò non toglie che la 
presentaz ione della nos t ra p ropos ta abbia 
ques to valore di af fermazione nei r iguard i 
della piccola p ropr ie tà . 

Noi vogliamo dar modo alle coopera t ive 
agricole che si sono cos t i tu i te nelle zone a 
piccola p ropr ie tà di assumere esse in acqui-
sto i fondi dai p ropr i e t a r i , e di dividerl i 
t r a i soci, perchè in fondo noi d o m a n d i a m o 
alla compagine s ta ta le due cose, con due 
p r o v v e d i m e n t i : togliere alcuni impacci bu-
rocra t ic i che ci sono, togliere alcuni oneri 
fiscali. E non comprendo come a t t r ave r so 
queste due piccole r ichieste che noi fac-
ciamo nel l ' interesse di una , voglio anche 

«erodere, piccola p a r t e degli agricoltori (per-
chè non posso p re tendere di r i tenere che 
doman i t u t t a l ' I t a l i a agricola possa bene-
ficiare di ques ta nos t ra p ropos ta ; ma se 
anche fossero pochi , se anche in poche Pro-
vincie d ' I t a l i a poche coopera t ive agricole 
potessero avere qualche van taggio da que-
s ta p ropos t a sarà sempre un bene), non com-
prendo , dicevo, come a t t r ave r so due così 
piccole r ichieste si possa a r r i v a r e a quella 
nega t iva generale che ha ispi ra to la pa-
rola del l 'onorevole Modigliani e a combat -
t e re questa nos t ra p ropos ta ; a comba t t e r l a 
poi con dei p resuppos t i r icercat i nei mean-
dr i t r a un ar t icolo e l ' a l t ro e che non hanno 
nessuna base in quello che gli ar t icol i dicono 
e s o p r a t u t t o nel concet to che il p r o p o n e n t e 
ha a v u t o l 'onore di esplicare qui, a f r o n t e 
a p e r t a , secondo quel p r o g r a m m a che da 
t an t i ann i egli si onora di d i fendere senza 
bisogno di nascondere o infingere niente , 
perchè l ' inf ingimento e il nasconders i non 
sono mai s ta t i nelle sue ab i tud in i . (Applausi 
al centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani , 
ella ha chiesto di pa r l a r e per f a t t o perso-
nale. Lo accenni, ma, la prego, si a t t enga 
s t r e t t a m e n t e al f a t t o personale . 

M O D I G L I A N I . Mi a t t e r rò s t re t t i ss ima-
men te ad uno solo dei f a t t i personal i , per-
chè ce ne sarebbero una mir iade, e, mi at-
t e r rò ad uno solo, perchè t u t t i gli a l t r i sono 
t r ascurab i l i od assorbit i . 

Il f a t t o personale a cui mi a t t e r rò è que-
sto: mi si è de t to di non aver volu to ca-
pi re il disegno di legge. 

Non per r ipe tere le cose che ho de t to , 
ma un i camen te per precisare che non è 
esa t to questo r improvero che mi si è mosso, 
mi vedo cos t re t to a r ibad i re la mia os- I 
nervaz ione fondamen ta l e . E lo fa rò telegra- I 

floamente, per aggiungere una sola nuova 
considerazione che balza dal conf ron to f r a 
il tes to del disegno di legge e le paro le del 
p roponen te . 

Ho de t to (e p rendo a t t o che il propo-
nente non mi ha sment i to) che il disegno 
di legge serve f o n d a m e n t a l m e n t e , a t t r a v e r s o 
l ' i l lusione di cer t i benefici fiscali, a smem-
b r a r e le coopera t ive . 

I l p roponen te ha confe rma to ques to 
pun to . 

Ho aggiunto che ques ta p ropos ta di 
legge è dunque , ve r amen te indir izzata con-
t ro le cooperat ive.! . 

M I C H E L I . Ma niente a f fa t to ! È a f avore 
delle coopera t ive , non cont ro l . . . Io non con-
sento che ella cambi le paro le e i f a t t i !... È lei 
che è contro! . . . (Rumori all'estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . Onorevole Micheli, ella 
crede che bas t ino le sue af fermazioni orali 
a d is t ruggere le parole nel suo disegno di 
legge !... 

M I C H E L I . Ma no !... Ma no !... 
M O D I G L I A N I . Da l suo disegno di legge 

r isul ta invece che i benefici fiscali sono 
concessi quando le coopera t ive vogliono 
suddiv idere le te r re f r a i soci... 

C A M E R O N I . Quelle che hanno questo 
scopo... (Rumori all' estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . L 'onorevole Cameroni 
non ha ev iden temen te le t to la p ropos ta di 
legge del suo collega... 

C A M E R O N I . Io non ho la missione di 
f a re il persecutore della piccola propr ie tà! . . . 

M O D I G L I A N I . . . .perchè l 'onorevole Ca-
meroni ignora che l ' a r t icolo 2° concede gli 
stessi esoneri fiscali anche quando la t e r r a 
sia v e n d u t a non ai soci ma anche ai non 
soci. Dunque , vuol dire non esser vero che 
il disegno di legge è f a t t o per condur re in 
po r to quelle cer te imprese di acquis t i col-
l e t t iv i ; il disegno di legge è f a t t o t ipica-
mente per f r a n t u m a r e la p ropr i e t à collet-
t iva delle coopera t ive , a benefìcio della pic-
cola p rop r i e t à . (Proteste al centro — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
si a t t enga al suo f a t t o personale ! 

M O D I G L I A N I . Onorevole Pres idente , 
io ho il d i r i t to di d imos t ra re che, non solo 
non ho voluto f r a i n t e n d e r e la p ropos ta di 
legge, ma che l 'ho intèsa. . . 

P R E S I D E N T E . Ma lo ha già dimo-
s t r a to !.,. 

M O D I G L I A N I . Credo di no, perchè vi 
sono degli a l t r i a rgoment i . Del resto, le do 
a t to volent ier i che ella si associa alla mia 
tesi. . . (Ilarità — Interruzione del deputato Ca-
meroni). 
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Mi dispiace, onorevole Cameroni, ma fra 
me e la Massoneria c 'è molto meno rap-
porto che fra alcuni dei vostri e la Masso-
neria ! (Applausi all' estrema sinistra). 

E d ella sa meglio di me a chi voglio al-
ludere ! 

Voci. I nomi, i nomi! . . . 
M O D I G L I A N I . Scusate : io aspetto a 

fare i nomi che voi abbiate il coraggio di 
pubblicare il risultato dell ' inchiesta che 
avete ordinato voi su questo punto, tanto 
è vero che la cosa è esatta. (Rumori al cen-
tro — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, deb-
bo richiamarli alla serietà della discussione. 
Abbiamo un ordine del giorno che deve 
essere esaurito ; e su questa proposta di 
semplice presa in considerazione di un di-
segno di legge si impegna una discussione 
formidabile che non ci permette di proce-
dere innanzi. Facc io appello anche alla tol-
leranza dei colleghi perchè questa discus-
sione finisca. 

E lei, onorevole Modigliani, veda di con-
cludere il suo fatto personale. 

M O D I G L I A N I . E d è tanto vero che 
il disegno di legge ha lo scopo da me de-
nunciato. 

P R E S I D E N T E . Ma questo, onorevole 
Modigliani, non è più fat to personale ! 

M O D I G L I A N I . Mi lasci osservare, onore-
vole Presidente, che mi si è accusato di aver 
voluto fraintendere la proposta di legge. 
Io ho dunque il diritto di dimostrare che 
ciò non è vero, e se ella è sicuro di quello 
che afferma, mi tolga la parola. El la però 
non lo farà, perchè sente '-he sono nel mio 
diritto. 

Osservo poi che l 'onorevole proponente 
ci ha letto il t i tolo del suo disegno di legge 
per metà e voglia giudicare la Camera il 
significato - dell 'avere omesso nella lettura 
le parole che io leggerò. 

Confermo dunque che lo scopo della pro-
posta di legge è proprio quello da me in-
dicato e che si è voluto raggiungere un tale 
scopo senza confessarlo. Ciò è tanto vero 
che per assicurare il vantaggio fiscale de-
siderato noi caso di dissolvimento delle coo-
perative si è ricorso ad una formula equivo-
ca, tanto equivoca che forse è insufficiente-

L 'ar t icolo 1° tenta di gabellare come 
atto di divisione non traslat ivo di proprietà, 
ciò che veramente è un at to traslat ivo di 
proprietà. 

L 'onorevole Micheli, messo di fronte alla 
verità che la sua proposta di legge appariva 
fa t ta per la creazione della piccola pro-

i prietà, ha risposto: voi non scoprite nulla r 
questo è detto nel titolo,. E ha letto una 
parte del titolo che dice che la proposta di 
legge è a favore della piccola proprietà ru-
rale. Ma non ha letto l 'a l tra parte del ti-
tolo che è q u e s t a : « a mezzo delle coope-
rative agricole» . 

Nel che sta t u t t a l 'insidia della proposta 
di legge. Per tu t ta la gente che non ha tempo 
di leggere tu t ta la proposta di legge e non 

' ha capacità di comprenderla, quella mezza 
parte del titolo è appunto fa t ta per ingan-
narla. Contro questo inganno noi insorgia-
mo. (Proteste e rumori al centro). E l'ono-
revole Micheli ed i suoi colleghi possono es-
sere sicuri che tut te le loro proposte, che 
avranno il carattere di questa e dell 'altra 
che abbiamo, giorni fa, combattuto, trove-
ranno non solo la persona di chi parla oggi,, 
che conta meno di nulla, ma tutto il gruppo 
socialista deciso all'opposizionè, deciso a 
smascherarne il gioco, che è quello che io ho 
denunciato. (Approvazioni a sinistra — Pro-
teste e rumori al centro). 

| P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
j l 'onorevole Micheli, per fat to personale. 
! Favorisca indicarlo. 

M I C H E L I . Onorevole Presidente,, io 
| avrei diritto di interpretare il fa t to perso-
i naie con gli stessi criteri con i quali lo ha 
I interpretato l 'onorevole Modigliani. Egli 
| ne ha preso argomento per venire qui a 
; portare nuovi elementi di discussione, di 
I fronte ai quali io pure potrei dichiarare 
! che non è sostenibile la tesi sua dell'eresia 
^ giuridica, per il fat to che noi della divi-
! sione dei beni acquistat i abbiamo parlato 
: nell 'articolo 3... 

M O D I G L I A N I . Ma legga bene ! È l 'ar-
! ticolo 1 ! , 

M I C H E L I . L 'ho letto prima e meglio 
! di lei. (Interruzioni alVestrema sinistra). 

L'eresia giuridica è nella vostra mente. 
Si muove appunto dal concetto della divi-

: sione dei beni acquistati a mezzo delle coo-
| perative non per una frode fiscale, ma per 

non arrivare ad oneri eccessivi fiscali, at-
i traverso quei provvedimenti di legge che 
! abbiamo escogitato e proposto. Ma, ripeto, 
; si t r a t t a sopratutto della vostra mentalità, 
j la quale tut te le volte che vede una prò-
: posta avanzata da questa parte della Ca-
i mera, fa un'opposizione sistematica. 

E nel titolo della legge non solo si parla 
| della p iccolapropr ie tà rurale, ma si dice 
! esplicitamente che si dovrà favorire questa 

piccola proprietà a mezzo delle coopera-
tive agricole. 
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$ome lio accenna to , le coopera t ive agri-
cole sono s t a t e cos t i tu i te in g ran p a r t e allo 
scopo di f a r e la dis t r ibuzione della t e r ra , 
poiché è a p p u n t o a t t r a v e r s o ques to orga-
nismo che noi vogliamo addiven i re alla dif-
fus ione della piccola p ropr ie tà . (Interru-
zioni). Voi la comba t t e t e , men t re noi la vo-
gliamo. Assumiamo pure ciascuno di noi la 
nos t ra posizione di ba t t ag l i a , senza venirci 
qui ad accusare di insidie. 

Sono sempre s ta to favorevo le alla pic-
cola p rop r i e t à e la sosterrò sempre. È la 
fo rmaz ione della piccola p rop r i e t à che vi 
dà fas t id io . 

La v o s t r a opposizione è la migliore giu-
stificazione della mia p ropos ta . (Approva-
zioni al centro). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per l ' agr ico l tura ha facol tà 
di par la re . 

C E R M E N A T I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura. I l Governo, pur di f r o n t e a 
così a r d e n t e d iba t t i t o , non ha per ora a l t ro 
dovere che f a r e una semplice dichiarazione : 
con le debi te r iserve, non si oppone alla 
presa in considerazione della p r o p o s t a di 
legge t es te svol ta da l l 'onorevole Micheli. 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o la pre-
sa in cons ideraz ione della p ropos ta di leg-
ge del d e p u t a t o Micheli. 

(Dopo prova e controprova è presa in con-
siderazione). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 

della giustizia e degli a f fa r i di culto ha fa-
coltà di p resen ta re a lcuni disegni di legge. 

M O R T A R A , ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 1° febbra io 1920, n. 113, con tenen te di-
sposizioni per il pagamen to delle r a t e del-
l 'assegno annuo fìsso a f avo re degli ufficiali 
giudiziari; 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 6 apri le 1920,, n. 423, che es tende al 
personale della direzione generale del F o n d o 
per il cul to le disposizioni del regio decreto-
legge 7 marzo 1920, n . ,238; 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 18 marzo 1920, n. 322, che proroga il 
t e rmine per il col locamento a riposo • di uf-
ficio dei funz ionar i delle cancellerie e se-
greter ie giudiziarie. 

Conversione in legge del regio decreto 
luogotenenziale 26 febbra io 1920, n. 235, 

circa l ' appl icaz ione del s istema dei ruol i 
ape r t i nel personale degli E c o n o m a t i gene-
rali dei benefici vacan t i ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 22 agosto 1918, n. 1251, concer-
nen te la fusione delle p re tu re del secondo 
e q u a r t o m a n d a m e n t o di Messina. (Appro-
vato dal Senato); 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 24 luglio 1917, n. 1189, che r ende 
unica per t u t t o il Regno la d a t a dell ' inizio 
del l ' anno giudiziario. (Approvato dal Se-
nato)-, 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 2 se t tembre 1919, n. 1598, re la t ivo alla 
cost i tuzione di un I s t i t u t o nazionale di pre-
videnza e ,mutual i tà f r a i mag i s t r a t i i ta l iani . 
(Approvato dal Senato); 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 11 novembre 1919, n. 2160, che abroga 
l 'a r t icolo 150 del regio decre to 6 d icembre 
1865, n. 2626, che de te rmina le norme per la 
t rasmiss ione di relazioni scr i t te al Comi ta to 
di s ta t i s t ica . (Approvato dal Senato)-, 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 12 giugno 1919, n. 962, che ab-
brevia il per iodo di p r a t i c a per la inscri-
zione nei collegi di ragionier i a f a v o r e di 
coloro che abb iano p r e s t a t o servizio mili-
t a r e d u r a n t e la guerra . (Approvato dal Se-
nato) ; 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 o t tob re 1919, n. 1903, che stabilisce 
l 'obbligo della res idenza per i mag i s t r a t i de-
gli uffici giudiziari di Avezzano. (Approvato 
dal Senato) ; 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10.agosto 1919, n. 1385, che fissa al 
1° o t tobre 1919 la r i a p e r t u r a del casellario 
giudiziario del t r ibuna le di Avezzano. (Ap-
provato dal Senato) ; 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 31 luglio 1919, n. 1397, con tenen te nor-
me sulla adozione degli or fani di guerra e 
dei t rova te l l i na t i d u r a n t e la guerra . (Ap-
provato dal Senato) ; 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 28 dicembre 1919, n. 2561, che delega 
al p rocu ra to re Generale della Corte di ap-
pello nella cui giurisdizione gli sposi o uno 
di essi, r isiedano, la facol tà di d ispensare 
da t a lun i impediment i civili a con t r a r r e -
mat r imonio . (Approvato dal Senato) ; 

Conversione in legge del regio dec re to -
legge 8 apri le 1820, n. 429, con cui cessano 
di aver vigore le disposizioni dei decret i 
luogotenenzial i 10 giugno 1915, n. 811 e 23 
agosto 1917, n. 1354, r i gua rdan t i la sospen-
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sione di p r o c e d i m e n t i ed a t t i g iud iz ia r i a 
cagione del la gue r r a ; 

Convers ione in legge del regio dec re to -
legge 18 apr i l e 1920, n. 476, che modi f ica 
l ' a r t i co lo 6 del regio decre to legge 12 o t to-
bre 1919, n. 1901, c o n t e n e n t i d isposiz ioni 
s u l l ' o r d i n a m e n t o g iudiz iar io . 

Chiedo che i p r im i q u a t t r o disegni di 
legge, s iano inv i a t i a l la G i u n t a del b i l an-
cio ; gli a l t r i , agli Uffici . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' o n o r e v o l e 
m i n i s t r o del la giust iz ia e degli a f fa r i di 
cul to del la p r e s e n t a z i o n e di ques t i d isegni 
di I°gge. 

L ' o n o r e v o l e min i s t ro chiede che i pri-
mi q u a t t r o disegni di legge siano i n v i a t i 
a l la G i u n t a genera le del b i lanc io , gli a l t r i 
agli Uffici . 

N o n essendovi osse rvaz ion i in c o n t r a r i o , 
-così r i m a n e s tab i l i to , 

Svolgimento di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

lo svo lg imen to di i n t e rpe l l anze . L a p r i m a 
è quel la de l l ' onorevo le U m b e r t o B ianch i : 
« al G o v e r n o , sul la crisi del c a r b o n e ». 

L ' o n o r e v o l e B ianch i ha f a c o l t à di svol-
ger la . 

B I A N C H I U M B E R T O . Onorevo l i colle-
ghi , t u t t o q u a n t o io r a p i d a m e n t e espor rò 
sul la crisi del c a r b o n e si b a s a su q u a t t r o 
c i f re . P r i m a del la gue r r a l ' I t a l i a i m p o r t a v a 
und ic i mi l ioni di t o n n e l l a t e di Cardiff a 30 
l ire la t o n n e l l a t a e s p e n d e v a 330 mil ioni 
a l l ' anno . Oggi si è r i d o t t a la i m p o r t a z i o n e 
a c i rca 7 mil ioni di t onne l l a t e , a l p rezzo di 
l i re 750 la t o n n e l l a t a , e il P a e s e spende an-
n u a l m e n t e 5 mi l i a rd i e 250 mil ioni . 

B a s t e r e b b e r o ques te q u a t t r o c i f re per 
f a r e s u l l ' a r g o m e n t o dei no tevo l i discorsi di 
c a r a t t e r e economico i n t e r n o e di c a r a t t e r e 
po l i t i co i n t e r n a z i o n a l e . Ma io n o n ho l 'abi-
t u d i n e e l ' a t t i t u d i n e per discorsi pol i t ic i , e 
lascio s e n z ' a l t r o a l l ' i n tu i z ione del la Camera 
la v a l u t a z i o n e de l l ' a l to e p r o f o n d o proble-
m a , v i t a l e per l ' e conomia del nos t ro Paese , 
che si r a c c h i u d e nelle q u a t t r o f o r m i d a b i l i 
c i f re da me d i ch i a r a t e . (Commenti). 

N o n esiste s o l t a n t o , onorevo l i colleghi, 
una crisi di prezzo, m a esiste, per l ' I t a l i a 
ed o r m a i u n po ' pe r t u t t i i Paes i una crisi 
di energia che cominc ia a de l inears i con 
g r a v i c a r a t t e r i . I bac in i m i n e r a r i di Cardiff 
si v a n n o e s a u r e n d o mol to r a p i d a m e n t e . 
P r i m a della g u e r r a si p e n s a v a che avreb-
be ro p o t u t o r e s t a r e p r o d u t t i v i a n c o r a per 
--cento o c e n t o c i n q u a n t ' a n n i . D a t a la i rrazio-

| na ie colt ivazione^ che se n ' è d o v u t a f a r e 
nel pe r iodo del la g u e r r a , v i sono oggi dei 
tecnic i inglesi i qua l i d i c h i a r a n o che, in u n 
pe r iodo in fe r io re ad u n secolo, l ' I n g h i l t e r r a 
v e r r à a t r o v a r s i quas i senza ca rbone . 

Onorevo l i colleghi , q u a n d o io penso a 
quel la che v e r r à a d essere la s i tuaz ione 
economica e i n d u s t r i a l e d e l l ' I n g h i l t e r r a f r a 
c i n q u a n t ' a n n i e qua le p o t r e b b e essere la 
s i tuaz ione d e l l ' I t a l i a f r a c i n q u a n t ' a n n i se 
noi l avo ras s imo in ques to t e m p o per valo-
r izzare le nos t r e fo rze idr iche , io, p u r e 
a s t r a e n d o da ogni cons ide raz ione po l i t i ca , 
dico a me stesso che, forse, f r a c i n q u a n t a 
a n n i il r a p p o r t o economico - indus t r i a l e t r a 
l ' I t a l i a e l ' I n g h i l t e r r a p o t r e b b e essere com-
p l e t a m e n t e i n v e r t i t o e, forse , il n o s t r o P a e s e 
p o t r e b b e d i v e n t a r e , da l p u n t o di v i s t a del la 
p r o d u z i o n e , il p r imo paese del m o n d o . 

T U R A T I . F r a t t a n t o l ' I n g h i l t e r r a , con 
t u t t o il suo ca rbone , s ta o r g a n i z z a n d o 
l ' e l e t t r i c i t à . . . 

T O F A N I . A p p u n t o ! L ' I n g h i l t e r r a ha p iù 
forze id r iche di noi ! > 

P R E S I D E N T E . Onorevole To fan i non 
i n t e r r o m p a ! 

B I A N C H I U M B E R T O . El la , onorevo le 
Tofan i , mi porge un a r g o m e n t o f a v o r e v o -
lissimo al la mia tes i ; perchè , se l ' Ingh i l -
t e r r a che ha a n c o r a mol to ca rbone , p r o v -
vede a u t i l i zzare le sua forze idr iche, e noi 
che non ne a b b i a m o n o n p r o v v e d i a m o che 
l e n t a m e n t e , è segno che a b b i a m o t o r t o e 
lei, onorevole Tofan i , r ipe to , offre al la mia 
tes i u n a r g o m e n t o di cui mo l to la r ingra -
zio. (Ilarità). 

Qual i sono i r imedi pe r ques t a crisi? Se 
ne sono s t u d i a t i e p r o p o s t i mol t i . Lo svi-
luppo idro-e le t t r ico i n n a n z i t u t t o , ma su 
ques to io mi r i servo di p a r l a r e di f fusa-
m e n t e q u a n d o t o r n e r à in discussione il bi-
lancio dei l avor i pubbl ic i . Poi l ' i m p o r t a z i o n e 
da l la Russ ia m e r i d i o n a l e ; forse , f r a qua l -
che anno , da l b a c i n o di E r a c l e a . 

Q u a n d o si pensa che, oggi, si va a p r en -
dere il c a r b o n e in I n g h i l t e r r a e in Amer i ca , 
si c o m p r e n d e sub i to q u a n t o si g u a d a g n e r à 
in t e m p o e in d e n a r o a n d a n d o l o a p r ende -
re nel la Russ ia mer id iona l e . 

C'è, ino l t re , q u a l c u n o che suggerisce di 
ce rcare il c a r b o n e in I t a l i a . Vi sono dei 
t ecn ic i va loros i , i qua l i asser iscono che an-
che in I t a l i a , t r i v e l l a n d o mol to in basso , 
si può t r o v a r e del ca rbone . (Segni di assenso 
del ministro delVindustria, commercio e lavoro). 

Un a l t ro r imedio è l 'u t i l i zzaz ione razio-
na le del nos t ro combus t ib i l e . A n c h e qui ci 
s a rebbe mol to da d i re , m a io a c c e n n o ra -
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pidamente : per esempio la t rasformazione 
in coke, del carbon fossile ai port i d 'arri-
vo, cosa che in Franc ia si sta facendo assai 
largamente; l ' introduzione del controllo 
scientifico delle caldaie. Si suggerisce, f ra 
i rimedi, anche la sostituzione del combu-
stibile fossile, nelle locomotive, col combu-
stibile liquido e qualche cosa Si sta facen-
do in questo campo, ma non sufficiente-
mente, a mio modo di vedere. 

Ma oltre al rimedio sovrano, la valoriz-
zazione delle forze idriche, c'è un al tro ri-
medio sul quale voglio oggi esclusivamente 
in t ra t tenermi : quello di a t t ua re finalmente, 
in I ta l ia , una politica nazionale delle li-
gniti. (Approvazioni). 

In f a t to di ligniti vi sono degli ott imisti 
ad oltranza e degli scettici. Vi sono coloro 
i quali nelle ligniti vedono il rimedio t ipo 
e f ra questi lo stesso capo del Governo, 
l 'onorevole Nitt i , il quale ha più volte di-
chiarato duran te la guerra che bisognava 
por tare la produzione della lignite a venti 
milioni di tonnellate all 'anno. Vi sono al-
tri, i quali dicono che dalle ligniti c'è ben 
poco da sperare. 

In real tà , hanno ragione, e tor to gli uni 
e gli altri , perchè la eccessiva produzione 
della lignite può essere un grande pericolo, 
come può essere di grave danno la scarsa 
produzione, La produzione deve esser messa 
in is t re t to rappor to con la sua utilizzazione. 
Se le ligniti si utilizzano bene, t u t t e le li-
gniti, anche le più povere, sono utili e deb-
bono essere valorizzate; se si utilizzano male, 
anche le ligniti più ricche non possono por-
tare al Paese un reale benefìcio. Sopra tu t to 
il problema della produzione delle ligniti 
deve essere messa in relazione col problema 
della idroelet tr ici tà ; anzi, da questo punto 
di vista, i due problemi ne formano uno solo 
e la mater ia è s t re t tamente connessa. Le 
ligniti devono costituire la energia di ri-
serva, di integrazione e compensazione della 
rete elettrica nazionale : questa dev'essere 
la vera funzione industriale, la funzione-
tipo, delle lignite ! 

Dirò di p i ù : a pa r te i minori impieghi 
delle lignite neila siderurgia, nelle fornaci, 
nelle caldaie fisse, ecc., l ' impiego massimo 
ed oserei dire pressoché unico del nostro 
combustibile, dovrebb'essere quello di azio-
nare le centrali termoelet tr iche d ' integra-
zione e di riserva e contribuire, così, alla 
elettrificazione del Paese ! (Approvazioni). 

L' indust r ia delle ligniti, intesa-come.pro-
duzione di energia sussidiaria ed integra-

trice della idroelet t r ici tà , viene ad essere^ 
per tan to , messa in istrutto rappor to coi 
bisogni dell 'agricoltura a t raverso la pro-
duzione elettrica dell 'azoto atmosferico, e 
perfino col problema della irrigazione, at-
traverso- quel piano regolatore nazionale 
idro-termo-elet t r ico che dovrebb'essere fi-
nalmente compilato ! 

La coltivazione e l 'utilizzazione delle 
ligniti è, dunque, un problema di enorme 
impor tanza , ed io brevemente intendo di 
esporre e criticare il modo col quale que-
sto grande problema delle ligniti è stato-
inteso ed a t t ua to dal Governo a t tua le e 
da quelli che lo hanno preceduto. 

Fino al 1916, il Governo italiano non sem-
brava compreso sufficientemente della gra-
vi tà e della impor tanza che, subito dopo lo 
scoppio della guerra, s tava assumendo la 
questione del combustibile nazionale. 

In fa t t i , nella t o rna t a del 7 aprile 1916, 
un poeta, che allora sedeva sulle cose del-
l 'agricol tura, l 'onorevole Cot tafavi (Si ride), 
r ispondendo ad una interpel lanza dell 'ono-
revole Medici così diceva: « ision dobbiamo 
farci illusioni circa la possibilità di sosti-
tuire le nostre ligniti al l i tantrace che ora 
dobbiamo impor tare dall 'estero, nè si può-
ri tenere che nel nostro paese, le cui condi-
zioni geologiche sono ormai ben note, si 
possano scoprire nuovi grandi giacimenti 
di carbone. Mercè i notevoli sforzi com-
piut i nell 'anno scorso, la produzione to -
tale, nel Eegno, di combustibili fossili ar-
rivò appena a un milione di tonnel la te . 
Pu r facendo le più ampie riserve circa la. 
qual i tà , non possiamo escludere a pr ior i 
che, mediante nuovi e costosi impianti, , 
tale produzione possa essere raddoppia ta . 

«Ma occorrerebbe un lungo periodo d i 
preparazione e spese ingenti e r imarremmo 
sempre nella necessità d ' impor tare annual-
mente da otto a nove milioni di tonnellate 
di carbone ». 

I l Governo di allora, dunque, mostrò di 
non possedere un ' idea precisa dell ' impor-
tanza di questo problema. Eppure , non e-
rano mancat i invit i ed inci tament i da pa r t e 
delle due Camere. 

Ricordo le interpellanze e le interroga-
zioni dei senatori Marconi e D'Andrea, dei 
deputa t i Medici del Vascello, Eampoldi , 
Saraceni, Cassin - non rammento, ora, di 
al tr i - ma il Governo fece quasi sempre o-
recchie da mercante. . . non di l ignite! (Si-
ride). I l primo ministro che realmente mo-
strò di interessarsi della gravi tà di questo 



Atti Parlamentari — 2110 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 0 MAGGIO 1 9 2 0 

problema fu l 'onorevole De Vi to , ma dì-
chiaro che la polit ica l ignitifera dell 'ono-
revole De Vito ha a v u t o gravissimi difetti . 
F u una polit ica inorganica, assurda; qual-

. cuno dice anche nepotistica. 
L ' o n o r e v o l e De Vi to mostrò sopratutto 

di comprendere il problema nel senso che 
fosse urgente e necessario dare un grande 
impulso alla produzione delle ligniti; egli 
non si occupò, nè si preoccupò che della 
sola produzione. A suo modo di vedere, 
tanto più il problema a n d a v a risolvendosi, 
quante più tonnellate di lignite uscivano 
dalle gallerie, ed in ta l modo mostrò di 
non comprendere af fatto come il problema 
della produzione sia int imamente legato alle 
questioni del trasporto e della uti l izzazione 
o mostrò di comprendere tuttociò assai in-
completamente. 

Ma ciò che più deploro è che la forma 
mentis del l 'onorevole De Vito fu che bi-
s o g n a v a guardarsi dal turbare il regime 
sacro ed inviolabile della proprietà p r i v a t a 
del sottosuolo e quello della industria pri-
v a t a , ed ebbe una vera ossessione per la in-
tangibi l i tà del diritto di proprietà. Par lando 
e rispondendo ad interroganti citò più vol te 
il diritto romano (chi è proprietario del 
suolo lo è usque ad sidera et usque ad inferos) 
mentre io che non sono cultore di diritto 
antico, ma un semplice intuitore di diritto 
moderno, credo si possa t u t t ' a l più stabi-
lire, in via dì diritto naturale , che il pro-
prietario del suolo è proprietario fino a 
un 'a l tezza della superficie del suolo pari 
al l ' a l tezza del più alto ramo della Ve-
getazione ivi esistente e proprietario del 
sottosuolo fino ad una profondità pari a 
quella cui arr ivano le più profonde ra-
dici. 

Ma questo non fu, nè è mai s tato , finora, 
i l parere dei governant i , e nessuna riforma 
f u mai proposta nel senso di liberare, final-
mente, le necessità col lett ive della produ-
zione dalle strettoie del privilegio capitali-
stico. Anzi , l 'onorevole De Vi to , rispon-
dendo nella tornata del 16 marzo 1917 ad 
u n a interrogazione del l 'onorevole Mancini, 
si d ichiarava « assolutamente contrario a 
una r i forma che avrebbe sconvolto i seco-
lar i rapport i e mutato radicalmente il con-
cet to stesso di proprietà, creando agitazioni 
e. malumori. E c c o perchè - aggiungeva -
la nostra riforma di apparenza più modesta 
lasc ia integri i diritti di proprietà là dove 
esistono, e soltanto, dà facol tà allo Stato 
di provvedere quando i t i tolari non vogliano 
Sfr ut tare le ascose ricchezze ». 

Questo f u il torto principale della poli-
t ica del Governo negli anni della guerra 
in tema di ligniti. I n f a t t i , questo rispet-
tare il diritto di proprietà nel modo come 
si è r ispettato, ha finito per favor ire la 
costituzione e la permanenza di trust e di 
gruppi speculatori, dannosi per l 'economia 
generale. 

I l regime individual ista della produzione 
della lignite conduceva a questo : che coloro 
che a v e v a n o monopolizzato l ' industria non 
a v e v a n o alcun interesse ad incrementare la 
produzione affinchè sussistesse sempre un 
buon mercato di vendita . 

A l t r o errore gravissimo fu quello della 
mancanza di un vasto programma organico, 
scientifico ed economico, di cordinamento 
tra la produzione e il consumo, un vero 
piano regolatore che il Governo avrebbe 
d o v u t o at tuare , aff inchè venissero messe in 
rapporto le miniere coi centri della utiliz-
zazione, le qual i tà delle ligniti coi loro 
mezzi di s fruttamento. 

Senza un piano del genere, che v e d a dove 
una certa lignite può essere s f rut tata e là 
dove non lo può ; senza un piano regolatore 
che disciplini questa materia nei suoi det-
t a g l i a s i finisce per creare nna condizione 
dal punto di v ista tecnico e sopra tut to e-
conomico, addir i t tura inverosimile ; si fini-
sce per a t tuare uno sfruttamento economi-
camente dannoso ed ottenere i più bassi 
rendimenti . 

L 'onorevole De Vi to ha il torto di aver 
f a t t o v iaggiare troppo le ligniti. Le ha vo-
lute imporre alle ferrovie e ne ha incorag-
giato i trasport i perfino con un decreto di 
revisione delle tarif fe ferroviarie . Egl i ha 
cercato di favor ire in tut t i i modi questi 
t rasport i della lignite. 

I ferrovieri non la vo levano, e non sol-
tanto, come si è insinuato, perchè la lignite 
costringe i fuochist i a lavorare di più, ma 
perchè macchinisti , fuochist i e gli stessi capi 
della trazione hanno subito compreso che 
essa avrebbe dato, come ha dato ef fett iva-
mente, pessimi risultati ! 

I forni delle nostre locomotive non sono 
adat t i per questo tipo di combustibile che 
lascia scorie eccessive, che genera dannosa-
mente vapore acqueo e produce l ' incrosta-
mento delle griglie, che, in una parola ac-
cresce il lavoro e non mantiene la pressione, 
danneggiando le macchine. 

T u t t o questo è stato detto e scritto ri-
petutamente al ministro dei trasport i ; ma 
l 'onorevole De V i t o ha f a t t o sempre il 
sordo. 
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In veri tà sembra assai s t rano questo : 
persistente rifiuto del ministro De Vito di 
non ascoltare i reclami. Si sapeva che i 
macchinist i b u t t a v a n o giù la lignite dalle 
scarpate; si raccontava che t u t t i i giorni 
si b u t t a v a in un certo vallone vicino a 
Roma la lignite e la Direzione generale 
provvedeva per mandar la a prendere, ca-
ricarla sui carri e r ipor tar la al deposito. I 
macchinisti la r ibu t t avano ancora giù, e 
questo andazzo di eose si r ipeteva parec-
chie volte ! 

Sono s tat i f a t t i degli esperimenti uffi-
ciali: uno dei più recenti da t a dal 4 marzo 
1920; esso fu compiuto sul t r a t t o Ancona-
Eimini ; chilometri 93; tonnellate di ca-
rico 925; locomotiva 34036, scor ta ta dal 
macchinista Paolo Rutilli. Si consumarono 
chilogrammi 1600 di carbone e 800 di lignite 
con 52 minut i di perdi ta sull 'orario. II. 
giorno seguente, sulla stéssa locomotiva, 
con lo stesso macchinista e fuochis ta , scor-
t a t a da due funzionari delle Ferrovie, si 
consumarono chilogrammi 1300 di carbone 
coprendo il percorso in orario. È s ta to 
quindi control lato dagli stessi funzionar i 
delle Ferrovie che si è consumato meno 
carbone viaggiando col solo carbone anzi-
ché adoperando, a par i tà di condizioni, car-
bone misto a lignite. E allora perchè il Mi-
nistero dei t raspor t i ha voluto insistere per 
l ' impiego della lignite? Evidentemente non 
c'è che una sola spiegazione: uno sbaglia-
tissimo cont ra t to di fo rn i tu ra era s ta to 
fo rma to ed a quello si è voluto tener fede 
malgrado t u t t o e malgrado t u t t i e le male 
lingue spiegano anche il perchè.. . (Com-
menti). 

A proposito di t raspor t i di lignite esiste 
il così det to problema della distanza-l imite, 
su cui ha par la to , giorni or sono, il valo-
roso amico e collega ingegnere' Bere t ta . 
Dissento un po' dalla sua tesi in questo : 
egli sostiene che l 'ult imo provvedimento 
assunto dal Commissariato dei combusti-
bili, di far viaggiare, cioè, la lignite per 
non oltre t recento chilometri, è assurdo, 
perchè - dice il Bere t ta - consumandosi 
appena c inquantanove grammi di carbone 
per tonnel la ta-chi lometro, r isulta che la 
lignite può viaggiare in regime economico 
anche per mille chilometri. Ma io non vedo 
il problema da questo punto di vista. Qua-
lunque possano essere i calcoli teorici, io 
dico che pra t icamente è meglio che la li-
gnite non viaggi o viaggi il meno possibile! 
Ma anche questo problema non è s tato stu-
diato. Il provvedimento del Commissariato i 

dei combustibili pecca di generalizzazione 
illogica. C'è la lignite che può viaggiare e 
quella che non può viaggiare. Io sono fa-
vorevole alla estrazione di t u t t a la lignite, 
anche della più povera, di quella che ha 
il 60 o il 70 per cento di acqu& e terriccio. 
È questione di util izzazione: quella povera 
bisogna s f ru t t a r l a aboéca di miniera; quella 
ricca si può t raspor ta r la dovunque ! Ma in 
r appor to a questi viaggi della lignite vi 
sono da fare delle osservazioni curiose... 
Per t raspor ta re , ad esempio, d a ! Casentino 
a Milano (ciò che si fa spesso) cento ton-
nellate di lignite, occorrono all ' incirca ven-
ticinque quintal i di carbone.-

Il decreto emesso dall 'onorevole De Vito,, 
all 'articolo 3 prescrive una tar i ffa secondo 
la quale, facendo il conto della spesa per il 
t raspor to di cento tonnellate dì lignite dal 
Casentino a Milano vengono ad essere pagate 
dai produt tor i o dai commercianti lire 316.55 
(il conto è s ta to f a t to dal collega onorevole 
Maestri che è un competente), mentre risulta 
che per il t raspor to di queste cento tonnel-
late, si viene a spendere dalle ferrovie, per 
il solo carbone, un prezzo superiore allo 
stesso costo di produzione della medesima 
quant i tà di lignite ! Dunque la ferrovia si 
fa dare da coloro che t raspor tano la lignite 
una cifra assai minore di quella che essa 
spende per il consumo del carbone ! Quindi 
il danaro delle ferrovie dello Stato, in de-
finitiva, viene dato a benefìcio di coloro 
che hanno la lignite da t r a spor ta re e si com-
met te così un duplice errore : di eseguire 
t raspor t i economicamente irrazionali e di fa-
vorire senza ragione alcune categorie di in-
dustrial i e commercianti . 

E poi si dice che l 'aziènda ferroviaria 
dello S ta to è passiva. 

Io pregherei i funzionari del Governo 
di r ifare un pò mèglio i conti, perchè ac-
cade spesso che questi calcoli sono sba-
gliati. 

E voi, onorevole ministro, o modificate 
il vostro decreto 22 o t tobre 1916, o t r ova t e 
al t ro provvedimento . Comprendo che in 
certe de te rmina te circostanze si possano 
concedere prezzi di favore, e che il servi-
zio pubblico possa, per faci l i tare una certa 
a t t iv i t à economica, stabil ire delle tariffe di 
favore minori della stessa spesa che incon-
t rano le ferrovie ; ma ciò non è tollerabile 
se non quando il provvedimento si risolva 
in un beneficio per la economia nazionale. 
Quando però vi si dimostra, dal punto di 
vista tecnico, che le ligniti debbono viag-
giare il meno possibile, che è un errore 
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farle viaggiare, e voi stabilite tariffe che 
incoraggiano il viaggio, io dico allora che 
voi fa te semplicemente una cosa contraria 
al buon senso. 

Il famoso Commissariato dei combusti-
bili, creazione, se non erro, anch'essa del-
l 'onorevole De Vito, fu, al solito, un orga-
nismo burocratico. Si sono andat i a pren-
dere a destra e a sinistra ingegneri che si 
erano occupati di case lesionate dal terre-
moto, cacciati via dal Genio civile perchè 
non sapevano fare il loro mestiere nem-
meno in questo campo ; si sono andat i a 
prendere degli ex-cancellieri di pretura, e 
perfino dei mugnai romagnoli, amici e grandi 
elettori di ministri in carica, e se ne sono 
fa t t i degli ispettori dei combustibili ! 

Così, il Commissariato dei combustibili 
è stato quello che tu t t i sanno e di cui forse 
vi parlerà... piccantemente il collega e com-
pagno onorevole Ciccotti. Da quel nido di 
incompetenti, per non dir altro, sono usciti, 
in cumulo, errori e a t t i di compiacenza che 
spesso si sono risolti in \ veri a t t i di ca-
morra. 

Vi cito un fa t to solo: quello del mu-
gnaio romagnolo, interventista imboscato, 
che una eccellenza del tempo trasformò in 
ispettore tecnico centrale. Costui ordinava 
che certe par t i te di combustibile partissero 
dal deposito di Alessandria a Milano, di 
rette a Tizio ed a Caio, i quali non erano che 
dei prestanome. Ri t i rava quindi le par-
tite spedite... a sè stesso e le rivendeva per 
conto proprio speculandovi sopra... Ed era 
un ispettore del Governo in tempo di guerra, 
un esaltato patr iota , repubblicano e man-
giasocialisti !... (Commenti). 

Queste cose si sanno e sono state anche 
pubblicate. Non faccio nomi, perchè non 
voglio fare 1» réclame ad alcuno; ma se il 
ministro li desidera, io li ho qui, questi 
nomi, a sua disposizione. 

Quando si è capito, ad un certo mo-
mento, che bisognava organizzare un po' 
meglio questa faccenda della lignite, allora 
si è tenuta al Ministero un 'adunanza , in 
cui si sono invi tat i degli egregi competenti 
e, insieme ad essi ed a molti iunzionari , si 
sono anche invitat i t u t t i i pescicani della 
lignite ! 

E il Governo a questa adunanza, così 
politicamente ed economicamente ben con-
gegnata, ha chiesto che cosa si doveva fare 
per dare incremento alla produzione della 
lignite. Proprio a quelli che avevano inte-
resse a non favorire la produzione affinchè 
sussistesse un buon mercato di vendi ta ! 

Che cosa è risultato da questa disorganiz-
zazione ? Sono risultati dei prezzi che sus-
sistono tu t tav ia , e sui quali mi piace ri-
chiamare l 'attenzione della Camera. 

Come si stabilisce oggi il prezzo della 
lignite f Se si seguissero dei criteri logici, si 
dovrebbe considerare il prezzo di costo, vi 
si dovrebbe aggiungere l 'utile commerciale, 
magari abbondante, e quello dovrebbe es-
sere il prezzo di vendita al raccordo ferro-
viario. 

Invece il prezzo della lignite viene fis-
sato, oggi, in base al prezzo del carbone; 
e, poiché sul prezzo del carbone, interferi-
scono, naturalmente, i cambi, i produt tor i 
della lignite esigono che si costituisca a 
beneficio loro un specie di cambio interno, 
e la lignite, che viene a costare oggi come 
produzione non più di 20 o 30 lire alla ton-
nellata, a seconda dei casi, si vende a un 
prezzo che va dalle 50 alle 200 lire, e tal-
volta molto di più ! E non si creda che 
io esageri, quando affermo che il costo di 
produzione della tonnellata di lignite non 
supera le 20 o le 30 lire. Sono andato a 
fare i conti entro le gallerie delle miniere 
e negli uffici delle Società; porto quindi alla 
Camera dei conti esatti . 

Si sa che cosa si pagava per il canone . 
di affitto; si pagava da t renta centesimi ad 
una lira durante la guer ra ; si paga qual-
che cosa di più adesso, ma non molto; cal-
coliamo, in media, da se t tanta centesimi 
ad una lira; dunque per ogni 100 tonnel-
late di lignite non si ha un canone di af-
fitto superiore a 100 lire. Spese generali 70 
lire; direzione e amministrazione, 100 lire; 
interessi dei capitali, 200 lire (ho calcolato 
che ci vogliano .600 mila lire per una mi-
niera, come capitale, per produrre 100 ton-
nellate di minerale al giorno); consumo ma-
teriali, 160 lire; tagliatori , f ra avanzamenti 
e abbat t imenti , 150 lire; vagoni 130; acco-
statori 140; manovali, 120; manuali al ca-
rico ferroviario 70; spese impreviste 70; to-
tale lire 2695, il che dà un costo di produ-
zione di lire 26.95 per ogni tonnellata. E 
oggi non può costare di più. 

E allora, perchè si permette che la li-
gnite venga venduta dalle 50 alle 200 lire 
a tonnellata ? Questo domando in via di 
responsabilità politica ai passati Governi 
ed al presente, perchè vi sono delle Società 
che si sono costituite con minimi capitali 
ed hanno accumulato profì t t i veramente 
scandalosi! Ne cito una, per esempio (è me-
glio parlar chiaro): la Società Miniere Ligni-
tifere Riunite, la quale, con un capitale di 
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appena due milioni, nel 1918 ha guadagnato 
1 milione e 181 mila l i re ! 

La cifra è quella che è stata confessata. 
Procedendo con questo sistema, sopra una 
produzione come l 'attuale, approssimativa-
mente calcolata in meno di 4 milioni di ton-
nellate annue, lo Stato consente ai privati 
un utile netto' annuo non inferiore ai 300 
milioni ! {Commenti). 

Ma la disorganizzazione oggi continua, 
e sopratutto i sistemi di utilizzazione delle 
ligniti sono quelli che tecnicamente sono 
sempre stati, vale a dire deplorevolissimi. 
Pare che il Governo, in questi ultimi tempi, 
abbia preso l'iniziativa di far venire dalla 
Germania alcune macchine di bricchetta-
zione. E va bene. Ma ormai è risaputo che 
fra tutti i sistemi - uso diretto in caldaie, 
bricchettazione, distillazione, polverizza-
zione, gassificazione, etc. - quello della gas-
sificazione è il migliore ed il più redditizio. 

Sono stati fatt i in proposito studi com-
pleti ed esaurienti da tecnici valorosissimi 
e disinteressati, e questi studi dimostrano 
che il più adatto mezzo di utilizzazione delle 
ligniti è la gassificazione, che permette, tra 
le altre cose, il ricupero di importantissimi 
sottoprodotti. 

Una tonnellata di lignite, bruciata anche 
in forni di caldaie espressamente stabilite, 
non ha mai generato più di 600 chilogrammi 
di vapore. Col sistema della gassificazione, 
ad onta dei passaggi attraverso il procedi-
mento, si ha un guadagno del 232 per cento 
sul rendimento. 

Le prove fatte hanno permesso di rica-
vare tutt i gli elementi per dichiarare per-
fettamente risolto il problema di avere dalle 
ligniti xiloidi e torbose il maggiore risul-
tato. Per esempio : una tonnellata col 50 
per cento di umidità, col 45 per "cento di 
ceneri, e 1' 1.2 per cento di azoto, ha dato 
1,000 metri cubi di gas a 5,300 calorie, 20 
chilogrammi di catrame a 9,000 calorie e 
18 chilogrammi di solfato d'ammonio, re-
stituendo così il 74 per cento delle calorie 
proprie del combustibile. 

Lo stesso gas, bruciato in caldaie, po-
trebbe generare 1,200 chilogrammi di va-
pore a 12 atmosfere. 

L'ingegnere Civita, che è un valoroso 
competente, ha scritto queste testuali pa-
role : 

«Quando il combustibile raggiunga al-
meno 1'1.6 per cento o l '1 .8 per cento di 
azoto, e se ne debbano consumare dalle 80 
alle 100 tonnellate al giorno, i soli sotto-
prodotti pagano tutte le spese di esercizio, 

ed il gas può risultare completamente gra-
tuito ». 

Questi sono i dati di fatto che i tecnici 
hanno stabilito, ma nulla, o quasi nulla, 
hanno operato gli industriali e ih Governo 
per dare impulso a questo procedimento 
della gassificazione. Perfino dove la lignite 
si utilizza meglio, nel Val d'Arno, il com-
bustibile si brucia nei forni delle caldaie 
per avere vapore e quindi produrre elettri-
cità, sistema ormai arretrato, tanto che mi 
diceva, giorni or sono, un funzionario delle 
miniere che si vanno chiudendo taluni im-
pianti termici di produzione di elettricità 
perchè non danno più sufficiente rendi-
mento. 

Ora, evidentemente, occorre un rimedio 
a tutto questo; occorre sistemare final-
mente questa complessa materia dello sfrut-
tamento dei combustibili nazionali secondo 
le buone norme scientifiche sperimental-
mente assodate. 

Se vogliamo continuare nella necessaria 
politica di emancipazione dal carbone e-
stero, bisogna portare la produzione an-
nua delle ligniti da quattro milioni ad al-
meno dieci milioni di tonnellate. 

Sembra, questo che svolgo, un argo-
mentino da lunedì parlamentare, onorevoli 
colleghi; ma mi permetto di richiamare la 
vostra attenzione sopra un altro dato. 

Attuando una politica nazionale delie 
ligniti nel senso da me indicato, una poli-
tica di razionale utilizzazione e di più in-
tenso sfruttamento, che possa farci rispar-
miale, per esempio, altri tre milioni di 
Cardiff (noi possiamo calcolare che la li-
gnite all' ingrosso rappresenti come energia 
calorifica il 50 per cento del carbone) e 
producendo sei milioni annui di tonnellate 
di ligniti in più, l'economia nazionale po-
trebbe attuare un risparmio di oltre due 
miliardi di lire. (Approvazioni) . 

Non è dunque un problemino questo : 
è un problemone ! E c'è veramente da me-
ravigliarsi che di tante cose ci s'interessi, 
e non di questi argomenti, che sono aridi, 
ne convengo, e che non hanno la virtù di 
suscitare larghi consensi intorno a chi ne 
parla, perchè non sono tesi politiche, perchè 
non si fa dell'accademia ! 

Come c'è da meravigliarsi che, di fronte 
alle solite deplorazioni di un Governo che 
è sempre qui a lamentarsi delle condizioni 
disastrose della nostra economia, del regime 
dei cambi, della necessità di aumentare la 
produzione, debba proprio partire da que-
sta parte della Camera l 'indicazione te-
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cnica del come si possa fare in pra t ica ad 
incrementare la produzione ; debbano pro-
prio part i re da noi socialisti le indicazioni 
delle uniche soluzioni possibili per la ri-
presa e la riorganizzazione della produzio-
ne industriale del Paese ! (Applausi alVe-
strema sinistra). 

È facile, signori, e me ne appello ai com-
petenti , por tare la produzione delle ligniti 
da qua t t ro milioni a dieci milioni di ton-
nellate all 'anno. Basta un po' di buona vo-
lon tà ! Se voi lasciate le cave e le miniere 
sot to il regime individualistico e la gestione 
pr iva ta , non o t te r re te mai nulla per le ra-
gioni di ordine economico che ho già de t to ; 
perchè, mancando un coordinamento f ra le 
varie miniere, i mezzi di lavoro risultano 
insufficienti. 

Ho visi tato delle miniere dove ho tro-
vato dei direttori , e dei capi operai che mi 
dicevano : « veda, noi produciamo qui cento 
tonnel la te al giorno. Non ci vorrebbe gran 
che a por ta re a 200 e a 300 e anche a 400 ton-
nellate la produzione». E allora, dicevo io, 
perchè non si fa? «Perchè la Società, o il 
padrone, non ci danno i mezzi sufficienti! » 

E come si spiega che non dànno i mezzi 
sufficienti? In un modo solo : perchè le pic-
cole industrie sono sabota te dalle grosse che 
hanno monopolizzato il mercato. La grande 
industr ia lignitifera ha ormai dappe r tu t t o 
raggiunto lo scopo di assorbire o di tenere 
ìd poco ada t t e condizioni la piccola indu-
stria ed è riuscita così a tenere l imita ta la 
c i f ra annua della produzione appun to per 
la ragione che ho det to: che se si b u t t a sui 
mercato t roppa lignite, la lignite cala di 
prezzo. Quindi viene ancora una volta di-
mos t ra to che il regime individualistico del-
l ' industr ia è t ip icamente contrario, in pra-
tica, a l l ' aumento della produzione. (Appro-
vazioni alVestrema sinistra). 

E allora, dice qualcuno, cosa si deve fare ? 
L ' indust r ia p r iva ta voi non la volete. 

Volete la stat izzazione? Appena si dice 
questa parola: statizzazione, t u t t i ci sal tano 
addòsso. Lo Stato è un cat t ivo indus t r ia le! 
Guai a met tere l ' industr ia nelle mani della 
burocrazia ! Ci sono gli esempi disastrosi 
delle ferrovie dello Stato ! Per cari tà non 
r ipetiamo altr i esperimenti disastrosi del 
genere! E continua la contesa f ra i favo-
revoli alla statizzazione ed i contrari . 

Ora in questa contesa quale è il nostro 
punto di vis ta? Il nostro punto di vista 
è completamente neutrale. Noi siamo altret-
t a n t o contrari al regime individualistico 
quanto al regime- della statizzazione, spe-

cialmente sotto uno Stato come il vostro che 
dà così luminosi esempi di abili tà e di sa-
pienza tecnica, quando si t r a t t a di indust r ia . 

Allora c'è la soluzione in te rmedia : la so-
luzione buona ; e la soluzione consiste in 
questo, nel dare le miniere in gestione ai 
lavorator i sotto il controllo dello Stato. 
Non statizzare, non creare una grande 
azienda, ma favorire la costituzione di coo-
pera t ive di lavorator i , fare delle leggi che 
diano facoltà al Ministero delle industr ie di 
espropriare le cave di lignite, di gas idro-
carbura t i , di schisti bituminosi, di asfal t i 
bituminosi, espropriare dovunque si sia co-
st i tui ta una cooperat iva di lavora tor i e do-
vunque questa cooperat iva affidi per la sua 
serietà. Su questo siamo d 'accordo: si deve 
essere severissimi. 

Non devono essere pseudo-cooperative, 
o cooperative che non diano sufficienti ga-
ranzie ; ma t dove si abbiano cooperat ive 
che realmente affidino (e ne avete, perchè 
nel campo della cooperazione il nostro Pae-
se può vantars i di essere molto innanzi), 
dove si abbiano cooperative che seguano 
quei criteri che sono stat i seguiti, per esem-
pio, in Eomagna , si può provvedere nel 
modo che io vi indico. 

Nella zona lignitifera toscana, dove esiste 
un elemento operaio onesto, laborioso e in-
telligente, si deve a iu tare la cooperazione 
che si basa anche sul sacrifìcio degli operai. 

Dovunque è una cava di lignite e do-
vunque 100 o 200 operai si costituiscano in 
cooperat iva, lo Sta to deve intervenire e-
spropriando ed aff idando la gestione alla 
cooperat iva. 

Questa è, secondo il mio avviso, la so-
luzione t ip ica: non vi è a l t ra soluzione! Se 
voi cont inuate a lasciare le miniere di li-
gnite alle Compagnie e ai p rodut tor i pri-
vat i , non pot re te incrementare la produ-
zione fino alla cifra- l imite desiderabile ; se 
statizzerete, commetterete un grosso errore; 
non v 'ha che la terza soluzione da me in-
dicata. 

E mi dichiaro lietissimo di constatare 
come questi miei convincimenti tecnici col-
limino con le mie idee politiche ed ho an-
cora una volta l 'orgoglio di consta tare che 
le soluzioni che noi vi indichiamo non pos-
sono essere al tro che delle soluzioni socia-
liste ! (Approvazioni air estrema sinistra). 

Voi mi direte che la soluzione coopera-
tivistica non è una soluzione socialista. Po-
trei dirvi che l 'esempio russo dà un monito 
ed una indicazione in proposito. Ad ogni 
modo la soluzione cooperativist ica è per lo 
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meno un soluzione di avviamento . Non vi 
è che la questione dell ' indennizzo. 

Non voglio fa re questa questione, ma 
sostengo che in tan to bisogna so t t r a r re le 
miniere e le cave alla speculazione delle 
imprese pr ivate , magar i indennizzandole, o, 
senza indennizzarle, pagando dei canoni di 
affi t to. Quando poi il p ro le ta r ia to sarà 
giunto a maggior forza, si po t r anno r idur re 
questi canoni di affitto, o magar i soppri-
merli; in questo modo imposto la questione, 
e credo di non peccare di demagogia. 

Nel campo della produzione delle ligniti 
voi siete anda t i avan t i col vostro di r i t to 
romano par la to in latino ; m a i o dico che è 
t empo di par la re in i tal iano, in a t tesa di 
poter par lare in russo... 

Badate ; non so se quello che vi indico 
sia più nell ' interesse nostro o nell ' interesse 
vostro. Giudicatene voi. Io dico la ver i tà , 
obie t t ivamente . 

Se volete rendervi finalmente liberi dalla 
schiavi tà inglese del carbone, non avete che 
a dare impulso alla maggior produzione 
della lignite; r i s p a r m i e n t e due mil iardi di 
lire nel l 'acquisto del carbone e influirete 
sulla situazione polit ica del nostro paese 
rendendola assai migliore di quella prece-
dente. 

Ricordo che nel maggio 1915 si disse che 
l ' I ta l ia ha dovuto en t ra re in guerra per-
chè a l t r iment i l ' Inghi l te r ra le avrebbe ta-
gliati i viveri ed il carbone. Come si vede, 
questo, di cui vi par lo , è un grosso pro-
blema, che si a t t iene a t u t t o il complesso 
della nos t ra si tuazione polit ica. Spero di 
t rova re in esso consenziente se non il Go-
verno, almeno la maggioranza della Ca-
mera, perchè, se ci possono e debbono 
dividere considerazioni politiche, dal p u n t o 
di vis ta s t r e t t amen te economico ed indu-
str ia le , la soluzione da me p rospe t t a t a è 
l 'unica possibile. 

Ancora una volta, da questi banchi , noi 
abb iamo la sodisfazione socialista di aver-
vi ind ica ta la via quale noi stessi segui-
remmo se fossimo al vostro posto, quale 
seguiremo quando le masse ci da ranno 
l ' incar ico della r icostruzione della vi ta in-
dust r ia le del Paese. 

Ci a sco l t e r e t e ! . . Poco c ' i m p o r t a ! Noi 
abbiamo la coscienza di avere, con le no-
s t re precisazioni, r isposto ad un impera t ivo 
categorico della nost ra coscienza. (Approva-
zioni— Applausi all'estrema sinistra— Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' in te rpe l -
l anza dell 'onorevole Albertelli ai ministri dei 

lavori pubblici e del l ' indust r ia , commercio 
e lavoro, « sul problema delle ligniti nazio-
na l i» . 

Ma non essendo egli presente, s ' in tende 
che vi r inunzi. 

B E R E T T A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E R E T T A . Ho presen ta to anch ' io una 

interpel lanza su l l ' a rgomento; e, consenten-
do l 'onorevole ministro del l ' indust r ia , chie-
do che essa venga discussa oggi. 

P R E S I D E N T E . I l Governo non si op-
pone ? 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Nessuna difficoltà da p a r t e 
del Governo a che sia svolta anche l ' in te r -
pellanza del l 'onorevole Bere t t a . 

P R E S I D E N T E . Allora sarà svolta dopo 
quella del l 'onorevole Ciccotti, della quale, 
in principio di seduta , la Camera e il Go-
verno hanno consenti to lo svolgimento. 

Do l e t tu ra del l ' in terpel lanza dell 'onore-
vole Ciccot t i : 

« Ai ministr i dei lavori pubblici e dell 'in-
dustr ia , commercio e lavoro, « per sapere 
con quali criteri , a quali prezzi e per il t ra-
mite di quali media tor i si s t ipularono in 
Roma, negli u l t imi mesi del 1919, dalla Di-
rezione generale dei combustibili impor tan t i 
con t ra t t i per carboni americani , ment re 
a New-York è s ta to is t i tu i to un apposi to 
Ufficio acquis t i ; e se per effetto di tal i con-
t r a t t i l 'Amminis t razione dello S ta to ebbe 
a subire un sopraprezzo di circa 20 milioni 
di lire, e forse p iù ; se sussistano, e in t a l 
caso sono noti , presunt i interessi f r a il di-
re t tore generale dei combustibil i e la Di t t a 
mediat r ice dei p rede t t i con t ra t t i , r a p p o r t i 
pubbl icamente denunciat i nella s tampa e 
finora mai sment i t i ; se i prezzi ragg iun t i 
sul merca to i ta l iano dalle ligniti siano com-
patibi l i col loro rendimento e possano per-
met te re quelle finalità economiche indu-
striali , che l 'onorevole ministro ha r ipe tu-
t a m e n t e v a n t a t e alla Camera e in conside-
razione. delle quali fu rono concesse agevo-
lazioni d 'ogni sorta ai concessionari, i qual i 
- con l ' ev idente favore della stessa Ammi-
nistrazione dello S ta to - vanno aggravando 
la loro speculazione avida ai danni dello 
S ta to medesimo e dei contr ibuent i e dei 
consumator i ; se l 'onorevole ministro in ten-
da presentare alla Camera in due rendi-
conti d is t int i una relazione della gestione 
dei carboni e dei combustibil i nazionali , 
acciocché risulti se con le a t t i v i t à degli uni 
si mascherano le gravi passivi tà degli a l t r i ; 
e se, di f ron t e ai gravi abusi, denunziat i 
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da mol te p a r t i e mai sment i t i , delle con-
cessioni di es t raz ione delle l igniti , in tenda 
p re sen t a r e al P a r l a m e n t o un disegno di 
legge, che, s tab i lendo la nazional izzazione 
delle zone l ignifere d ' I t a l i a , p re luda alla 
nazional izzazione di t u t t o il sot tosuolo mi-
nerar io , i ndeb i t amen te s o t t r a t t o alla collet-
t i v i t à fin qui dal la speculazione p r i v a t a » . 

L 'onorevole Ciccotti ha faco l tà di svol-
gerla. 

CICCIOTTI. Onorevoli colleghi, nella mia 
in te rpe l lanza si contengono degli accenni a 
pubbl icazioni , p iu t to s to p iccant i , di giornali 
che posero in quest ione lo stesso ordine mo-
rale de l l 'Amminis t raz ione dello S ta to . 

Ma dai giornali si è t r a s c u r a t o t u t t o il 
resto, che è ciò che a me impor t a maggior-
mente , va le a dire la p a r t e ob ie t t iva , la cri-
t ica che inves te i cr i ter i e i sistemi della 
Amminis t raz ione dello S ta to r e l a t i vamen te 
alla gestione dei combust ibi l i . 

Per ciò che si r iferisce alle accuse di ca-
r a t t e r e personale verso l 'ex-ministro De Vito 
e verso quei singoli funz iona r i che erano 
alle sue d ipendenze , avrò mol to poco da 
dire perchè, r ipeto, a me preme assai di più 
di i l lus t rare , di p r o s p e t t a r e e di denunziare 
i cri teri scr i te r ia t i de l l 'Amminis t raz ione dei 
combust ibi l i . E d io credo che il ma lanno , 
del quale in tendo occuparmi , sarebbe infi-
n i t a m e n t e grave , se esso si collegasse uni-
camente al l ' imperizia, a l l ' imprevidenza , al-
l ' ins ipienza, o peggio, dei singoli ammini-
s t ra to r i . 

I l p roblema è più g rave perchè, a mio 
avviso, come cercherò di d imos t ra re , esso 
d ipende in g ran p a r t e dal la disorganizza-
zione del l 'Amminis t raz ione dello S ta to . Ciò 
che può dirsi della gestione dei combust i-
bili, si po t rebbe r ipe te re per t u t t e le a l t re 
gestioni dello S t a to . 

Credo che sia v a n a la deplorazione degli 
uomini peggiori , e la r icerca degli uomini 
migliori, quando gli errori prol if icano dalla 
pe rmanenza dei sistemi peggiori di ammi-
nis t razione. 

I n t a n t o facc io ques ta p r ima cons ta ta -
zione : che nè il P a r l a m e n t o , nè il Paese 
sanno e sa t t amen te , sino a ques to momento^ 
che cosa abb ia reso la gestione dei carboni 
e che cosa abbia i m p o r t a t o di passivo la 
gestione dei combust ibi l i ; perchè men t r e 
le due gest ioni sono divise, la con tab i l i t à 
è comune ad e n t r a m b e nel rendiconto che 
se ne è f a t t o al Tesoro ogni t r imes t re , ren-
diconto nel quale si ebbe l ' i l lusione d i v e d e r 
chiaro, e ci si fece credere che esso a t u t t o 
bas tasse . 

Ma che i m p o r t a che si present ino delle 
cifre e degli s ta t i contabi l i del tesoro, da i 
quali si desuma che ave te rea lmente speso 
quello che i m p u t a t e alla spesa e che ave te 
rea lmente incassa to ciò che a t t r i bu i t e al-
l ' e n t r a t a ? Ciò che impor t a è di sapere real-
men te quali fu rono le spese e le en t r a t e 
effet t ive ne l l 'una e ne l l ' a l t ra gestione, an-
che per dissipare, onorevole minis t ro , il 
sospet to mol to gr'ave, che come .ella sa, ha 
t r o v a t o larga eco nella s t a m p a i ta l iana , 
che cioè questa confusione contabi le del-
l ' una con l ' a l t r a gestione serva a masche-
rare , con l ' e n t r a t a e col guadagno reale 
della gestione carboni , la pe rd i t a della ge-
s t ione combust ibi l i nazionali . 

Quindi penso che l 'Amminis t raz ione do-
vrebbe p r ima di t u t t o p rovvedere a pre-
sen ta re il conto chiaro, s epa ra to e d is t in to , 
affinchè ciascuno possa p rende re esa t ta -
men te nozione di ciò che si è speso e di 
ciò che si è incassato . 

Si è p a r l a t o molto di a lcuni c o n t r a t t i i 
qual i sarebbero s t a t i s t ipula t i dal la nuova 
direzione dei ca rboni succedu ta alla vec-
chia direzione del c o m m e n d a t o r e Lav iosa . 
I g iornal i a t t a c c a r o n o l 'Amminis t raz ione 
perchè av rebbe concluso dei c o n t r a t t i per 
600,000 tonne l l a t e di ca rbone a dollari 32.75 
per tonne l l a t a , nel momen to stesso in cui 
il nos t ro Ufficio acquis t i di New York , af-
fidato ad un tecnico esper to , a un ammi-
n i s t r a to re che ha sempre da to di sè buona 
p rova , l ' ingegnere Qua t t rone , a New York 
c o m p r a v a a 29 dollar i ed avver t iva , con 
te legrammi l 'Amminis t raz ione dello S t a t o 
di non compra re ad un prezzo maggiore. 

L 'Ammin i s t r az ione si difese in quei gior-
ni con un a rgomento che, a mio modo di 
vedere, aggrava la stessa impor t anza della 
cosa. 

Si disse, e f u pubbl ica to , a difesa del 
Governo, dai giornali , che gli acquis t i e rano 
s t a t i f a t t i a 32.75, cioè con la differenza di 
cinque dollari circa per tonne l l a t a , il che 

- per 600,000 tonne l l a te impor t a una pe rd i t a 
di diciasset te milioni di lire; e si aggiunse 
che l ' aumen to del prezzo era dovu to alla 
oscillazione dei noli. 

Ora t rovo molto s t r ano che, da p a r t e 
di persone competen t i , che sanno come 
s tanno le cose, si sia d a t a una versione che 
è di f a t t o c o m p l e t a m e n t e e n e t t a m e n t e ine-
sa t t a . Sta in f a t t o che i c o n t r a t t i di car-
bone a New York sono dei con t ra t t i - c i f r e , 
va le a dire in essi è incluso l ' impor to dei 
noli. Ora, così s t ando le cose, la oscilla-
zione dei noli di quei giorni non può aver 
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a v u t o a lcuna inf luenza sul prezzo del car-
bone ; non solo, ma con q u e l l ' a u m e n t o di 
prezzo di c inque dol lar i in quei giorni, si è 
v e n u t o a p reg iud ica re e a dannegg ia re gra-
v e m e n t e anche il noleggio di t u t t e le merci 
che noi i m p o r t a v a m o da New York , pe rchè 
in quei c o n t r a t t i si fece r ia lzare a nos t ro 
danno il merca to del tonnel laggio. 

Poiché si s apeva a N e w - Y o r k che l 'uf-
f icio-acquist i e gli acqu i ren t i i t a l i an i au-
m e n t a v a n o il nolo di 5 dollar i , ques to stesso 
a u m e n t o si r ive rberò sul prezzo dei noli 
per t u t t o il resto degli acquis t i ohe face-
v a m o in Amer ica . E d ' a l t r a p a r t e non si 
capisce come, essendosi i s t i tu i to un ufficio 
per l ' acquis to dei ca rbon i a New-York , si 
facessero acquis t i qui a E o m a , non con i 
p r o d u t t o r i della merce, ma a t t r a v e r s o ad 
in t e rmed ia r i , ai qual i n a t u r a l m e n t e , in una 
f o r m a o in u n ' a l t r a , b i sognava sborsare 
un sopraprezzo per la loro mediaz ione . 
Yen t i mil ioni all ' incirca ! 

Si sono f a t t i a L o n d r a dei c o n t r a t t i per 
mezzo di u n a d i t t a , che var ie vol te da al-
t r e ammin i s t r az ion i dello S t a t o era s t a t a 
d i f f ida ta e che dal la stessa nos t ra delega-

z i o n e a L o n d r a era s t a t a pos ta in sospe t to 
presso le ammin i s t r az ion i dello S ta to . Tut-
t av ia si è c o n t i n u a t o a f a r e dei c o n t r a t t i 
con quest i fo rn i to r i di seconda mano , con 
quest i i n t e rmed ia r i p iù o meno baca t i , esau-
t o r a n d o gli uffici acqu i s t i che a L o n d r a , 
come a N e w - Y o r k e Cardiff , e rano s t a t i 
c rea t i dal Governo i t a l i ano . 

A Cardiff c'è. u n ufficio acquis t i , il cui 
personale a t t u a l e è quasi il doppio di quello 
che era d u r a n t e la guer ra , e ques to perso-
nale r i scuote degli s t ipendi , che oscil lano 
f r a le 45 e le 90 ster l ine al mese, più le in-
d e n n i t à che v a r i a n o da 500 a 710 lire al 
mese. 

Una voce. E gli acquis t i sono d iminui t i 
del c i n q u a n t a per cento ! 

CICCOTTI . È n a t u r a l e . Ol t re al l 'uff icio 
acquis t i di Cardiff , c 'è u n a Commissione 
di acqu i s t i a L o n d r a , la quale dovrebbe 
.(dico dovrebbe e lo spiegherò presto) occu-
pars i del tonnel laggio . Ebbene , a L o n d r a 
vi è una d i t t a i t a l i ana che fa il servizio di 
acqu is to e del tonnel laggio per t u t t e le am-
minis t raz ion i dello S t a t o , meno che per le 
fe r rov ie dello S t a t o . 

Quella Commissione si occupa so l t an to 
de l l ' acquis to e del tonnel laggio per le fer-
rovie dello S ta to , m e n t r e una d i t t a p r i v a t a 
si occupa della stessa m a t e r i a per t u t t e le 
a l t re ammin i s t raz ion i dello S t a t o ; il che 
n o n - è so l t an to s t r ano e deplorevole , ma 

p r a t i c a m e n t e dannoso , pe rchè crea u n a con-
t i nua concorrenza , che voi non ignora te e 
che si sconta a danno de l l 'Amminis t raz ione 
dello S t a to . 

Desidero, a p ropos i to di ques to ufficio 
di tonnel laggio , un ch ia r imen to del l 'onore-
vole minis t ro , r e l a t i v a m e n t e alla f a c c e n d a 
di un cer to v a p o r e Francesca, che fu requi-
sito dallo S t a t o e doveva a n d a r e a Cardiff 
a p r ende re del ma te r i a l e per l 'Ammin i s t r a -
zione dello S ta to , e che, una vo l t a a r r i v a t o 
in Ingh i l t e r r a , non ha servi to più per l 'Am-
minis t raz ione dello S t a to , m a ha serv i to per 
una d i t t a p r i v a t a . 

Questo v a p o r e Francesca, di 3700 tonnel-
la te , d e l l ' a r m a t o r e Sagl imbene era s t a to 
requis i to dal Commissar ia to dei combust i -
bili, so t to f o r m a di noleggio obbl igator io a 
59 lire la t o n n e l l a t a , per il t r a s p o r t o di 
ca rbone da l l ' I ngh i l t e r r a ; e ciò n o n o s t a n t e 
con c o n t r a t t o 23 o t t ob re 1919, fu noleggiato 
alla d i t t a p r i v a t a Cacace e Eoncag l i di Ta-
r a n t o per il t r a s p o r t o di ca rbone per conto 
di ques t ' u l t ima , che aveva o t t e n u t o una 
licenza d ' impor t az ione numero 603. 

I l nolo fu p a t t u i t o e p a g a t o in scellini 
57,6 per t onne l l a t a , m e n t r e il nolo co r ren te 
sulla p iazza si agg i rava in to rno ai 75 scellini. 

Si dice, ed io p r e n d o la not iz ia da un 
giornale londinese, che un aù to revo le mem-
bro della missione i t a l i ana a L o n d r a abb ia 
percep i to una semplice mediaz ione di mille 
s ter l ine. S ta di f a t t o che la di f ferenza f r a 
il nolo cor ren te e quello a cui f u concedu to 
a ques ta d i t t a p r i v a t a il v a p o r e Francesca, 
che doveva servire a p o r t a r e d 'u rgenza il 
ca rbone in I t a l i a (differenza riscossa dal la 
di t ta) , è di 202 mila lire al prezzo del cam-
bio, ne l l ' o t t ob re 1919. 

H o c i t a to il f a t t o , sulla cui esa t tezza non 
posso assumere a lcuna responsab i l i t à , e ne 
ho c i t a to la fonte , per avere da l l 'onorevole 
minis t ro ch ia r imen t i in p ropos i to . 

Ma usc iamo ora un po ' fuor i , e a n d i a m o 
un po ' l on t ano dal le piccole cose p iccan t i , 
per a f f r o n t a r e la ques t ione generale dei cri-
t e r i e dei sistemi ammin i s t r a t i v i . 

La responsab i l i t à di d e t e r m i n a t i f a t t i , 
e di cer t i cr i ter i deplorevol i , a mio avviso , 
non deve essere local izzata u n i c a m e n t e so-
p r a la persona di un minis t ro . Sebbene un 
minis t ro non sia un semplice impiega to , 
ques ta non è una ragione perchè di un mi-
nis t ro si debba f a r e un Ba t t i re l l i . La re-
sponsabi l i t à è collegiale, è de l l ' in te ro Go-
verno . 

R i su l t a che mol t i a t t i , che si i m p u t a n o 
al minis t ro De Vito, sono da a t t r i bu i r s i e 
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da addebi tars i alla sua mania di accentrare, 
di s t rafare e di crearsi una mastodontica 
amministrazione in torno; alla sua passione 
dei decreti-legge anticosti tuzionali , per cui 
l 'onorevole De Vito diventava in certi mo-
menti Par lamento e Governo. Ma risulta 
Che il ministro De Vito, finché non venga 
dimostra to il contrario, ha sempre sottopo-
sto questi provvediment i a l l 'approvazione 
del Consiglio dei ministri, dal quale sono 
s ta t i rat if icati ; ne deriva quindi la respon-
sabilità collegiale, e sarebbe una pa ten te 
ingiustizia isolare, a danno di una sola 
persona, la sanzione dei f a t t i che ora de-
nunzio. 

Del resto, oltre a una responsabil i tà col-
legiale, vi è da consta tare una deficienza 
fondamenta le di criteri, per ciò che si ri-
ferisce alla questione dèi carbone. 

I l ministro senatore Bianchi , predeces-
sore dell 'onorevole De Vito, bisogna rico-
noscerlo, aveva provveduto al fabbisogno 
crescente del carbone in I ta l ia e aveva or-
ganizzato la politica del carbone in ma-
niera organica. Questa organizzazione, è 
s t a t a dissolta improvvisamente nell 'estate 
1916. 

Noi avevamo impor ta to dall 'America, 
nel 1915, 1,775,200 tonnel late di ca rbone ; 
nel 1916, 1,056,000. Ma dopo il famoso con-
vegno di Pal lanza, ove i delegati i tal iani 
credet tero di avere t an to in mano da po-
ter promet tere al Paese che t u t t o l 'approv-
vigionamento di carbone i taliano sarebbe 
s ta to f a t to dal l ' Inghi l terra , avvenne che, 
nel secondo semestre del 1916, le importa-
zioni del carbone americano si ridussero al 
minimo, fino a scomparire del t u t t o ; per-
chè si fece conto sulle promesse di riforni-
mento dell ' Inghil terra. 

Per l 'esame di questi abusi, di questi 
disordini e di questi sperperi della gestione 
carbone l 'onorevole De Vito commise l'er-
rore di nominare una Commissione, che 
aveva un carattere- t roppo interno e che 
si componeva di persone interessate cioè 
del commendatore Trompeo, del dot tor 
Ricci, egli stesso acquirente di carbone, 
e del commendatore Berio. 

Essa doveva inquirere anche su deter-
minat i fa t t i , clie non avevano s tret to nesso 
con quelli per i quali essa era s t a ta nomi-
na ta , t an toché venne dal ministro De Vito 
un comunicato che stabiliva che questa 
Commissione avrebbe dovuto indagare su 
certe f rodi di agenti del Commissariato che 
avevano riscosso indebi tamente delle per-
centuali e che furono denunziat i ; mentre 

per ciò che si riferisce alla gestione dei car-
boni, i fa t t i , che si misero in luce e che 
mostrarono un completo disordine ammini-
s t rat ivo, non potevano e non possono es-
sere oggetto di un ' inchiesta in terna da 
pa r te di funzionari , che hanno a loro ca-
rico le responsabil i tà sulle quali dovreb-
bero indagare. 

Questi fa t t i insieme con altri , che ora 
esporrò, devono formare oggetto di un ' in-
chiesta par lamentare , che deve avere, non 
solo l 'obiet t ivo di offrire base certa al Par-
lamento, al Paese e alla s tampa per le loro 
sanzioni, ma deve, tale inchiesta, de t ta re , 
in base ai r isul ta t i delle sue investigazioni, 
i criteri alla riorganizzazione industr iale, 
commerciale ed economica della nos t ra ge-
stione dei combustibili, includendo in que-
sti criteri quelli ai quali, con molta com-
petenza, il collega Bianchì ha poco fa ac-
cennato. 

E così passando dalla questione dei car-
boni alla faccenda delle ligniti, consta to 
che il programma, col quale il Governo ne 
ha iniziato la gestione, è comple tamente 
fallito. 

L 'obiet t ivo di questa iniziativa dello 
Sta to fu indicato nel luglio scorso in una 
maniera eccessivamente pindarica dall 'ono-
revole presidente del Consiglio M t t i , che 
disse come l ' I ta l ia avrebbe po tu to por tare 
a vent i milioni di tonnel late la produzione 
della lignite e che avrebbe potu to emanci-
parsi, per i t re quinti o per la metà del-
l ' importazione, dal carbone straniero. 

Invece la produzione della lignite si è 
fe rmata sotto i qua t t ro milioni di tonnel-
late, mentre duran te la guerra era di cin-
que milioni circa. 

Ma sopra tu t to la popolarizzazione del-
l'uso della lignite è completamente fal l i ta . 
La lignite doveva, per il suo prezzo, essere 
un combustibile accessibilissimo all'uso in-
dustriale. Invece, siamo arr ivat i , per la 
xiloide; fino a 130 è 150 lire la tonnel la ta , e 
la picea è s ta ta venduta non solo a 200, 
ma anche a 270 lire la tonnel la ta , seguendo 
il criterio che le ligniti non debbono essere 
vendute in base al costo di produzione col 
relativo profi t to del concessionario, ma col 
criterio di seguire gli alti costi del carbone 
americano e del Càrdiff. 

Ora, quando penso che in I ta l ia questi 
concessionari di ligniti hanno o t tenuto t u t t e 
le facilitazioni possibili, che li hanno posti 
perfino in condizione di spogliare letteral-
mente i propr ie tar i dei giacimenti ligniti-
feri (ed ancor oggi essi cont inuano ad abu-
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sare di questo protezionismo scandaloso 
dello Stato per strozzare il mercato nazio-
nale), credo che dobbiamo concludere che 
costoro non solo non hanno compiuto nessun 
at to di grat i tudine verso lo Stato che è o 
dovrebbe essere la rappresentanza giuridica 
e amminis trat iva della collettività, ma con 
la loro politica hanno contribuito a quella 
crisi dell ' industria lignitifera che appunto 
lamentiamo. 

A questo fallimento della politica dei 
combustibili nazionali il Governo, quello 
passato e quello presente, ha certamente 
contribuito del suo meglio con vari errori 
di criterio che mi r iprometto di prospet tare 
chiaramente. ' - .*• ' 

Innanzi t u t to l ' industria lignitifera è 
s ta ta come soffocata da una organizzazione 
burocratica ingombrante. L'ufficio di vigi-
lanza militare, che si è sviluppato in ma-
teria pletorica durante la guerra, serviva 
appunto a questo: che mentre l 'onorevole 
De Vito faceva distruggere i boschi, aumen-
tava gli imboscati. 

Infa t t i , questo ufficio di vigilanza mili-
tare aveva alle proprie dipendenze quat t ro 
o cinquemila t ra ufficiali e soldati comandati 
da un generale! I l generale della lignite! Poi 
è venuto il consorzio, quel consorzio che 
prelevava e preleva una lira su ciascuna 
tonnellata di combustibile estrat to. 

P E R S O N E , sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile. È stato tu t to sop-
presso. 

CICCOTTI. Ma ha prelevato! E volevo 
appunto chiedere se preleva ancora e se 
esista un conto esatto e specifico dei fondi 
r icavati con questa tassa, perchè su 4500 
tonnellate, che si estraevano in media al 
giorno, si r icavavano 4500 lire al giorno, che 
erano at t r ibui te a questo consorzio. Senza 
contare che il Commissariato, in forza del 
decreto 20 marzo 1916, poteva prelevare dal 
fondo di 42 milioni per i combustibili. Ed 
anche di questo fondo chiedo all 'onorevole 
ministro che sia dat-o'largo e specifico conto 
alla Camera. 

Ancora uffici! Ufficio del consorzio e fi-
nalmente ufficio speciale del Commissa-
riato presso le varie miniere. Ma óltre a 
questa organizzazione dispendiosa e ingom-
brante, che avrebbe potuto avere una giu-
stificazione, se avesse almeno por ta to a un 
decentramento, ad una dislocazione ammi-
nistrativa presso i vari bacini minerari, 
dobbiamo anche rilevare che, in contrad-
dizione a .questo risultato, si è compiuto 
un eccessivo accentramento dall 'Ammini-

strazione per tu t to ciò che si riferisce alla 
gestione delle miniere. 

L'onorevole De Vito, nel giugno 191? 
(egli può rettificare le date se non sono 
esatte), aveva presentato al Consiglio dei 
ministri, secondo la sua passione di uomo 
d'azione, un decreto di pieni poteri che gli 
dava addir i t tura carta bianca per t u t to ciò 
che concerneva l'organizzazione dell'Am-
ministrazione,. 

Ma quella volta, eccezionalmente, il Con-
siglio dei ministri si rese conto della corre-
sponsabilità che veniva ad assumere col 
ministro De Vito, e respinse quel decreto. 
Ciò non impedì all'onorevole. De Vito, una 
volta messo fuori il suo decreto dalla porta , 
di farlo r ientrare per la finestra, e inventò 
il monopolio delle ligniti, che at t r ibuiva al 
Commissariato ogni facoltà ed ogni dispo-
sizione per i materiali, - per il personale e 
per t u t to ciò che si riferisce all 'organizza-
zione dello s f ru t tamento delle ligniti; e 
sembrava che lo Stato dovesse procedere 
al l 'accentramento dell ' industria lignitifera,, 
e sopratut to ad assicurare e ad accaparrare 
per lo Stato tu t to ciò che vi era di meglio 
sfrut tabi le in tale industria. Invece, si è 
derogato da questo sistema soltanto quando 
si è t r a t t a t o di cedere la gestione delle mi-
niere delle migliori ligniti a pr ivat i specu-
latori. 

Desidererei che l 'onorevole De Vito mi 
dicesse come mai la zona lignitifera co-
stiera' t ra Carrara e la Magra sia s ta ta con-
cessa alla Idroelettrica Ligure, quando 
consta che quella zona contiene uno dei 
bacini lignitiferi più produt t iv i che si ab-
biano in I tal ia. 

E sarà anche bene che l 'onorevole De 
Vito ci dica qualche cosa a proposito della 
concessione del bacino Quarata all 'ammi-
nistratore del giornale nazionalista di Ro-
ma, che non mi costa, avesse più compe-
tenza del famoso... «generale delle ligniti» 
nella estrazione dei combustibili, perchè, 
fino a quel momento, si era limitato ad 
estrarre delle carature per il giornale di cui 
era amministratore-. 
. E viceversa, lo Stato si riservava la ge-

stione di miniere che non t rovavano fa-
cilmente un gestore perchè erano le più 
magre. \ 

Ciò si deve almeno desumere dai risul-
ta t i della gestione delia miniera di Gar-
benne, che, con una produzione media gior-
naliera di 30 tonnellate, impiegava mille 
operai ! Mille operai per estrarre 30 tonnel-
late di combustibile ! 
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Così fu della miniera del comune di ÌTarni, 
d'onde si riuscì ad estrarre dalle 15 alle 24 
tonnellate al giorno impiegando 30 operai e 
357 prigionieri. 

I l collega Bianchi lia in gran parte espo-
sto, e con indiscutibile competenza tecnica, 
parecchie considerazioni che intendevo pro-
spettare alla Camera relativamente alla di-
sgraziata utilizzazione delle ligniti per la 
trazione ferroviaria. 

Anch'io ho voluto controllare i dati che 
mi erano forniti da macchinisti e da inge-
gneri della trazione, sia pure in contrav-
venzione ai regolamenti delle ferrovie dello 
Stato ; e ho fatto tre volte il viaggio in 
locomotiva da Terontola a Orte, da Orte 
a Chiusi, da Arezzo ad Orvieto, per con-
trollare personalmente la verità di questa 
enunciazione paradossale: che cioè la lignite 
non soltanto non serve a far risparmiare 
il Cardili, ma serve a logorare le caldaie 
delle locomotive e a far consumare una 
quantità maggiore di Cardili; perchè, se si 
pone nel forno della caldaia di una locomo-
tiva una quantità di solo Cardici di 100, 
questo quantitativo serve a mandare in-
nanzi la locomotiva per una percorrenza 
uguale a 100; chè se invece si pongono, ol-
tre a 100 di Cardili, anche 25 di lignite, al-
lora la percorrenza è 93; vale a dire che 
con l'aumento del 25 per cento di lignite, 
si viene a diminuire il rendimento della com-
bustione del 7 per cento ! 

Lalignite, non sufficientemente essiccata, 
produce, insieme al Cardiif un impasto, un 
conglomerato pastoso, che si incastra tra 
ìe sbarre della griglia, si spegne, e spegne 
il fuoco. Allora il macchinista deve lavo-
rare e togliere questa incrostazione, e, but-
tando via le incrostazioni, butta via non 
solo la lignite, ma anche il Cardili, perde 
tempo e viene a logorare anche la caldaia 
della locomotiva. (-Commenti). 

È un uso di lignite degno di legnate. (Si 
ride). 

Ora io ho proposto agli ingegneri della 
trazione lo stesso quesito che si poneva il 
collega Bianchi. È risaputo che i macchi-
nisti, per fortuna, buttano via la lignite, 
che poi viene riportata ai depositi. Dico: per 
fortuna, perchè se non si buttasse via la li-
gnite, bisognerebbe buttar via le macchine. 
La lignite buttata si ricarica a bordo .delle 
locomotive, e si riporta ai depositi, a poca 
distanza dai quali, lungo le scarpate, si co-
stituiscono... nuove miniere, miniere allo 
scoperto nelle quali i fuochisti buttano la 
lignite... 

B IANCHI UMBERTO. C'era un con-
tratto fatto, e bisognava bruciare le li-
gniti ! 

CICCOTTI. Ho posto questo quesito agli 
ingegneri della trazione : dal momento che 
vi è noto che la lignite non può usarsi con 
utilità e con rendimento, perchè insistete a 
farla caricare a bordo delle locomotive ? La 
risposta che ho avuto è stata questa che non 
so se sia esatta, ma che devo riferire alla 
Camera: « L a direzione generale delle fer-
rovie vuole da noi ogni fine mese uno spec-
chietto del consumo del combustibile, per-
chè si deve dimostrare, anche contro la ve-
rità, che nelle ferrovie dello Stato, real-
mente, si utilizza una congrua quantità di 
lignite ! ». 

E sapete quale è stata la conseguenza 
interessante di questa farsa della lignite 
usata per la trazione ferroviaria ? Che quan-
do nel gennaio passato voi avete mandato 
a Londra un vostro delegato per ottenere 
un aumento nel contingentamento del car-
bone, il Times ha pubblicato un articolo 
nel quale riproduceva un brano di di-
scorso... lignitofìlo dell'onorevole De Vito, 
e poi diceva : Noi siamo pronti a dare al-
l ' I tal ia il fabbisogno per il suo consumo, 
nei limiti della nostra possibilità, ma biso-
gna tenere conto che il fabbisogno del car-
bon fossile in Italia è stato sostituito per 
circa il 35 per cento dalle ligniti che si 
usano nelle ferrovie dello Stato. (Commenti). 

E intanto, a quelle tali miniere così 
dette di Stato, date invece in gestione agli 
speculatori privati, un bel giorno l'onore-
vole De Vito, per delle ragioni che certa-
mente egli ci spiegherà, fece aumentare il 
prezzo di 10 lire la tonnellata. Tanto alla 
società Quarata, come a quell'altra so-
cietà del bacino di Carrara ! 

Ora, quale è il problema di una politica 
dei combustibili in Italia ? Io non sono un 
tecnico e non ho la pretesa di dare sugge-
rimenti tecnici al Governo ; ma dall'espe-
rienza disastrosa (lo possiamo dire senza 
esagerazioni: «disastrosa») per i risultati 
constatati, si possono ricavare questi in-
segnamenti : Prima di tutto,, non è vero... -
lo ammetto, anzi sono lietissimo di am-
metterlo - non è vero che il risultato nega-
tivo avuto finora dallo sfruttamento delle 
ligniti autorizzi chicchessia a concludere 
che le ligniti siano inutilizzabili. Questa 
sarebbe un'eresia. Le ligniti sono state rese 
inutilizzabili dalla vostra amministrazione, 
dalla vostra sapienza tecnica, dal vostro 
ordinamento amministrativo. 
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Si è r ipetuto per l 'utilizzazione delle li-
gniti lo stesso errore, in un certo senso, 
elie si è verificato per l 'utilizzazione della 
legna da ardere. 

Voi avete dis t rut to i boschi e gli oli-
veti. E che cosa avete fa t to della legna? A-
vete fa t to passeggiare la legna da Reggio 
Calabria a Sondrio, a Cuneo. 

Lassù la legna non occorreva neppure 
tu t t a come legna: occorreva per farne car-
bone. Che cosa si doveva fare? Che cosa il 
buon senso avrebbe dovuto suggerire? Im-
piantare delle grandi carboniere moderne 
nei boschi della Calabria e della mia Basi-
licata, dovunque voi andavate a prendere 
la legna, utilizzando così t u t t i i sottopro-
dott i della combustione e al tempo stesso 
riducendo il volume e il peso della merce 
da t rasportare , perchè, evidentemente, voi 
sapete bene che un quintale di legna dà, su 
per giù, dai 28 ai 30 chili di carbone; e dal mo-
mento che a Sondrio occorreva del carbone, 
sarebbestato molto meglio produrre carbone 
nei luoghi boschivi e mandare il carbone, in-
vece della legna, ove questa doveva essere 
carbonizzata. 

Per i boschi poi si è eseguita una po-. 
litica veramente delittuosa, devastatrice. 
Siamo arr ivat i a questo putite : il 14 giu-
gno 1917, il Commissariato nazionale e-
mette un decreto col quale, all 'articolo 3, 
abroga tu t t i i vincoli e le prescrizioni in 
vigore per i disboscamenti. Libera distru-
zione in libero Stato ! 

Non bas ta : il 17 luglio 1918 è inviata 
una circolare ai prefet t i , circolare nella 
quale si legge questo brano, che io non de-
plorerò mai abbastanza, e la Camera, credo, 
si associerà a me nel non trovarlo mai ab-
bastanza deplorevole: « F a t t a eccezione per 
i castagneti, il taglio dei boschi in ogni sta-
gione, specialmente nella presente più op-
portuna, è libero ». 

Onorevole De Vito, chi è l 'autore di 
questa circolare? Chi è il bestione che l 'ha 
redat ta , e che ignora che, in pianura so-
pra tu t to , tagliare i boschi d 'estate significa 
farli disseccare completamente ? 

Ed è quello che è avvenuto. 
Ebbene, lo stesso criterio, ripeto, che si 

è seguito per l'utilizzazione della legna da 
ardere, per cui non si è capito che il pro-
blema dell 'approvvìggionamento della le-
gna, come ogni altro problema economico, 
durante la guerra e nel dopo guerra in I ta-
lia è principalmente un problema di tra-
sporti, si è usato anche per le ligniti. 

Qual 'era, qual 'è dunque la soluzione del 
problema della utilizzazione delle ligniti ! 
Occorre organizzare l 'utilizzazione delle li-
gniti, t rasformando le caldaie delle locomo-
tive, specialmente quelle dei treni merci e 
degli omnibus, in modo da distribuire a 
queste locomotive anche le buone xiloidi 
che sieno state sottoposte ad un processo 
di epurazione dalle scorie e di naf tazione 
per renderne la combustione più facile e 
più alto il rendimento. Bisogna badare alla 
custodia delle ligniti acciocché esse non 
siano consegnate alle locomotive nelle con-
dizioni in cui sono consegnate a t tualmente . 
Inoltre occorre svolgere una politica dei 
combustibili a t t a ad incoraggiare l 'indu-
stria, che è a t t iva ta con caldaie fìsse, ad 
utilizzare le buone xiloidi, come ha inco-
minciato a fare per conto suo - e gliene 
va data lode - la dit ta Pirelli, la quale ha 
t rasformato i suoi impianti e utilizza am-
piamente la lignite. E bisogna prescrivere 
per il riscaldamento la lignite, sopprimendo 
con prezzi d'imperio l'uso e la possibilità 
di accaparrarsi altro combustibile. Occorre, 
infine, utilizzare le ligniti convenientemente 
preparate , per la trazione ferroviaria in 
pianura. 

Occorre, sopratut to , organizzare la bric-
chettazione delle ligniti fine, per poter le 
usare, così elaborate, più largamente per 
la trazione ferroviaria. 

I l prezzo delle ligniti deve ribassare e 
immediatamente. Voi avete il dovere verso 
il pubblico e verso la Nazione di porre fine 
a questa politica di strozzinaggio degli in-
dustriali concessionari delle ligniti i quali 
hanno elevato in maniera scandalosa i prez-
zi. Bisogna constatare che ai signori con-
cessionari di ligniti il Governo è stato largo 
di favori dirett i e indirett i . Alcune volte 
qualche imprudenza oratoria dell 'onorevole 
De Vito è servita anche ad operazioni di 
borsa di questi masnadieri del mercato li~ 
gnitifero italiano. 

In fa t t i nel luglio e nel dicembre 1919, 
quando l 'onorevole De Vito facendo la sua 
esposizione sulla consistenza dei carboni, 
venne a dirci alla Camera, che avevamo car-
bone per qualche sett imana ancora e a de-
scriverci a t inte fosche la situazione deli 
carboni, i valori economico finanziari della 
Nazione precipitarono sotto l'influenza delle 
sconfortanti , pessimistiche constatazioni del 
ministro, ma i titoli lignitiferi salirono nelle 
quotazioni, perchè... se vi era poco carbone., 
era necessario consumare maggiore .quan-
t i tà di lignite. 

156 
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P E R R O N E , sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile e i combustibili. Onorevole 
Ciccotti , gli indus t r ia l i dicono che la mano 
d 'ope ra rende nove vol te meno di pr ima. 

CICCOTTI. È s t a to t enu to conto anche 
di ques to; e le notizie sono s ta te control-
la te . I signori indus t r ia l i dicono un te rzo 
di ver i t à e due terzi di bugie. Io ho dei 
numer i indici a questo r iguardo . Se l 'ono-
revole sot tosegre tar io di S ta to crede, glieli 
passerò. . . 

P E R R O N E , , sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile e i combustibili. Lietis-
simo ; li control lerò con i miei. 

CICCOTTI. Bene, così f a rò a meno di 
annoia re la Camera con quest i da t i . È ri-
su l t a to che, dal 1915 ad oggi, il r end imen to 
della mano d 'opera nelle miniere di ligniti 
è d iminui to del 3 per cento. Ma i prezzi 
del combust ibi le sono a u m e n t a t i del 200 
per cento nello stesso periodo. 

D u r a n t e la guer ra il suo prezzo medio 
che si aggi rava in to rno alle 100 lire, oggi 
ha o l t repassa to le 260. Se i l avora to r i lavo-
rano un terzo di meno, i signori l ignit i feri 
s t rozzano due vol te di più ! 

Desidererei poi avere la confe rma o la 
smen t i t a di ques ta notizia : il Ministero dei 
combust ibi l i av rebbe emesso un decreto se-
condo cui coloro che avevano versa to delle 
somme per sopraprof i t t i di guerra , sareb-
bero autor izza t i a r i t i r a re queste somme, 
purché dimostrassero di volerle inves t i re 
nella indus t r ia della l ign : t e . 

Così sa rebbe cos t i tu i ta una specie di f ran-
chigia per i ladr i delle fo rn i tu re di guerra 
purché abbiano inves t i to p a r t e del com-
penso dei f u r t i p e r p e t r a t i d u r a n t e la guer-
ra in quel l ' a l t ro grimaldel lo, che è la spe-
culazione delle ligniti . 

P E R R O N E , sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile e i combustibili. Onore-
vole Ciccotti , io ho resist i to a t u t t i , e a 
t u t t i ho opposto un rifiuto. 

CICCOTTI. Ma esiste quésto dec re to? 
P E R R O N E , sottosegretario di Stato per la 

marina mercantile e i combustibili. Esis te . 
CICCOTTI. Dunque , esiste. Ciò mi bas t a . 

L 'onorevole Per rone mi po t r ebbe dire la 
d a t a di quel decreto. . . 

P E R R O N E , sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile e i combustibili. Non ri-
sale al t empo del Governo a t tua le . 

CICCOTTI. È del passa to Governo. Ma 
la da t a ? 

P E R R O N E , sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile e i combustibili. Gliela 
dirò domani . 

CICCOTTI. Mi avvio r a p i d a m e n t e alla 
conclusione. Desidero r ich iamare l ' a t t en -

z ione della Camera e del Governo sui peri-
coli di una nuova ppli t ica delle ligniti , che 
viene ad inaugurars i . 

Ave te pubb l ica to un decreto col quale 
si p rescr ive che la percorrenza fe r roviar ia 
delle ligniti sia l im i t a t a a 300 chi lometr i . 

P E R R O N E , sottosegretario di Stato per 
la m,arina mercantile e i combustibili. Non 
è un decreto , è una circolare della Dire-
zione delle ferrovie , ed il Comita to dei 
combustibil i , p res ieduto da me, ha reagi to 
ed ha inv i t a to la Direzione delle fe r rovie 
a r i t i ra r la . 

CICCOTTI . Sono lieto di ques ta sua as-
s icurazione, d e t t a t a da una t empes t iva sag-
gezza, perchè, sia quella circolare, sia la 
l imitazione ad a lcune miniere per il r ifor-
n imen to di R o m a , sia un certo mov imen to 
mani fes ta tos i nella coulisse del mondo finan-
z i a r i o borsist ico i ta l iano, mi au tor izzano a 
r i t enere che, m e n t r e p r ima si gonf iavano i 
t i to l i delle miniere di ligniti, ora si t e n t a di 
depr imerl i , e a van tagg io di chi? Denun-
zio t u t t o questo mov imen to che ba lo scopo 
di fa r p rec ip i ta re i t i tol i , di s t roncar l i , per 
poi p e r m e t t e r e di r i levare le miniere di li-
gnit i con q u a t t r o soldi, a t u t t o van tagg io 
di qua lche Società idroe le t t r ica o termoele t -
t r ica . 

I l giuoco si s ta t e n t a n d o qui a. Roma , 
dalla Società Ang lo -Romana per la g rande 
miniera del Cànnet tacc io , che si t en t a di 
acqu i s t a re per 2 milioni di lire men t re in base 
ad u n a perizia di un mese f a era s t a t a sti-
m a t a 6 milioni. 

P E R R O N E , sottosegretario di Stato perìa 
marina mercantile ei combustibili. I tecnici da 
noi ch iama t i hanno de t to che il prezzo deve 
per Lo meno raddoppia rs i . H o messo i tec-
nici nostr i in r a p p o r t o con quelli della società 
che deve approvv ig ionare Roma. E quindi il 
prezzo non è quello c i ta to dal l 'on. Ciccotti . 
Vi sarà comunica to e sarà la Camera che 
deciderà , se si a r r ive rà a qualche conclu-
sione. Ma se poi venissero le vos t re coope-
ra t ive , sa remmo ben lieti di dar le miniere 
a ques te vos t re coopera t ive ! 

CICCOTTI. Ne prendo a t to , onorevole 
Pe r rone . Non conoscevamo queste sue in-
tenzioni , e le g iudicheremo dai f a t t i . Ma 
io la esorto a s ta re a t t e n t o a quella poli-
t i c a , che si è già organizza ta dalla g rande 
finanza i t a l i ana , per agguan ta re le miniere 
di ligniti . 

Q u a n t o alle coopera t ive , il collega Bian-
chi vi ha p r o s p e t t a t o il p rob lema ed io n o n 
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posso ohe associarmi a quanto egli ha detto. 
Si può dire per le ligniti quello che di-
cevo oggi per la carta : quando l ' industria 
mette il suo tornaconto privato in un così 
aspro ed acuto conflitto con l'interesse ge-
nerale, allora per non fare morire l ' indu-
stria, o per non sacrificare l 'interesse ge-
nerale ai tornaconti industriali, occorre 
espropriare e requisire. 

Non conosciamo altro rimedio che que-
sto : requisire, confiscare lo strumento di 
produzione ed affidarlo in gestione a coloro 
che realmente sono capaci di util izzarlo 
nel pubblico interesse. 

Così per le ligniti domandiamo al Go-
verno (lo domandiamo a scopo dimostra-
t ivo, perchè sappiamo che non lo farete) 
la nazionalizzazione di tutto intero il sot-
tosuolo minerario, cominciando intanto pei 
giacimenti di lignite. 

Colui che è proprietario della superfìcie 
della terra, non deve essere proprietario di 
questa terra, come suol dirsi sino all'in-
ferno e sino alle stel le .Evidentemente costui 
non ha il diritto di possedere in maniera 
così eccelsa e così profonda la terra che 
egli ha pagato, se mai l 'ha pagata , soltanto 
per sfruttarne la superfìcie. 

T O F A N I . Ma se fos'sero piccoli pro-
prietari ? 

CICCOITX. È lo stesso. Onorevole To-
fani, voi parlate spesso dei piccoli proprie-
tari, per fìngervene i difensori. Tutti i par-
titi borghesi hanno iniziato una incuba-
zione artificiale della piccola proprietà in 
tutte le forme. Ebbene io affermo che la 
proprietà pr ivata in I tal ia ha avuto un 
solo nemico, e questo nemico è lo S ta to 
borghese. E quando anche voi cattòl ic i an-
date a decantare alle folle che se i socia-
listi vanno al potere socializzeranno la pro-
prietà privata, noi rispondiamo che quando 
andremo al potere, avremo da mettere le 
mani su ben altra cosa che non sulle bri-
ciole del banchetto sociale. (Rumori al cen-
tro). Ma poi, quando andremo al potere, la 
proprietà privata, non esisterà più, perchè 
voi l 'avrete fat ta fallire. 

T O F A N I . .Passerà soltanto nelle vostre 
mani ! 

P R E S I D E N T E . Non interrompa, ono-
revole Tofani. 

C I C C O T T I . Questa discussione sulla ge-
stione dei combustibili e delle ligniti ci 
porge occasione, signori del Governo e ono-
revoli colleghi, di fare una dichiarazione 
che io credo necessaria ed opportuna. 

Noi non abbiamo sollevato questa que-
stione per amore di scandali e neanche per 
l 'utopia di moralizzare il regime borghese. 

Noi, come ho detto in principio, siamo 
convinti che gli abusi, i disordini, la disor-
ganizzazione, gli sperperi che abbiamo de-
plorato in questo ramo della vostra ammi-
nistrazione, che ieri abbiamo deplorato in 
altri rami e che domani deploreremo in 

' altre branche della vostra amministrazione,, 
non sono tanto imputabili a l l ' incapaci tà 
personale, al disordine mentale, alla incom-
petenza di questo o quel ministro, quanto 
agli errori fondamental i ed organici del vo-
stro sistema, ai criteri coi quali ammini-
strate e che rendono la vostra amministra-
zione una vera dependance dell ' interesse in-
dividuale, della speculazione individuali-
stica. 

Noi vi ammoniamo, per amore di tesi, a 
mettere rimedio, a restaurare la vostra 
macchina amministrativa. 

Ma non ci interessa e, d 'altra parte, non 
crediamo che voi riuscirete effett ivamente 
a restaurarla. 

Ma poiché, signori del Governo, e voi, 
onorevoli colleghi di quella parte della Ca-
mera, vi accingete a compilare l 'atto di ac-
cusa contro il partito socialista e le orga-
nizzazioni proletarie, perchè esse, a vostro 
avviso, nelle convulsioni della politica in-
terna seguono criteri distruttivi, non rispet-
tano più l 'autorità dello Stato, non credono 
nel principio di autorità, non si inchinano 
con l 'antico sentimento reverenziale a tutt i 
gli altari e a tut t i gl'idoli del vostro olimpo 
borghese; io vi invito a riflettere se questi 
fa t t i siano soltanto la conseguenza della no-
stra propaganda, che non abbiamo nessuna 
ragione di mutare o di rinnegare, 0 non sia 
la conseguenza dell 'opera vostra, di ammi-
nistratori dello Stato borghese. 

Ma come volete che gli operai, i ferro-
vieri, i minatori, che tutt i quelli i quali sono 
spettatori' quotidiani di' quest'opera nefasta 
e quasi paradossale di disorganizzazione e 
di sabotage della vostra stessa macchina sta-
tale; quelli i quali sono spettatori ogni giorno 
di questa vostra opera di disorganizzazione^ 
come volete che abbiano rispetto per il vo-
stro principio di autorità, per il prestigio 
del vostro Stato, per la vostra competenza 
tecnica, per la sapienza insostituibile dei 
vostri uomini e dei vostri ordinamenti? 

Così è che nel sottosuolo della società 
italiana, come dappertutto, sif ormano quelle 
correnti di sarcastica ribellione delle folle 
verso il vostro regime, il vostro Governo, 
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il vostro Stato, correnti le quali, poi, com-
presse, forzate, esplodono alla superfìcie nei 
tumulti, sia pure talvolta incomposti e nelle 
agitazioni distruttive. Delle quali voi por-
tate la responsabilità, perchè, più che con-
seguenza della nostra predicazione, esse sono 
il contraccolpo della vostra impotenza e 
della vostra incapacità, della vostra opera 
di disgregazione e di disorganizzazione della 
macchina statale. (Applausi all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora l'inter-
pellanza dell'onorevole Beretta sullo stesso 
argomento. Ma devo avvertire la Camera 
che non è possibile che la discussione di 
queste interpellanze finisca nella seduta di 
oggi, perchè dovrebbero ancora parlare l'o-
norevole Beretta e l'onorevole ministro, e 
gli interpellanti hanno facoltà di replicare. 
Sarebbe perciò opportuno rimettere senz'al-
tro il seguito di questa discussione a lunedì 
prossimo. (Approvazioni). 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così resterà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Sull'ordine del giorno. 

M A T T E O T T I . Chiedo di parlare sull'or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M A T T E O T T I . Desidererei che la mia 

proposta di legge sull'elettorato ammini-
strativo potesse essere discussa insieme con 
quella dell'onorevole Fulci, e perciò chiedo 
di poterla svolgere domani. 

P R E S I D E N T E . Il Governo consente? 
DE N A V A , ministro dei lavori pubblici. 

Il Governo non ha nessuna difficoltà. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
M A T T E O T T I . La mozione per i poste-

legrafonici si potrebbe discutere anch'essa 
domani? 

DE N A V A , ministro dei lavori pubblici. 
Faccio notare alla Camera che l'ordine del 
giorno per la seduta del martedì viene fis-
sato il sabato e che, secondo le consuetu-
dini parlamentari, non si può variarlo alla 
fine della seduta del lunedì. Prego perciò 
l'onorevole Matteotti di non insistere in 
questa domanda. 

M A T T E O T T I . Non insisto. 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
tate oggi. 

AMICI, segretario, legge: 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere quali 
siano le istruzioni date ai Consoli italiani 
all'estero in ordine al rilascio dei passa-
porti ai connazionali che intendono rimpa-
triare, e se sia conforme a tali istruzioni il 
contegno del console generale di Montevi-
deo il quale rifiutava il passaporto di rim-
patrio a persona che riteneva affiliata a 
partiti sovversivi. 

«Sandrini». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se ha delle 
giustificazioni per l'eccidio compiuto dai 
Reali carabinièri il 6 maggio a Vigasio (Ve-
rona) risultandomi da severi accertamenti 
personali sul luogo - controllati anche dal 
Sindaco e dal Segretario comunale - che la 
strage fu bestialmente inutile in quanto -
appena giunti su cinque camions - i bene-
meriti militi si miseso subito a sparare -
senza preavviso, freddamente, dietro ordine 
dell'eroico capitano che li comandava e che 
dette l'esempio assassino con la propria ri-
voltella - su una cinquantina di contadini 
scioperanti, in attitudine tutt'altro che mi-
nacciosa tanto che i dodici colpiti rimasero 
tutti, meno uno, feriti alle terga. 

« Baglioni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, sui 
modi con cui intendano ovviare alla disoc-
cupazione in provincia di Capitanata, e se 
non credano ovviarvi, affidando tanto i la-
vori di bonifica che quelli dell'acquedotto 
pugliese alle locali cooperative di lavoro. 

« Majolo, Mucci, Maitilasso ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda disporre una inchiesta sui lavori del 
lago di Varano dopo gli scandali sorti in 
periodo elettorale sul conto di candidato 
della lista governativa. 

«Majolo, Mucci, Maitilasso, Velia». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del te-
soro, per sapere se siano informati delle 
deplorevoli condizioni dei locali scolastici 
in provincia di Foggia, della assoluta man-
canza di aule, dello agglomeramento di 
alunni molto al disopra del limite legale, 
dello sdoppiamento delle scuole con unico 
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maestro, mentre vi sono molti insegnanti 
disoccupati, della mancanza del direttore 
scolastico in vari paesi, del completo dis-
servizio scolastico; quali intendimenti ener-
gici e solleciti intendano prendere e con 
quali mezzi provvedere. 

« Maitilasso, Majolo, Mucci». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e del tesoro, per co-
noscere se approvino la condotta delle au-
torità politiche di Euvo, nel conflitto colà 
avvenuto il 25 aprile, e se non sentano il 
dovere di provvedere alla assistenza dei 
tre orfani lasciati dalla vedova uccisa, non 
in conseguenza del conflitto ma per la im-
prudenza, se non incoscienza, dei dirigenti 
il servizio d'ordine pubblico e specialmente 
del comandante un camion carico di mili-
tari con mitragliatrice. 

« Pilati, Velia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se non 
creda sia giunto il momento di cancellare 
l'odioso anacronismo per cui gli abitanti 
delle isole di Tremiti sono privati dei diritti 
che per statuto sono assicurati a tutti i cit-
tadini italiani. 

«Mucci». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulla ap-
plicazione del decreto luogotenenziale 27 a-
prile 1919, n. 771, e sulle conseguenze deri-
vate dall'applicazione di detto decreto al 
servizio ispettivo nella scuola primaria. 

«Tonello». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri degli affari esteri, della guerra e 
della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se sia vero, come risulterebbe da do-
cumenti venuti in luce nel processo Cail-
leaux; che processsi di alto tradimento svol-
tisi in Italia siano sorti o siano conseguenza 
di accordi con Governi stranieri; e se la 
garanzia dei cittadini italiani per reati com-
messi all'estero, per cui non sia consentita 
estradizione, possa essere violata con pro-
cedure istituite in Italia su richiesta stra-
niera. 

« Majolo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se sia le-
cito convertire la funzione di tutela delle 
Giunte Provinciali Amministrative, in uno 

« strumento ostruzionistico, fino al punto che 
un regolamento, imposte locali, inviato dal 
comune di Ficarolo fin dal luglio 1919 alla 
autorità superiore, ancora non è stato re-
stituito con la definitiva decisione della 
Giunta Provinciale Amministrativa di Ro-
vigo. 

« Matteotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno, e dei lavori pubblici, 
per sapere quali provvedimenti intendano 
adottare per impedire che le forze idrauliche 
derivabili dall'alto Isonzo non sieno acca-
parrate e monopolizzate da imprese di pri-
vata speculazione prima che sulla Venezia 
Giulia possano essere ricostituite le Ammi-
nistrazioni provinciali e comunali, le quali, 
giusta le manifeste aspirazioni di quelle 
popolazioni, potranno assumere in breve lo 
sfruttamento sul pubblico interesse. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cosattini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubbiici, per conoscere 
a quali motivi si sia inspirato il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici nel negare 
qualunque sussidio alla linea automobili-
stica Ostiglia-Massa-Badia Polesine, men-
tre ii Circolo ferroviario di Verona aveva 
espresso voto favorevole e la linea, fino a 
che non sia eseguita la tramvia che le po-~ 
polazioni dell'Alto Polesine domandano da 
trenta anni, rappresenta una necessità della 
più inderogabile urgenza. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Merlin ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per eonoscere 
per quali motivi non siano ripresi i lavori 
per il Porto Garibaldi (Magnavacca) in co-
mune di Comacchio, lavori che, in esecu-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 542, ven-
nero autorizzati con decreto ministeriale 
29 aprile 1908 e che - sospesi per causa della 
guerra, rappresenterebbero oggi un mezzo 
per combattere la disoccupazione, mentre 
l'opera, se eseguita col corredo di impianti 
e comodità opportune, diventerebbe uno 
scalo marittimo importante con vantaggio 
delle provincie di Ferrara e di Bologna. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Merlin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per cui, contro le precise disposizioni 
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in mater ia , sia t u t t o r a indebi tamente t r a t -
t enu to alle armi il mil i tare Oreste Eelan-
dini del 3° Reggimento artiglieria pesante . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Buggino ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

minis t ro della marina, per sapere per quale 
motivo, i lavori di variazione s t radale della 
via Apr icena-Sannicandro , iniziati ed in-
tensificati con t a n t a a lacr i tà fino alla vigilia 
delle elezioni politiche, si siano di un t r a t t o 
sospesi subito dopo le elezioni, ossia non 
appena si seppe della cadu ta del candida to 
ministeriale, già adde t t o a quei lavori alla 
d ipendenza di codesto Ministero; se è in-
tenzione del ministro di r iprenderli con ur-
genza e quando, sia per la sistemazione della 
s t rada , sia per f ronteggiare la disoccupa-
zione locale; e se, r iprendendosi i lavori , 
in tenda che vengano preferi t i i l avora tor i 
del luogo, licenziati per non aver v o t a t o 
la lista ministeriale. (GVinterroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Maitilasso, Majolo, Mucci» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici , per sapere a 
quali cri teri si è ispirato l'Ufficio del Ge-
nio civile di Bar i nel distr ibuire i lavori 
del quar to lo t to del canalone Ciappe t to -
Carnaggio t r a le cooperat ive di Andr ia , con-
t r avvenendo a precise assicurazioni del sot-
tosegretar io dello stesso Ministero ; e se 
non creda di procedere ad inchiesta ammi-
n is t ra t iva per appu ra re come e per quali 
ragioni si sia prefer i ta una d i t ta p r iva ta 
ad una cooperat iva di centinaia di mura tor i 
(det ta Martinelli),a Ila quale insieme a quella 
della Camera del lavoro erano quei lavori 
dovut i per precedent i impegni, per senso 
di equi tà , e per la sua stessa costituzione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ursi ». 
« Il sot toscr i t to chiede d' in terrogare il 

ministro dell' industr ia , commercio e lavoro 
e degli approvvig ionament i e consumi ali-
mentar i , per sapere se consti che nel co-
mune di Montescaglioso (Potenza) sia s ta to 
paga to ad una influente persona, che oc-
cupa impor tan t i cariche pubbliche, una 
quan t i t à di grano, impegnata ma mai con-
segnata nei magazzini s t a t a l i ; se consti 
che (pur essendo s ta to riscosso sulla base 
di una falsa dichiarazione del magazziniere 
il prezzo di de t to grano ed anche una som-
ma per r imborso di spesa per t r a spor to mai 

eseguito), esso non venne poscia nemmeno 
t rova to presso il proprietar io , il quale quindi 
o non lo possedè mai o lo sot trasse alla 
requisizione ; se consta che costui, dopo 
parecchi mesi, da quando scoppiò lo scan-
dalo, che ora investe t u t t o il funz ionamento 
del gruppo di Montescaglioso, abbia t rova to 
modo di r iversare nelle casse dello S ta to 
' l indebi to percet to , dopo averlo t r a t t e n u t o 
presso di se circa sei mesi ; come spiegasi 
che, ment re t an t i a l t r i abusi, non di mag-
giore gravi tà , commessi da persone meno 
influenti sono s ta t i deferi t i a l l ' au tor i tà giu-
diziaria inquirente , quelli sovra indicat i 
sono s ta t i invece p ruden temente tac iut i ; se, 
essendo vere t u t t e le suesposte circostanze^ 
non si r i tenga doveroso colpire i responsa-
bili del salvataggio t en ta to , per dare alla 
provincia di Po tenza la sicurezza che la 
legge è ve ramente uguale per tu t t i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«D'Alessio Francesco». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 5 

ministri del l ' industr ia , commercio e lavoro 
e dei lavori pubblici, per conoscere le ra-
gioni che l 'hanno indot to a sopprimere, con 
danno gravissimo della regione calabrese 
sul versante t i r reno, il servizio di cabo-
taggio Napoli-Calabria-Sici l ia con prolun-
gamento eventuale a Genova da un lato 
ed a Siracusa dal l 'a l t ro . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Colosimo». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro delle finanze, per conoscere le ra-
gioni per le quali ment re si bandisce il cri-
terio che - per t u t t e ì e carriere dell 'Ammi-
nistrazione finanziaria - debba prevalere il 
più sano ed obiettivo' principio di perequa-
zione, con temporaneamente si stabiliscono 
disposizioni, anche di ordine regolamentare , 
che recano una s t r ìdente ed ingiustif icata 
dispar i tà di t r a t t a m e n t o f ra le carriere dei 
funzionar i appa r t enen t i alla p rede t t a Am-
ministrazione. 

« I n f a t t i mentre da un lato per i pr imi 
segretari delle In tendenze di finanza si ri-
chiede - per disposione t rans i tor ia - il con-
corso per t i toli per raggiungere il grado di 
segretario capo - dal l 'a l t ro, i primi agenti 
delle imposte godranno t u t t i indis t intamen-
te il benefìcio della promozione di agente 
capo senza alcun concorso. 

« E la sperequazione si rende più stri-
dente ove si consideri che non t u t t i gli at-
tua l i primi segretari delle In tendenze po-
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t r a n n o conseguire il g r ado di segre tar io 
capo, causa l 'esiguo numero dei pos t i di or-
ganico, a differenza di quel che avv iene per 
i pr imi agent i , i qual i a n d r a n n o t u t t i a 
copr i r e il g rado super iore di agen te capo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Albanese ». 

« I so t to sc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
min is t ro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro , 
per sapere se non creda doveroso accre-
scere gli assegni delle pensioni di i nva l id i t à 
e di vecchia ia in re lazione alle n u o v e con-
dizioni di v i t a c rea te dal dep rezzamen to 
della m o n e t a e da l t u r b a m e n t o economico 
del paese: e ciò non so l t an to come a t t o di 
semplice giust izia verso gli iscri t t i , ma an-
che come mezzo di conservazione della 
stessa is t i tuzione, la quale finirebbe con 
decadere e dissolversi , nello a l l on tana r s i da 
essa di coloro per cui fu c rea t a e da l cui 
con t r i bu to mater ia le e mora le è so r r e t t a , i 
quali non possono più avere a lcun interesse 
à so t topors i a lunghi e cos tan t i sacrifizi in 
nome della p rev idenza , per r iuscire a pen-
sioni d ivenu te oggi a s so lu t amen te irrisorie. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta) 

« Ber tone , Ber to l ino ». 

« l ì so t toscr i t to , chiede d' i n t e r roga re il 
min is t ro d e l l ' i n t e r n o , per sapere se abb ia 
fissato, a lmeno a p p r o s s i m a t i v a m e n t e , l'e-
poca degli esami di p a t e n t e di segretar io 
comunale , indispensabi le per copri re le mol-
te vacanze ver i f icatesi d u r a n t e la guer ra . 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mucci ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro delle finanze, per sapere se appro-
vi che 1' I n t e n d e n z a di finanza di Foggia 
imponga la t a s sa sul vino anche a quello 
guas to u sa to per la dist i l lazione, la quale 
è già g r a v e m e n t e colpi ta per speciale di-
sposizione di legge, (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mucci ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' i ndus t r i a , commercio e lavoro , 
per sapere in quale misura i n t e n d a che siano 
paga t i i sussidi ai d i soccupa t i già ricono-
sciuti dalle Commissioni comuna l i e pro-
vinciali , per d isoccupazione verif icatasi du-
r a n t e il 1919. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mucci ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
p res iden te del Consiglio dei mini - t r i , per 
sapere se, ed e n t r o qua l t e rmine , egli i n t e n d a 
comunica re alla Camera l 'e lenco di t u t t e le 
missioni a l l ' es tero , s iano esse civili, mili-
t a r i o miste , da l l ' a rmis t i z io in poi, con spe-
cifica indicaz ione dello scopo delle mede-
sime, delle i ndenn i t à co t i i spos te ai singoli 
componen t i di esse, e di q u a n t o a l t ro val -
ga a m e t t e r e la Camera in grado di fa r s i 
u n ' i d e a e s a t t a della rag ione e del costo di 
t a l i missioni. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Loll ini » 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r p e l l a r e 

il min is t ro de l l ' in te rno , su l l 'opera del pre-
f e t t o di Foggia circa l ' app l icaz ióne del de-
cre to Visocchi. 

« Majo lo , Mucci, Mait i lasso ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 

min is t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , sul r ipr i-
s t ino della qual i f ica di sedi di p r imar i a im-
p o r t a n z a alle c a t t e d r e delle scuole medie di 
Messina. 

«Colonna di Cesarò ». 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e rpe l l a re il 

p r e s iden te del Consiglio dei min is t r i , mini-
s t ro de l l ' in te rno , perchè d ichiar i se, dopo 
le pubbl icaz ioni della s t a m p a q u o t i d i a n a 
che hanno denunz ia to ind-ebite ingent i ap-
propr iaz ion i di pubbl ico d a n a r o dai fond i 
a f f ida t i al Commissar ia to di aviazione, ha 
c reduto necessar io disporre un ' inch ie s t a al 
r iguardo ; se può r ende rne pubbl ic i i risul-
t a t i : e se non r i t iene doveroso inves t i re 
d a l l ' i s t r u t t o r i a dei f a t t i de l i t tuos i d e n u n z i a t i 
l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia . 

«Mucci , Carot i , M a r a n g o n i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e i 

min is t r i degli a f far i ester i e d e l l ' i n d u s t r i a , 
commercio e l avoro , per conoscere qua l i 
c r i te r i e qual i d i r e t t i ve abb iano c r edu to di 
seguire nel d e t t a r e le no rme c o n t e n u t e nel 
Regio decre to 22 genna io 1920, n, 138, re la-
t ivo al r i o rd inamen to del servizio dei De-
legat i commercia l i a l l ' es tero ; e per cono-
scere a l t res ì se essi r i t engano che il nuovo 
o r d i n a m e n t o , per q u a n t o si r iferisce al re-
c l u t a m e n t o ed alle condizioni di ca r r i e ra 
e di s t ipendio dei d e t t i delegat i , r i sponda 
alle necessi tà del m o m e n t o , e possa d a r e 
ut i l i e cos t an t i r i su l t a t i ai fini della nos t r a 
pol i t ica commercia le . 

« P a d u l l i » . 



Atti Parlamentari — 2 1 2 8 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 0 MAGGIO 1 9 2 0 

« La Camera, 
riconosciuta la dolorosa necessità di 

dare realmente e con egualità di t ra t ta -
mento prova della grati tudine del Paese 
verso quanti' hanno sopportato i maggiori 
pesi della guerra ; 

invita il Governo all'estensione della 
polizza a tu t t i i combattenti , ed a tu t t e le 
famiglie dei caduti ; ed all 'at tuazione di 
tu t t i gli altri provvedimenti che comple-
tino l'assistenza dei colpiti dalla guerra con 
un'opera che dovrebbe culminare nella fun-
zione organizzata e responsabile di un'in-
tegrale assistenza sociale. 

« Cameroni, Corazzin, Bertolino, Mi-
cheli, Tovini, Gronchi, Jannelli , Ber-
tone, Preda, Brancoli, Ursi, Cingo-
lani ». 

« La Camera invita il Governo a prov-
vedere immediatamente alla requisizione 
del numero di cartiere sufficiente per il fab-
bisogno della s tampa periodica. 

« Bianchi Umberto, Bossi, Basso, To-
nello, Recalcati, Ghezzi, Bacci Gio-
vanni, Musatti, Murari, Agostinone, 
Maitilasso, Barberis, Lazzari, Bosi». 

« La Camera invita il Governo a ricono-
scere il diritto dei pensionati dello Stato, 
delle Provincie, dei Comuni, delle Opere 
pie, ed in particolar modo di quelli che 
godono di modesti assegni, a conseguire un 
aumento proporzionale alle muta te condi-
zioni della vita economica. 

« Negretti, Micheli, Bertone, Cameroni, 
Jannelli , Ursi, Mattei-Gentili, Merlin, 
Longinotti , Bodinò, Bertolino, Gap-
pelleri, Corazzin, Crispolti, Zucchini, 
Cingolani, Brancoli, Miglioli, Cappel-
lotto, Bacci Felice, Bonomi Paolo, 
Signorini, Turano, Miceli-Picardi, Ma-
rino, Padulli, Pecoraro, Montini, Ba-
zoli, Borromeo, Gasoli, Conti, Boc-
cieri, Amici ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 
let te saranno inscritte nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t rasmet tendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta seritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno, qualora i mi-

nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Quanto alle mozioni, di cui è s tata da ta 
let tura a norma dell 'articolo 125, essendo 
sottoscritte da almeno dieci deputat i , la 
Camera determinerà poi, uditi i proponenti 
e il Governo, quando debbano essere svolte. 

La seduta termina alle 18.55. 

Ordine del giorno 'per la seduta di domani. 
Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

egge: 
del deputa to Pulci per modificazione 

alla legge comunale e provinciale ; 
del deputato Matteot t i per l 'eletto-

rato amministrat ivo. 
Discussione dei disegni di legge : 

3. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1919 al 30 giugno 1920. (16) 

4. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell 'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1920 al 30 giugno 1921. (35) 

5. Svolgimento di una mozione del de-
puta to Trentin, Gasparotto ed altri per 
estendere a tu t t i i combattent i il benefìcio 
della polizza d'assicurazione. 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge: 

6. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1919 al 30 giu-
gno 1920. (17) 

7. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1920 al 30 giu-
gno 1921. (36) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI. 

Roma, 1920 — Tip. della Camera dei Deputali. 
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ALLEGATO. 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

I N D I C E . 
Pag. 

ALESSANDRI : Lavori pubblici per disoccupazione 
nel comune di Mestre 2129 

BACIO ALUPI : Congedamento di marinai della 
classe 1S97 2130 

BANDERALI: Professori supplenti del Regio Isti-
tuto nautico di Grenova 2130 

CAPPA : Congedo dei marinai della classe 1897. 2130 
FEDERZONI : Avventizi di concetto per i servizi 

di assistenza militare e pensioni di guerra . 2131 
LABRIOLA : Congedamento di marinai con più di 

. trenta mesi di servizio • . . - 2131 
LAZZARI : Unione cooperativa di consumo di 

Maglie (Lecce) 2131 

Alessandri, — Al presidente del Consiglio 
dei ministri., — «Per ,sapere perchè i com-
petenti uffici e sopratutto il Gomitato spe-
ciale, per la disoccupazione non abbiano 
risposto alle lettere' 2 febbraio, 6 febbraio, 
.12 febbraio, con le quali il Commissario 
prefettizio di Mestre chiedeva i prestiti ne-
cessari per l'esecuzione di lavori pubblici 
(in base a progetti già approvati dal Genio 
civile) richiesti dal bisogno di provvedere 
al miglioramento delle condizioni igienico-
sanitarie generali e particolare di Mestre 
e della necessità urgente di dare lavoro alla 
numerosa popolazione operaia disoccupata. 
Domanda se, per sollecitare il suddetto 
Comitato speciale per la disoccupazione, 
occorra proprio chiamare in piazza i disoc-
cupati di Mestre, seguendo l'efficace esem-
pio di Treviso ». 

RISPOSTA. — « Agli effetti del Eegio de-
creto 28 novembre 1919, n. 2405, il comune 
di Mestre presentò tre istanze dirette ad 
ottenere assegnazione di mutui senza inte-
ressi e cioè : ' 

a) Lavori di fognatura per lire 358,280. 
b) Lavori di sistemazione fabbriche ad 

uso degli uffici municipali per lire 33 mila. 

c) Costruzione della strada allacciaste 
la provinciale 8. Giuliano con la comunale 
Cà-R'ossa e della strada allacciaste la pro-
vinciale miranese con la stazione ferrovia-
ria di Mestre, per lire 365 mila. 

« Tali istanze pervennero al Comitato 
speciale istituito col decreto predetto a 
mezzo del prefetto di Venezia : la prima il 
12 febbraio prossimo passato e le altre due 
in data 14 dello scorso mése. 

« Essendo stati devoluti, con decreto 
luogotenenziale 11 febbraio 1920, al Mini-
stero delle terre liberate, tu t t i i poteri e le 
facoltà attribuiti al predetto Comitato spe-
ciale per quanto si riferisce alle Provincie 
di Udine, Belluno, Treviso, Vicenza e Ve-
nezia, le tre istanze del Commissario pre-
fettizio di Mestre furono, in data 20 feb-
braio, passate a questo Ministero che le 
spedì sollecitamente al Comitato governa-
tivo di Treviso il quale, nella tornata del 
dì 8 febbraio, le esaipinò con la maggiore 
benevolenza. 

« Nell'intento di un'equa distribuzione 
del fondo disponibile tra i comuni ,e gli al-
tr i Enti delle varie provincie, il Comitato 
non potè provvedere favorevolmente su 
tu t te e tre le domande ; accolse però quella 
che presentava i requisiti più corrisponden-

t i ad un maggior impiego di mano d'opera 
e che poi ragguaglia la cifra più importan-
te fra le tre richieste del Municipio. 

« Ora,- poiché in seguito ad interessa-
mento di questo Ministero, la Cassa depo-
siti e prestiti si è impegnata a dar corso 
alle richieste di anticipazione sui mutui in 
termine brevissimo, il comune di Mestre 
potrà ottenere subito, qualora non le abbia 
già ottenute, anticipazioni sul mutuo con-
cessogli, mediante richiesta da farsi dal 
prefetto di Venezia, giusta le disposizioni 
già impartite al riguardo. 

« Si aggiunge che le lettere 2, 6 e 13 feb-
braio del commissario prefettizio di Mestre 
alle quali accenna l'onorevole interrogante 
non risultano pervenute, nè al Ministero 

157 



Atti Parlamentari — 2130 — Camera dei Deputati 

LEGISLATUKA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 0 MAGGIO 1 9 2 0 

per le terre liberate, nè al Comitato spe-
ciale per i lavori contro la disoccupazione. 

« Si aggiunge altresì che, il 13 aprile pros-
simo passato, questo Ministero munì di vi-
sto di esecutorietà la deliberazione adot-
t a t a dal Comitato governativo di Treviso 
nella to rna ta del 9 marzo prossimo passato 
r iguardante la sistemazione della piazza, 
vie e strade del comune di Mestre, per una 
complessiva spesa di lire 227,000 a carico 
dell 'Erario. Sono state date proprio in questi 
giorni, disposizioni perchè i lavori vengano 
iniziati con la massima sollecitudine. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la ricostituzione delle terre liberate 

« D E L L O SBARBA ». 

, Bacigalupi. — Al ministro della marina. 
— « Per conoscere quali ragioni s 'oppongano 
•al congedamento di quei marinai, che chia-
mati con la loro classe (1897), furono poi 
lasciati, o mandat i all'officina per qualche 
tempo ». 

RISPOSTA. — « Gli inscrit t i di leva ma-
r i t t ima della classe 1897, che, durante la 
guerra, prestarono servizio come operai 
presso stabilimenti pr ivat i ed ausiliari adi-
biti alla produzione di materiali per conto 
dello Stato, non furono incorporati nel 
Corpo Eeali Equipaggi sino a quando non 
vennero licenziati dagli stabilimenti stessi. 

« Essi quindi, durante tu t to il tempo in 
cui lavorarono negli stabilimenti privati 
ed ausiliari, non furono considerati come 
militari, ma come semplici r i t a rda ta r i alla 
presentazione alle armi, e quindi la loro 
ferma non può decorrere che dal giorno 
dell 'effettiva presentazione al Corpo Eeali 
Equipaggi, senza tenere alcun conto del 
-servizio prestato in quali tà di operai. 

«Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Banderali. — Al ministro della marina.— 
« Per sapere a quale ti tolo ai profèssori 
supplenti del Eegio Is t i tu to nautico di Ge-
nova viene f a t t a la r i tenuta del 30 per cento 
sulla somma loro dovuta per l ' aumenta to 
compenso delle ore di insegnamento, men-
t r e tale r i tenuta non viene f a t t a ai sup-
plenti che dipendono dal Ministero della 
pubblica istruzione ». 

EISPOSTA. — « In vir tù del decreto luo-
gotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, agli 
insegnanti dei Eegi is t i tut i nautici fu con-

cesso un aumento graduale del 30, 15 e 10 
per cento sui compensi loro dovuti . 

« Tale aumento, successivamente, venne 
assorbito dalle nuove attribuzioni fissate 
dalle tabelle annesse al decreto-legge 30 no-
vembre 1919, n. 2303, e quindi non deve più 
essere corrisposto. 

« L ' I s t i tu to nautico di Genova, che dap-
prima aveva corrisposto quell 'aumento ai 
suoi professori supplenti, si è t rovato suc-
cessivamente nella necessità di ritenerlo per 
applicare integralmente le nuove tabelle. 

« Ad ogni modo il Ministero della ma-
rina, essendo venuto a conoscenza che ana-
logo t r a t t amen to non sarebbe fa t to ai pro-
fessori supplenti che dipendono dal Mini-
stero della pubblica istruzione, ha sottopo-
sto la questione di massima al Ministero 
del tesoro, affinchè vengano ado t ta t i per le 
due Amministrazioni provvedimenti che 
parifichino le condizioni dei rispettivi di-
pendenti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Cappa. — Al ministro della marina. — 
« Sulla evidente sperequazione ado t t a t a nel 
procedere al congedo dei marinai apparte-
nenti alla classe del 1897 ; in quanto agli 
esonerati, perchè lavoratori alle indu-
strie di guerra (ai quali il servizio doveva 
essere calcolato come effettivo servizio pre-
stato) il congedo non viene concesso, con 
palese contrasto con quanto è invece pra-
t icato agli operai esonerati per conto del 
ministro della guerra ». 

EISPOSTA. — « Gli inscritti di leva ma-
r i t t ima della classe 1897 che durante la 
guerra, prestarono servizio come operai 
presso stabilimenti pr ivat i ed ausiliari adi-
biti alla produzione di materiali per conto 
dello Stato, non furono incorporati nel 
Corpo Eeale equipaggi sino a quanto non 
vennero licenziati dagli stabilimenti stessi. 

« Essi quindi, duran te t u t t o il tempo in 
cui lavorarono negli stabilimenti pr ivat i ed 
ausiliari, non furono considerati come mi-
litari, ma come semplici r i t a rda ta r i alla 
presentazione alle armi, e quindi la loro 
fe rma non può decorrere che dal giorno 
dell 'effettiva presentazione al Corpo reale 
equipaggi senza alcun conto del servizio 
prestato in qualità di operai. 

« Ciò non crea dispari tà di t r a t t amen to 
f ra i militari della Eegia marina e quelli 
del Eegio esercito, poiché l 'amministrazione 
della guerra, pur ammettendo che gli in- * 
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scritti di leva potessero prestare tempora-
neo servizio presso gli stabiliménti privati 
ed ausiliari dispose esplicitamente clie essi 
dovessero anzitutto essere arruolati nell'e-
sercito e poi, come veri e propri militari 
fossero comandati presso gli stabilimenti. 

« In tal caso - che è del tutto differente 
da quello dei militari della Eegia marina -
il se rvizio di operaio prestato dai militari 
comandati va logicamente computato nella 
ferma obbligatoria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Federzoni. — Al ministro del tesoro. — 
« Per sapere se risponda a verità la notizia 
secondo la quale il necessario sfollamento 
degli uffici di amministrazione dello Stato 
starebbe per iniziarsi con la dimissione de-
gli avventizi di concetto assunti il 1° marzo, 
per il servizio delle pensioni di guerra ; e 
se non si creda opportuno cominciare l'opera 
della semplificazione dei congegni burocra-
tici da altri Dicasteri, senza apportare co-
testa nuova probabile causa di ulteriori 
ritardi e complicazioni pel disbrigo delle 
innumerevoli pratiche giacenti che interes-
sano le vittime gloriose e le loro famiglie». 

E I S P O S T A . — « Con decreto Reale in corso 
di firma si provvede alla regolarizzazione 
dei 79 avventizi di concetto in servizio dal 
1° marzo p. p. per i servizi di assistenza 
militare e pensioni di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« JFINOCCHIARO-APRILE A N D R E A » . 

Labriola. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere quando intenda di procedere 
al congedamento di quelle classi di mari-
nai, che hanno già compiuto più di trenta 
mesi di servizio ». 

E I S P O S T A . — « I militari di leva del Corpo 
Beale Equipaggi che hanno compiuto trenta 
mesi di servizio e che si trovano tuttora 
sotto le armi appartengono alla classe 1897. 

« Di questa classe è già in corso il con-
gedamento, limitato per ora ai militari che 
abbiano compiuto 33 mesi di servizio. 

« Appena saranno sistemati i servizi, in 
seguito a questo primo congedamento, si 
procederà al congedo di tutti gli altri mi-
litari della stessa classe che abbiano pre-
stato 30 mesi di servizio effettivo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Lazzari. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro e degli approvvigionamenti e 
consumi alimentari. — « Per conoscere le ra-
gioni per le quali all'Unione Cooperativa 
di consumo di Maglie (Lecce) comprendente 
ben 800 soci, cùe regolarmente aveva rice-
vuto dalla prefettura e pagato il 6 febbraio 
1920 una assegnazione di pasta e di tela, 
venne ordinato dall'autorità di pubblica si-
curezza il sequestro effettuato il 12 febbraio 
dell'anzidetta merce, con minaccia per gli 
amministratori di denuncia all 'autorità giu-
diziaria, non si sa per quale reato ». 

E I S P O S T A . — «In Maglie, vi sono due 
cooperative di consumo: una denominata 
« Unione Cooperativa Magliese » e l 'altra de-
nominata «Società Anonima di consumo». 

« Alla prima venne fatta dal commissario 
ripartitore provinciale una assegnazione di 
tessuti, che venne finanziata e ritirata ; suc-
cessivamente detto commissario dispose 
un'altra assegnazione di tela a favore della 
seconda, cui si concesse pure un piccolo 
quantitativo di pasta. 

«Per errore del fattorino postale, le lettere 
con cui si partecipavano queste ultime as-
segnazioni venivano recapitate all'Unione 
Cooperativa Magliese, la quale, pur avendo 
già ritirata la merce concessale e a malgrado 
del chiaro indirizzo apposto alle lettere in 
parola, non esitava ad approfittare del di-
sguido e, sotto il nome di Società Anonima 
di consumo, si presentava prima all'ufficio 
cassa del Consorzio per finanziare la merce 
e poi al magazzino merci per il ritiro. 

« Quando la vera Società Anonima di 
consumo venne a sapere che aveva ottenuto 
le concessioni che la interessavano, si recò 
all'ufficio del Consorzio per pagare e ritirare 
le merci assegnatele, ma quivi apprese che 
tali operazioni erano già espletate; presentò 
allora reclamo contro l 'altra cooperativa 
alla prefettura che ordinò il sequestro delle 
merci stesse, depositate nei locali dell'U-
nione Cooperativa Magliese. 

« L'arma dei Eeali carabinieri incaricata 
del sequestro, rinvenne solo la tela, non 
anche la pasta che già era stata distribuita; 
ma, poiché il presidente della Società Ano-
nima di consumo ebbe a dichiarare di non 
voler sporgere querela, si astenne di denun-
ciare il fatto all'autorità giudiziaria. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti 

e i consumi alimentari 
« S O L E R I » . 




